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« LEGGITORI 



Il premettere alla presente Raccolta un 
ragionamento intorno Titaliana epigrafia o per 
mostrarne la convenevolezza, e «la dignità, non 
punto inferiore a quella del latino dettato ; o per 
^ suggerire i modi , e le regole da tenersi in que- 
sta maniera di scrittura ne sembra inutile fati^ 
ca , dopo die sommi ingegni hanno pubblicato 
opere elettissime , che all'uno , ed s^||j|iltro sco- 
po felicemente conducono. 

E appunto perchè non "Jìochi sono questi 
celebratissimi scritti , sarebbe assai malagevole ^ 
per non dire impossibile , il non ripetere ci& 
che primamente fu detto dagli altri ; e questa ri^ 
petizione mostrerebbe ad un tempo l'inutilità 
del lavoro, e tornerebbe eziandio in biasimo di 
chi lo avesse iqtrapreso. 

Noi dunque pagki di poter offerire all'Ita- 
lia una nuova collezione d'epigrafi dettate di 
valorosi , e chiari letterati , con che vengono a 
confermarsi per la via degli esempli le ragioni 
e i precetti , ci asteremo da ogni ulteriore di-* 
scorso suUa epigrafia. 
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Avvertiremo soltanto i benèvoli nbstri leg- 
gitori , che pèi^ quelle inscrizioni , le qnali ne 
furono graziosamente mandate senza prescri- 
verne legge in riguardo alla òrtogì'afia , ne par- 
ve di attenérci a quella comunemente in uso pel 
nostro àureo idioma , conservando la debita di- 
stinzione tra V V vocale ^ ed il consonante , che 
non avrebbe altro titolo per tessere confuso con 
il vocale ^ anzi per farlo proscrivere dalla epi- 
grafia ^ se non quello che spesso traggesi dal fer- 
reo 9 e barbaro : j/c voluere priores. Ed a se- 
guire isifatto modo, anzicUè lo antico , ne ha per- 
suaso oltre la ragione 9 V autorità , e V esempio 
di parecchi illustri letterati , d'un Giordani cioè 
d*un Muzzi ^ d^un Orioli ^ di un Silvestri , e di 
altri 9 che tralascianio di nominare per amore di 
brevità , non perchè meno di quanto essi meri- 
tano intendiamo onorarli. 



VEdi1»re 
LtJiGi Raspi 



-»*'. 



y ■ 



ÌJf 



BELLUW. €10. BAlTISTA ADRIANI 
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AL . IVOME . ILLUSTRE 

DI . CIUCIA . DE . I . MEDICI 

FIGLIA . DI . ORAZIO FIORENTINA 

MOGLIE • DI • GIROLAMO ,• SPADA • CONTE 

PATRIZIO . ROMANO . MACERATESE . TERNANO 

DAMA • DE • LA • CROCE • STELLATA 

DE • LA • AMENA . LETTERATURA 

E • DE • LE • ARTI • BELLE . CULTRICE 

NE . LA . SCENICA . DECLAMAZIOLE . INIMITABILE 

DI . RELIGIONE 

• » 

DI . SOCIALI . E . DOMESTICHE . VIRTu' 

ESEMPIO . PRECLARO 

DA . VIOLENTO . MORBO . RAPITA 

A . LA . TENEREZZA • DE . I . SUOI 

A • LA . felicita' . DE . GLI . AMICI 

A . LE . PUBBLICHE . E . PRIVATE . SPERANZE 



NE . LA . VERDE . ETÀ . DI . ANNI . XXXVIIII 
IL . GIORNO . I . DI . APRILE 



M, DCCC, XX 
(l) ELVIA . INCONSOLABILE 

(i) Nome antico di Macerata , emersa dalle rovine di 
Elria Recina. 
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A • LA . PIÙ • STIMABILE • FRA . LE . MOGLI . 

GIULIA . DE . I . MEDICI 

CHE . DONATA • DA . L A . NATUllA . DI . VAGHE . FORME 
SEPPE . FARNE . RARO . ORNAMENTO 
A . LE • DOTI • DE • LO • SPIRITO 
A . LE . VIRTÙ • DEL . CUORE 
CHE . consumo' . XXIII . ANNI . DI • MATRIMONIO 
NEL • DARE . ALLO • SPOSO . ATTESTATO • PERENNE 
DI . INSTANCABILE . FEDELTÀ* 
DI . SAGGIA . ECONOMIA 
CHE • DI . UTILE . ED . AMENA . COLTIVAZIONE 
abbellì'. SECO . LUI . I . FONDI . DI . POLESCO (l) 
CHE . SU . LA . SUA . MORTE . IMMATURA 
GLI . FECE . VERSARE • LE . PRIME • LACRIME . DI . DOLORE 
RASCIUGATE . DA . LA. . SPERANZA 
DI . RIABBRACCIARLA • IMMORTALE 
GIROLAMO . SPADA 

(i) Bella ed ampia villeggiatura de la famiglia Spada 
tulle TÌcinanze di Filottrano. Chi commise queste is- 
crizioni avrebbe bramato che fossero scolpite ne la pie* 
cola Chiesa attigua al casino , e in fronte ai viali , che 
adornano i dintorni , e che sono al pari delle altre utili 
ed amfene coltivazioni^ che vi si scorgono, l'e£Petto de 
le cure , e de la èomma intelligenza de la Defunta. 
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À • LA . PIU^ • AMABILE • FRA « LE . MADRI 

GIULIA . DE . I . MEDICI 

CHE » GLI • Vili . SUOI ^ FIGLI 

AL • CIELO . A • LA . PATRIA . A • SE . STESSI 

EDUCÒ . FINCHÉ . VISSE 

ISTRUENDOLI • IN • OGNI • PIA • E • LIBERALE • DISCIPLINA 

E • MOSTRANDOSI • AD • ESSI 

SCORTA • LUMINOSA • AMICA • FEDELE 

CUI . LASCIÒ • MORENDO 

IL . MODELLO . PERFETTO 

V 
DI • MATRONALE • PUDICIZIA 

DI • DOMESTICA • PACE • E • DI . MATERNO • AMORE 

ALESSANDRO. FEDERIGA. LÀYINIO. ADELE. MADDALENA 

AVERARDO . VIRGINIA • ELEONORA 

SPADA 
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A . LA . MEMORIA . ETERNA 

DI . GIULIA . DE . .1 . MEDICI . SPADA 

CHE • NE • LO • SPLENDORE • DE • LA • NASCITA 

£ • NE • LA . DOVIZIA . DI . TUl^TE . LE . DOTI 

PENSÒ . SEMPRE . VIVERE • AGLI . ALTRI 

CARA . A • LA • INDIGENZA • DI . CUI . TERSE . IL . PIANTO 

A . L* . AMICIZIA . CHE . TROVO • IN . ESSA 

OSPITALITÀ* • SINCERA . NE . LA . PROSPERA . FORTUNA 

LIBERALE . SOVVENIMENTO . NE . l' . AVVERSA 

A • LE . GRAZIE • A . LE • MUSE 

CHE . LA . CAREZZARONO .VIVENTE : 

LA .. PIANSERO . ESTINTA 

l' . AMORE . IL . DUOLO . LA . RICONOSCENZA 

UNIVERSALE 

-^ V>3- 

A 

GIACINTO DI GIOVANNI ROBERTI 

NATO IN SANGIUSTO 
CHE UNA VITA AFFANNOSA DI ANNI XXVII 

M. mi G. VII 
CHIUSE CON MORTE IMMATURA 



IL XVI NOVEMBRE MDCCCXj: 
GIUSEPPE CANONICO DELlX CHIESA CATTEDRALE 

DI * MACERATA 
FRATELLO AMANTISSIMO 

P. 
QUELLA CHE IN VITA A TE NEGÒ LA SORTE 
ABBITI FRATEL MIO PACE DA MORTE 



DI ANONIMI 
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POPOLO . FERRARESE . (i) 

l' . ULTIMA . ORA . TARDI . TE . CHIAMI 



A . QUESTO . MUTO . SOGGIORNO 

INTANTO . LA . TUA . SPONTANEA , PIETÀ* 

SPARGA • DI • VIOLE . IL • TEMPIO 

DI • LAGRIME • IL • CIMITERIO 

E . RESTI . MEMORABILE . NE* . TUOI . FASTI 

LA . SOLENNE . FESTA . MUNICIPALE 



CELEBRATA . IL . GIORNO . III. DELl\ ANNO . MDCCCXIII 



(i) Queste quattro inscrizioni furono fatte pel cemeterio 
dr Ferrara all'epoQa indicata nella I* della stesse iu'-» 
scrÌ2»oni, 



IO 
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LUNGI . O . PROFANI 
IL . LUOGO • È . SACRO . AL . CULTO . CATTOLICO 
ALLA . SALUTE . DEI . VIVENTI 
AL . RIPOSO . de' é TRAPASSATI 
LA . maestà' . de' . SACRI . MISTERI 
RICOLMA . IL . TEMPIO . FESTEVOLMENTE . ORNATO 
IL . CAMPO . ADIACENTE . DA . SACRI . RITI . ESPIATO 
CHE . DIVIDE . ED . ARBRACCIA 
IL . CONTIGUO . ROMITORIO 
CON . ORDINATA . SIMETRIA INSTAURATO 
PER . SOVRANO . PROVVIDO . DECRETO 
E . CURA . DI . PATRII . MAGISTRATI 
OGGI . APRE . RICETTO . COMUNE 
AMPIO . INVIOLABILE 

M 

ALLE . SPOGLIE . E . Al . MONUMENTI 
DEI • CITTADINI . DEFUNTI 
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QUEST '. AMPIO . EDIFIZIO 



MONUMENTO . INSIGNE 
DELLA . ESTENSE • MUNIFICENZA 
già' . SOGGIORNO . DI . RITIRATEZZA • DI . QUIETE 
ALLA^ . VITA . . CONTEMPLATIVA . 
ORA . DESTINATO • CONVERTITO . APERTO 
PER • autorità' • SUPREMA 
ZELO . ED . OPERA . DEL . MUNICIPIO 
. Al . RIPOSO . COMUNALE . 
de' . CORPI . DEI . TRAPASSATI 
CON . SOLENNE . POMPA 
NEL . GIORNO . DI . DOMENICA . ITI . GENNAJO 



dell' . ATJfNO . MDCCCIII 



SI . PURIFICA . BENEDICE . SANTIFICA 
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MORTALE 

ECCO . IL . TUO . SOGGIORNO 

QUESTA . TERRA 

DA . VENERANDI . RITI . CONSECRATA 

DI . SANTA . CHIESA 

accoglierà' . LE . TUE . CENERI 

.. perche' . SOTTO . LA . CUSTODIA 

DELLA . RELIGIONE 

ISELLA . SPERANZA • DI • MIGLIOR . VITA 

QUÌ . RIPOSINO . IN . PACE 

AL • TERMINAR . De' . SECOLI 

DA • QUESTA . TERRA • RISORGERAI 

PER • SEKTIR . PUBBLICARE . ALL^ . UNIVERSO 

QUAL . SORTE . AVRAI • MERITATA 

SE . BEATA . O . INFELICE 

MORTALE 

IL • TEMPO • VOLA 
PENSA . all' . eternità' 
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PACE ETEKNA 

ALLE CENEM 

DI 

GIUSEPPE APPIANI 

DEL QUALE 
TUTTI I BUONI PIANGONO AMARAMENTE 

LA PERDITA 



LA DOLCEZZA DE* SUOI COSTUMI 



l'amenità' DEL SUO CARATTERE 



LA SUA MANSUETUDINE 

LO RESERO A TUTTI CARO: 

E LO RENDONO ORA BEATO 

AL COSPETTO DI DIO 

VISSE ANNI LXII 

i ESEMPIO COSTANTE 

DI' probità' di bontà' di AMICIZIA 
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A 

VINCENZO BERTELLI 

» 
PRESSO I tRIBUNALI DEL BRENTA 

REGIO GENERAL PROCURATORE 

FRA gl'illustri MANUTENTORI 

DELLE LEGGI 

PER CHIARI TALENTI 

PROFONDA DOTTRINA OTTIMO CUORE 

RAGGUARDEVOLISSIMO 

P DEL NUOVO PALAZZO DELLA GIUSTIZIA 

MANUTEÌNTTORE ARCHITETTO 

EUGANEA RICONOSCENTE 



MDCCCXI 

-S< VII >5- 
A BEATRICE 

FANCIULLA EGREGIA SOAVE 

CUI LE GRAZIE ARRIDEVANO 

LA pietà' l'ingegno IL CUORE 

SUPERAVANO LA' ETA' 

NATA LI 37 AGOSTO l8o4 

RAPITA LI ai DECEMBRE l8l4 

QUINTILIO GASPERINI PADRE MESTISSIMO 

A ^BLANDIMENTO . DI TANTO DOLORE 

POSE 



\ 



i5 
( Cimitério . di Forlì J 

•^ Vili > 



BRADAMANTE ZUBBOLI 



BAMBINA DI ANNI SEI 
PER bontà' DI CUORE . 

V 

feu gkazie per ingegno straordinabio 



E PER NASCENTE VIRTÙ* 



CARA MERAVIGLU A TUTTI 

DELIZIA E MOLTA SPERANZA DEI GENITORI 

POICHÉ IL CIELO PER SE 

LA TOLSE LORO 



IL dì XI dell'anno MDCCC 



ESSI DI TANTA PERDITA INCONSOLABILI 

POSERO IN PIANTO * QUESTA ^ MEMORIA 

PI pietà' di DOLORE 



i6 

MARIANNA TESTARD 

SPECCHIO Di RELIGIONE 

PER SE PARCA PEI DOMESTICI GENEROSA 

PEI P07ERI PRODIGA 

DEL MARITO DELIZIA CONSIGLIO SOLLIEVO 

NELL^ EDUCAR LA PROLE 

SAGGIA PRUDENTE ERUDITA 

PERDONÒ AI NEMICI IGNORO SEMPRE L INVIDIA 

TIENE NELLA TOMBA IL PIANTO De' SUOI 

NELLA LAPIDE LA VERITÀ* 



MORÌ IL DÌ 



/ 



( In Ferrara nel Cimiterio ) ' 

AD 

ANNA CIGOGNARA 

DONNA 

DI AUREI COSTUMI 

VIRILE NKtLE DISAVVENTURE 

PIETOSISSIMA de' POVERI 

PRIMA PROTETTRICE DELLE SCUOLE NORMALI 

DI SAN GIUSEPPE 

IL CONSORTE FRANCESCO ZANCHETTI 

A SFOGO DEL DOLORE ^ 

QUESTA MEMORIA 

PQSE 



e In Milano J 



GIOVANNI PEREGO 



PITTORE DI SGENO^ 
PER NOVITÀ* DI PENSIERI PUREZZA DI STILB 



ARMONIA DI COLORITO ILLUSIONE OTTICA 

GIRABILISSIMO 

QUESTO MONUMENTO 

GLI AMICI DELLA PATRIA GLORIA 

ERESSERO LACRIMANDO 



l'anno MDCCCJ^IX, 



VISSE ANNI XL. MÉSI VII. GIORNI XXf. 



tCARO AI BUONI E DA TUTTI DESIDERATO^ 



^m ■ 



MORI LI XIY. FEBBRAJO MDCCCXYH^ 



?8 

DELL'AW. IPPOLITO PENEL^^I 
Qui . «lAcx; 

pARLO . F. . DI . AINSELMO » MOSCA « MÀNTOTANq» 
DOTTORE , IN . MATEMATICA , E . VALENTE , GEOGRAFA 

EBBE • OTTIMO • INGEGNO • CUOR « GRANDE 

ED • tlN • AMORE • ALLO • STUDIO . ED . ALLi • GLORIA. 

OLTRE • OGNI • CREDERE » ARDENTISSIMO 

CARO r A ♦ TtTTTl • PER f DOLa . MANIERE 

E . VENERATO * PER . l'aLTEZZA • DE* • SENTIMENTI 

• • • . » • 

MORÌ . FRA . IL • COMPIANTO • UNIVERSALE. 



IL • DI » X « GIUGNO • AN. MDGGGXX 



DI , SOLI # ANNI . XXV 



ADDIO . PER . SEMPRE . O , INFEIICISSIMO » AMICO 



'9 

DEL PAORC CESARI 



-Mi"^. 



àXjJ 



IMFERADOR CESAR]^ FIGLIO DEL D. AUGtTSTO' 



F. M. IMP. LA XIW TOLTA 



LA XVII D^, TRIBUNIZIA PODESTÀ 

IL SENATO E POPOL ROMANO 

PER AVER LUI LE GENTI TUTTE ALPINE 

CHE 
DAL MAR SOPRANO AL SOTTANÒ TENEVANO? 

PElJ 

SUOI AUSPICI E MENAMENTO 

kECÀTJk 



SOTTO l'obbedienza DEL P, R* 



e Da un'antica latina ) 



STRADA NUOVA 

CHE 

PEK MEZZO A BOSCHI E RONCHIOSE RUPI 

STAGLIATE CON GRANDE APPARECCHIO 

jbi PARAPETTI DI SOSTEGNI DI ARCtìl 

E FOSSATI 
PER RAVVIARE LE ACQUE PIOVANE 
ED UN PONTE DI MARMO ALTRESÌ 

ìn Altezza di piedi ce. 



FU l'anno mdcccxxviii 

A SPESE DEL COMUNE DI CAPRINO 

E DELLA FERRARA (l) 

ACCIOTTOLATA E CONDOTTA 

DAL VILLAGGIO DI PAZZONO 

ALLA CHIESA 

DI NOSTRA DONNA 

DETTA DELLA CORONA 
IN MONTE BALDO 

1%) Opperò dal villaggio ; ; ; ; in monte Salcio > acciot- 
tolata e condotta. 

{ Da una latina dell' Autor» J 
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DEL GAY. PROFESSOR SEBASTIANO CIAMPI 
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À 

FERDINANDO DI GIO. DUPONT 

nOMlNTINO 

Qui GOL PADRE , BD I FRATELl^I SlVP'OLTà 

PER COSTUMI INNOCENTISSIMI 

PER TALENTI AD OGNI DISCIPLINA VERSATILI 

DEGNO DI VIVER SEMPRE 

MORÌ D^ANNI TRENTACINQUÉ IMPIEGATINE 



XVIII. IN PUBBLICI UFFIZI 
ANNA LAMPREDI 
MADRE DOLENTE Di NON E6S191GLI PREMOR;tA 

LUIGI FRATfilLÒ 
lÉ'OSERO CON LAGRIME QUEStA KEMORIil^ 






GIUSEPPE BARBIERI da bassano sacerdote 

IN DIVINITÀ*) ED UMANO SAPERE DOTTISSIMO 

I 

PREDICANDO LA PAROLA DI DIO IN ÌFIRENZi 

A S. FELICITA 



NELLA <JUARESIMA fif QUESt' ANNO MDCCCXXYIII 

CON ELOQUENZA PERSUADENTE DOLCE VENUSTA 

QUASI DAVANTI AGLI OCCHI 

POSE LÀ FORMA E l' ASPETTÒ DELLA VIRTu', 

SVEGLIANDO MIRABILE AMORIÌ 

DELtA BÉttEZZA DI LEI 



KINGRAZIAMENTO 



DEGLI VDlfORf 







A i^ Q 



A MARIA DUPONT 

DI FIRENZE 

VEDOVA DI STEFANO LOTTERINGHI 

DEI MARCHE^? PELI.A4STUFA 

fL QUALE MORTO A vn DI OTTOBRE DOPO DUE ANNI 

E BIESI vni DI MATRIMONIO 

LASCIÒ l'amatissima C0|^S0RTB 

CHE IMMERITAMENTE SEMPRE ANGUSTIATA 

MODELLO DI CRISTIANA VIRTÙ* 



LO SEGUITÒ A xvin P APRILE DEL MDCCCXXVIU 

NELLA t'RESCA ÈTA* d'anNI xxx 

LA MADRE AFFLITTISSIMA qONTRO yOGLIA SUPERSTITE 

AL CONSORTE , A TRE ITIGLI , ALLA FIGLIA 

E LUIGI FRATELLO INCONSOLABILE 

QUÌ PRESSO LE CENERI DEL GIOVINE MARITO 

DEPOSTALA PER ULTIMA VOLONTÀ* DI LEI 

FECERO QUESTA MEMORLi 

U PJCJB CHE NON DIÈ^L MONDO. O MARIA 
MTERKdJfJBWTB II GIUSTO CIEL TI DiAs 



DEL CONTE GIÌU»i AMO CICOGNARA 

Qyì GIACE 

ELEONORA DI GIROLAMO CICOGNARA 



D*ANNI XXIII 



SINCERA DEVQTA E PRUDENTE 

MORTA IN MOGLIANO PRESSO TREYIGI 

• <> 



IL Xll LUGLIO MDGCCXXV 



f^AGRIMABILE A CHI LA CONOBBE 



AI PARENTI XiACRIMABILISSIMA 



LE CARE TUE SPOGLIE 

nf:CO A QUESTA TERRA CHE TI FU PATRIA 

IO PADRE DOLENTISSIMO INFELICISSIMO 

E CON ESSE DEPONGQ 

9GNI MIO GAUDIO OGNI CONFORTO 



OEL CONTE LEOPOLDO CICOGBfARA. 

A 

# 

MASSIMILIANA CISLEGO CICOGNARA 

VERONESE 

DONNA DI JRARA VIRTÙ* 

TENERA MOGLIE ED AMOROSA MADÌlK 

DA IMMATURA MORTE RAPITA 



IN PISA LI V GENNAIO MDCGCVH 

CHE PER LA SUA BELLEZZA £ I SUOI COSTUMI , 

PER LA SUA FORZA DI ANIMO NELLE SVENTURE 

PER GLI ORNAMENTI E LA COLTURA DEL $U0 SPIRftQ 

A MOLTI FU OGGETTO d'aMORE E . D INVIDIA 

A TUTTI DI AMMIRAZIONE 

LEOPOLDO CICOGNARA MAJIITO E FRANCESCQ JIGLIQ 

• -'»•■ ■ _ » 

POSERO IL MONUMENTO IN BERGANTINO 
j^ PER TENERA E DOLCE MEMORIA 
DI si CARO OGGETTO, 



4 
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DEL PROFESSOR PIETRO CONTRUCCl 

A TORQUATO TASSO 

LE PRIMIZIE DI SOLENNI ONORI PARENTALI 

DECRETATI AI GRANDI ITALIANI 

UNA SOCIETÀ* DI ACCADEMICI PISTOIESI 

A RIPARAZIONE DELLE INGIURIE DEGLI UOMINI 

E DELLA FORTUNA 

A NOBILE ECCITAMENTO DELLA GIOVENTÙ* 

CON PIETOSO AFFETTO CONSACRA 



IN QUESTA SERA XXV APRILE MDCCCXXII 

Per gli onori parentali parimenti rendati a 
DANTE nelle stanze dell' L e R. Accademici 
di Pistoja dalla Società. 

XIX DECEMBRE MDCCCXXV 

A DANTE ALIGHIERI 

MAESTRO DI RETTITUDINE 

DI CIVILE SAPIENZA DI PATRIA CARITÀ* 

PUBBLICA onoranza: 

OH PADRE NOSTRO . 

AI TRAVAGLI ALL ESILIO 

AGLI STUDI PER NOI SOSTENUTI 

SIATI CONFORTO L* AMORE 

CQL QUALE A NOME D*ITALlA 

PISTOIA PROaiGUE LA TUA GLORIOSA MEMORIA 
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Per i Parentali a colombo dalla stessa Società , 
nel medesimo luogo , e con e^ual pompa. 

A RISTEGLIARE liELLE GENTI 

IL NORIE I FATTI E LA INFELICE VIKTU* 

DI CRISTOFORO COLOMBO 



È SOLENNE LA SERA DE XX MAGGIO MpClCCXXYH 
• AMATORI BELLA GLORIA ITALIANA 
INCHINATE AL SIMULACRO 

DEL GENEROSO 

CHE CORSE IGNOTI MARI 

TROVÒ NUOVO EMISFERO 

DOLENTE 

CHE GLI FOSSE TOLTO 

FARNE DONO ALLA PATRIA 

A GINO DA PISTOIA 

LEGISTA DELLA SUA ETÀ* SAPIENTISSIMO 

QUARTO FRA I PADRI DELl'itALICO IDIOMA 

POETA ESIMIO DI AMORE 

CHE CELEBRANDO SELVAGGIA 

INSEGNÒ A PETRARCA IL CANTO 

CHE F1£C£ ETERNO IL NOME DI LAURA 



t 

Per il castello di Ca^inana nella montagna 
di Pistoja. 

• su QUESTO APPENNINO ^ 

PER TRADIMENTO DEL MALATESTA 
- PER BARBARIE DI MARAMALDO 



NEL MDXXX 
. PEW DA FORTE • 

FRANCESCO FERRUCCI 

E SECO LA FIORENTINA . REPUBBLICA 

Ò TU CHE VISITI LUOGO DI TANTA MEMORIA 
NON GIUDICAR LUOMO DALLA FORTUNA 

AL TERRORE DEI MUNSULMANI 

COSTANTINO CANARIS ^ 

CHE SOLO SU FRAj&IL BARCHETTA 

coll'incendio delle turche jjavi 
vendicò le stragi di scio e di llpsara 



LAUDI "E CORONE 



* . .«t . • - * *■ « * 
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NEI CAMPI dell'attica 
TEATBO A GLORIOSI FATTI 



> 



NEL VI MAGGIO MDCCCXXVII 
IN BIStTGUALE PUGNA DA PRODE CADEVA 

GIORGIO CARAISCACHI 

nell'ora estrema 

NON l'immaturo FINE 






MA LA PATRIA IN PERIGLIO LAMENTO 



ji.. 



QUEL MAGNANIMO 
AI COMMILITONI l'aVERE 






LA SPOSA AL FIGLIO 

AL FIGLIÒ LE TEMUTE ARMI LEGO 

A QUELLA VENDETTA CHE^ SOLO È NOBILE 

OH GENEROSO 

f. ■ . ' 

' ^UI GLORIA E PATRIA 
PIÙ ^CHE LA vita; FUR CARE 
RIPOSA IN PACE 
LE VERGISI ORNERANNO IL TUO SEPOLCRO DI FIORI 

MA I GIOVANI GUERRIERI 
*SI INFIAMMERANNO DEL TUO SPIRJTO 
A PURGARE DAI BARBARI 
LA TERRAI 1>BJ,J4A SAPIENZA » DELLE ARTI 



) 



-J< vili yf 

Per i funebri onori rendati alla memoria del 
Professor Pietro vetrini di Pistoja il 22 De* 
cembro 1822 sulla porta deW Accademia. 

DIVOTI A VIRTÙ ALLE SCIENZE 
VOI CHE NEL TEMPIO PREGASTE PACE ALL^NIMA 

DI PIETRO PETRINl 

QUESTO LUOGO 

SttA CURA UN TEMPO SUA GLORIA 

SACRO ALLE MUSE A MINERVA 

VI INVITA A UDIRE 

COME PER ALTEZZA DI INGEGNO 

L^OMO SI ETERNI 

-6<IX>§- 
SuUa porta della sala maggiore. 

GLI ESEMPI 

DIATENE E DI ROMA 

VELLA MORTE DE* BENEMERITI 

PISTOJA 
CON PIETOSO AFFETTO RINNOVELLAYil 

QUANDO 

PIETRO PETRINl 

LASCIÒ IiA TERRA* 
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Dentrù la sala in faccia al Cenotafio, 

IL GENIO DI ITALU 
GEMENTE SULLA TOMBA, 

DEL CANOVA E DEL PERTICAR! 
IN MORTE DI PIETRO PETRINI 

PIANGE NUOTA SVENTURA 

rK XI >>• 

ALLE CENEKI 

M ANTONIO PUCCINI patk. pistojese 

PER GENTILI MODI INNOCENZA DI VITA 

CARISSIMAMENTE DILETTO DESIDERATO 

PER CURA IN OGNI RAGIONE DI BUONI STUDJ 

PER ALTEZZA DI INGEGNO TRAGICO 

PRESAGIO DI NUOVI ONORI ALL^ ITALIA 

VISSUTO XIX ANNI 



VORTO IL XVII GIUGNO MDCCGXi 
TRIBUTO DI AMICIZIA. 



RIPOSA NELLA PAGE DI DIO 

FILIPPO 

., D,EL CAV. LUIGI E TERESA GONUCCI 

^ .- . ■ , • r 

. . »'• 

PATRIZI PISTOIESI 

PER GENEROSA INDOLE SOAVITÀ* CANDORE DI COSTUMI 

AMORE E CULTURA DI NOBILI STUDI 

GIOVANETTO 

DI CARA MEMORIA DI BELLE SPERANZE 

SPENTO DA FEBBRE MALIGNA 



ILiX. SETTEMBRE MDCCCXXVIK 

O FIGLIO 

già' NOSTRA DOLCEZZA 

ORA IMPROVVISO DOLORE 

RICEVI l'onore dèe SEPOLCRO 

DAI GENITORI E DAL FRATELLO GIROLAMO 

MISERANDI 

^ - •» • 

OTNCHÈ RELIGIONE NE HICaNGIUllfGA 
OVE SENZA TEMPO. SI VIVB -SI GODE. 



»,-• 
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-K xiir ^ 

GIROLAMO CONVERSINI 

PATRIZIO PISTOJESE 
II. ANNI PONTEFICE A CORTONA 



XXXVII. PELLEGRINO IN TERRA 

nell'ultima sua DIPARTITA 

IL XIV. DI GIUGNO 



MDCCCXXyi. 

COMMOSSE GLI ANIMI 

A TANTO PIETOSO E DISPERATO DOLORE 

CHE MAI 

r 

DI PRIVATA E PUBBLICA SVENTURA FU PIÙ* GRANDE 

5 b^pn;p 

di lui sì buono e desiderato 

gli spiriti generosi le virtù modeste 

l"* ingegno il candore la soavità* 

le fallite dolci speranze 

della religione degli studj 

Dell'umanità' della patria 

meritarono quel pianto e quella pietà* 



/ 
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ALLA ONORATA MEMORIA 

DI TOMMASO PUCCINI 

PATR. PISTOIESE 

CAVALIERE DI MAGNANIMI SENSI 

FIO CORTESE MECENATE GENEROSO DEGLI INGEGNI 

DIRETTORE DEL MUSEO FIORENTINO 

CUI A VISO APERTO DIFESE 

DA STRANIERA MILITARE RAPACITÀ* \ 

CON ARDITA FUGA IN SICILIA 

NE custodì alla PATRIA IL MIGLIORE 

RESE ITALIANI I NUMERI DI CATULLO 

scrisse SAPIENTEMENTE DELLE ARTI 



MORÌ L ANNO LXII. DELl'eTA' 



IN ONORANZA AI NAZIONALI E STRANIERI 
ESEMPIO DEL VERO CITTADINO 



IL XV. MARZO MDGCCXI. 
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SEPOLCRO 
BELLA NOBILISSIMA 

ELISABETTA PUCCINI 

MORTA l'anno XX. DELLA VITA 

IL XHI* MESE DI MATRIMONIO 

COL NOB. FRANCESCO CELLESI DI PISTOIA 

IL X» MARZO MDCCCXYI* 

MENTRE beltà' RICCHEZZA E IMEN PUDÌCO 

TESSEAN MIA V1;TA DILETTOSA E BELLA 

MORTE MI ANCISE COME IN ORTO APRICO 

GIGLIO IL FUROR DI SUBITA PROCELLA 

PER LEI CACCIATO DALl'aLBÉRGÒ AMICO 

TORNÒ MIO SPIRITO ALLA NATIA SUA STELLA 

OR QUI si GIACE IL CORPO A FARVI FEDE 
CHE NULLO BENE IN TERRA HA FERMA SEDE. 

-8<XVI>i- 
FUI ri- ANNI 

SELVAGGIA CONTRUCCI 



RITORNAI AL CIELO IL vii. APRILE MDCCCXII. 

LASCIANDO AL MONDO IDEA E DESIDERIO 

DI QUANTE GRAZIE PUÒ ACCOGLIERE 

UMANA CREATURA 

VERGINELLE COMPAGNE 

SPARGENDOMI IL SEPOLCRO DI FIORI 

NON PIANGETE CHI È DA INVIDIARE. 

: 5* 



/ 
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-!< XVII )^ 

QUI 

AI TTIAVAGLI DI LIV. ANNI 

TROVÒ PACE 

MARIA CONTRUCCI 

CHE l'umile stato NOBILITO 

COLLA VIRTÙ 
PERCHÈ FU CARA E ONORATA 

SOSTENUTA DA RELIGIONE 
SOPRAVVISSE A IX. FIGLIUOLI 



IL V. DECEMBRE MDCGCXXIV* 

INCONTRÒ LA MORTE 
COME ALTRI LIETA VENTURA 

-5< XVIII ^ 

GIOV. ANTONIO CONTRUCCI 

PIO UMANO LABORIOSO MASSAJO 

ABBORRENTE DA MALE AMBIZIONI 

l'anno SETTANTESIMO DI SUA ETÀ* 



IL IL fEBBRAJO MDCCCXXV. 
SI RICONGIUNSE ALLA CONSORTE DESIDERATA 

LASCIANDO AI FIGLI 
AMPIO TESORO 

» 

l'esempio. 
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'-«( XIX >8-^ 



VINCENZO CHIAPPINI 

POICHÉ NELLE GUERRE ITALICHE 
IBERE RUTENE GERMANE E GALLICHE 

EBBE DIMOSTRO 

VIVO ANCORA NEI PETTI ITALIANI 

l'antico VALORE 

Qui 



té^^mmmm^ 



IL X. FEBBRAIO MDCCCXVII. 

CADDE PER IGNOTO UCCISORE 

PIU' CHE LA MORTE 

LAMENTANDO IL MODO DI MORIRE 



-6<XX>3- 



MARIA GIOVANNINI 

DI FORME E DI COSTUMI 

BELLISSIMA DECENNE FANCIULLA 

COGLIENDO FIORI SOLETTA 

MORSA DA VIPERA E NON SOCCORSA 



IL X. SETTEMBRE MDCCCII. 

PRESSO A QUESTO FONTE 

CON UNIVERSALE COMPIANTO 

FU RITROVATA ESANIME 

OH BENE ArVENTUROSA 

CHE INNOCENTE 

SGUGGISTI ALLE TEMPESTE CHE PIÙ AGITANO 

QUALE GIUNGE A NUMERARE PIÙ GIORNI. 



\ 
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-K XXI >!- 

QUÌ RIPOSA 

LUIGI CECCHERINI - 

NEL MDGGLXXXIX. 

PER TOTO DI COMUNE EtETTO 

NON ANCORA SACERDOTE A REGGERE 

QUESTA CHIESA DI GELLO 

PIO UMANO 

NELLE SACRE E UMANE DISCIPLINE SAPIENTE 

DELLA RELIGIONE E DELLA CIVILTÀ' BENEMERITO 

DI carità' ESEMPIO MARAYIGLIOSO 



LA SERA DEL I. NOVEMBRE MDCCCXXVHi. 

MORTO DI APOPLESSÌA 

sull'altare di DIO 

ALLA pietà' dei VIVENTI RACCOMANDANDO 

LA S. CAUSA DEI TRAPASSATI 

IL POPOLO UNANIME 

PERCHÈ RESTASSE MEMORIA 

DELLA VIRTÙ'' DEL PASTORE LAMEI^TATISSIMO 

E dell'affetto del gregge 

A SUE SPESE DECRETÒ 
QUESTA FUNEBRE LAPIDA* 
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A 

CESARE FRANCfflNI PISTOJESÉ 

CHE LO SPLENDORE DEGLI AVI 

SOSTENNE PER l'eSERGIZIO DI TUTTE VIRTÙ* 

AMPLIÒ GOLL^INGEGNO BENE USATO 

m 

NEL PATRIO LICEO 
QUESTA MEMORIA 

-6< XXIII >3- 

Qui OVE ORA SOLITUDINE E ROVINE 
TI RATTRISTANO 

FU LIZZANO 

TERRA LIETA E POPOLOSA 
DEL PISTOIESE APPENNINO 



INABISSATA NEL FEBBRAIO MDCCCXIV. 
OH SUPERBO LEGGIVI IL TUO DESTINol 



4o ^ 

A 

MATTEO SOLDATI DA PISTOIA 

TIUV. I SACERDOTI NELLA CATTEDRALE CANONICO 

* ■ . - ' * ' - ' • 

PER SOAVITÀ* DI MODI 

Jl CANDORE d'animo DESIDERATO 

ALLA RELIGIONE ALLA CIVILTÀ* ITALIANA 



LXX. ANNI 
UTILMENTE DEVOTÒ 
DEL BEL NUMERO DI QUEI GENEROSI 
CHE FECERO COLl'oPERA 

LA R. ACCADEMIA PISTOIESE; 

.... ■ ^ 

PIÙ* VIGOROSA RISORGERE 
NEL PATRIO SEMINARIO E COLLEGIO 

dell'arte RETTORICA 

ISTITUTORE E SCRITTORE NOBILISSIMO 
A RIVENDICARE DALl'iNGRATA OBLIVIONK 

LA CARA MEMORIA 

PI TANTO BENEMERITO CITTADINO 

QUEST UMIL5 SEGNO VoNOI* 



4i 



DI VINCENZO EMILIANI 



-e<l>3- 



QUI SEPOLTO 

CESARE BIANCHINI 

INTEGERRIMO PIO SOLERTE 
PEREGRINÒ MOLTI LUOGHI 

r 

ED EBBE VARIA FORTUNA 

FU NELLE AVVERSE COSE FORTISSIMO 

MODESTO NELLE SECONDE 

PASSÒ all'eterna vita 

IL DÌ 21. SETTEMBRE DEL ld24-^ 

IN età' di anni 70. 

COMPIANTO. DAGLI AMICI 

DAI FIGLI GIUSEPPE E LUIGI 

I QUALI 

CON SOMMO DOLORE 

AL PADRE AFFETTUOSISSIMO 

FANNO QUESTA MEMORIA 
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I 

QXJÌ È DEPOSTO 

FRANCESCO STURPINI 

ì> integrità' di mente e purezza di costumi 

A tutti caro 



tisse anni LX-XI. 

LASCIÒ NEL DOLORE 

ANNA LAURENTI 

MOGLIE CARISSIMA E DILETTA 

IL GIORNO 26* DI MARZO DEL 1824* 



-5< III >?- 



/ 



VIRGINIO E LUCIA LOI^ENI 

PONEMMO QUESTA PIETRA 

AHI DOLENTISSIMI 

ALLA MEMORIA 

DEL NOSTRO FIGLIO 

EUGENIO 

VISSUTO ANNI XVII. 



MORTO IL DI XI. DI APRILE DEL MDCCCXXVI< 

FJLE O DESIDERIO DE TUOI GENITORI 
EUGENIO IN PACE 



4^ 

-K IV >' 

« 

Qui 

GIACE FRA I FIORI 

IL GORPICCIUOLO 

DI ANTONIUCCIO SORI_ 

VEZZOSISSIMO FANCIULLO DI ANNI VI. 

DEPOSTOVI DA MARIA E LUIGI 

AHI MESTISSIMI GENITORI 

de' QUALI SPIRÒ FRA LE BRACCIA E NEL PIANTO 

IL DÌ 4* I>I AGOSTO DEL l8a6. 

O CAROLINA 

MIA DOLCE FIGLIA 

ADDIO 

TU SE* VOLATA AL CIELO 

NUOVA ANGIOLETTA 

A RIVEDER TUA MADRE 

CHE DA TRE ANNI COSTASSÙ^ TI ASPETTAVA 

LASCIASTI CON UN BACIO 

* EUGENIO SARTI 

INFELICISSIMO 

AHI NON PIÙ PADRE B Bf ARITO 

A CUI FOSTI PER ANNI V. 
LETIZIA E SPERANZA 



M. IL ZX. DI FEBBRARO DEL MDGCGXXVII« 

6^ 
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-a VI )^ 

EPITAFFIO 

DI MARIA MONTANARI 

VISSUTA ANNI 68. 

DI carità' coniugale 

RARISSIMO ESEMPIO 

POSTO 

DA CESARE RONDINI 

ALLA MOGLIE AMANTISSIMA INCOMPARABILE 

CONTRO SUO DESIDERIO 

IL DÌ :h2. DI DECEMBRE 1827* 

-5^ VII >S- 

QUÌ 
BONO LE SPOGLIE 

DI GELTRUDE MORABINI 

VERGINE 
PIA MODESTA E DIVOTA 



CHE VISSE ANNI XVIII. 

E SPIRÒ NEL BACIO DEL SIGNORE 

IL GIORNO 20. DI OTTOBRE DEL 1826. 

GIACOMO E GIOVANNA 

ALLA FIGLIA CARISSIMA 

SOSTEGNO DELLA VITA LORO CADENTE 

MESTI PER SOMMO DOLORE 

P. 



^j 
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-8< Vili >J- 

QUI 
MPOSA IN PACE 

ANTONIO NICOLUCCI 

UOMO SOLERTE RELIGIOSO 
CONSOLATORE DEGLI AFFLITTI 



VISSE CELIBE E MORI DI ANNI XXXX. 

IL GIORNO DI PASQUA DEL 1827. 

LASCIANDO A CHI IL CONOBBE 

DESIDERIO DI SE STESSO 



-S<XI>3- 



Q. G. 

ELENA SANTINI 

PIA FRUGALE BENEFICA 

ESEMPIO SINGOLARE 

DELLE MADRI DI FAMIGLIA 

PASSATA ALLA SECONDA VITA 



IL PRIMO PEL MDCCCXXVIII. 

CAMILLO FANTONI 

Ai;.li' UNANIME CONSORTE 

DOMENICO 

ALtA MADRE AMA^JTISSIMA 

Q. M. F. 

VISSE ANNI XXU. 
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TOMBA 

DI CLORINDA BERTOLETTI 

FANCIULLA DI ANNI XIV- 
RAPITA ALLA TERRA 



IL QUINTO DI GEN. DEL MDCCCXXVH* 

PIETRO E TERESA 
ALLA FIGLIA DOLCISSIMA 

CH8 

PER MODESTIA BELLEZZA 

E SOAVITÀ* DI CANTO 

FU LORO GAUDIO E LETIZIA 

QUEST ULTIMO SEGNO DI OZK)RS; 

C« 

-J<XI>8- 

Qui DORME 

GIOVANNA LORENI 

BELLA DI TUTTE LE VIRTu' CONIUGALI 

IL MARITO LUIGI FARETTI 

AL QUALE FU DELIZIA PER SOLI TRE ANNI 

ALLA MOGLIE OTTIMA INCOMPARABILE 

POSE QUESTA MEMORIA 

VISSE ANNI XXIV- MORI IL QUARTODECIMO DI MARZO 

DEL MDCCCXXVH» 
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^ XII >J- 

ADDIO 

FRANCESCO RIGANTI 

ANIMA GIUSTA E DEVOTA 

I POVEM A CUI FOSTI PADEE 

PIAI9GONO T* INVOCANO 

IL SIGNOBB 

TE PROSPEHI PEE LA VITA ETERNA 

QUAL CHE TU SII CHE MI SALUTI 

SOCCOHEI GL^ INDIGENTI 

E PREGA PER ME 

T* AN. 60. M. IL IO* DI OTT. DEL l8a6. 

-K XIII >J- 

SOTTO QUESTA PIETRA 
RIPOSO IO 

VIRGINIA COLUCCI 

VISSI CONCORDEMENTE SEI ANNI 

CON EUGENIO SARTI MIO DOLCE CONSORTE 

FUI MADRE DI FILIPPO E VIRGINIO 

IL PRIMO È QUI CON ME SEPOLTO 

l'altro vive gioja e speranza 

del padre 
chiusi gli occhi nel signore 

IN età' di ANNI 26. 

l'ottava notte di settembre del 1827. 
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MEMORIA 

DI ADELAIDE ROSMINI 

VERECONDISSIMA FANCIULLA 

DI SEMBIANZE CELESTI 

RAPITA all'amore 

m SUA MADRE GIACINTA 

IL PRIMO DI ttARZO DEL 1827. 

IN età' DI SOLI ANNI XVI. 

TU HAI PACE O FIGLIA E TUA MADRE 
HA PERDUTO IN QUESTA VITA OGNI RIPOSO 

. -£< xy >3^ 

CHI GIACE QUI 

FU VINCENZINO REALI 

FANCIULLO DI ANNI 4* 

UNICO DILETTO lE, AMORE 

de' SUOI GENITORI LUIGI E MARIA 

CHE DOLENTI 

GLI DIEDERO l'uLTIMO ADDIO 

IL TERZO DI APRILE DEL 1827. 

VALE CELESTE ANIMUCCIA E PREGA PER ME 
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OSSA 

DI GIUSEPPE VILLETTI 

UOMO PIO SOA^'E 
CARITATEVOLE 

« 

DELLA GEOGRAFIA DELLE MATTEMATICHE 

CONOSCITOR PROFONDO 

LASCIÒ DI SE STESSO DESIDERIO 

AGLI AMICI E AL FIGLIO UNICO GIOVANNI 

CHE DOLENTE SOPRA MODO 

GLI FECE QUESTA MEMORIA. 

IL DÌ 7. DI GIUGNO DEL iS^J* 

-5< XVII R-. 

A 

DIO OTTIMO MASSIMO 

A S. VINCENZO FERRERI 



QUEST ALTARE 



f 



ERIGEVA DEL SUO 

ANTONIO FAVI 

PER VOTO 



l'anno MDCCCXXIV* 



5o 

^ xvni >?- 

Qui 
SONO CHIUSE LE CENERI 

PI 

ROSA RENATI 

VERGINE 

ORNATA DI BELtV DI COSTUMI 

DI ALTEZZA d' ANIMO 

CHIAMATA ALLA SECONDA VITA 

DAL SIGNORE 

^EL SETTEMBRE DEL 1826% 

VISSE ANNI 20 f 

o 

BUONE GENTI 

PREGATE PACE ALl' ANIMA DI MIA FIGLIA 

E CONFORTO AL DOLORE 

DI ME VIRGINIO 

PADRE INFELICISSIMO 



5r 
-M XIX >ì^ 



ANGIOLINA SERVA DEL SIGNORfil 

all'anima 
DI ELISA OTTAVIANI 



PREGA 
LA PACE D1& GIUSTI 



COSTEI 

CHE QUI RIPOSA 

ME NATA APPENA 

NON VOLUTA dJ GENITORI E DERELITTA 

RACCOLSE NUTRÌ EDUCÒ 

MI EBBE IN AFFETTUOSA CURA 

FINO AL QUARTO DEL l825. 

/iV CHE . LA FOLLE IL SIGNORE 

MI Cài AMÒ SUA FIGLIA 

O 
PIÙ CHE MADRE MIA 

BENEDIRÒ SEMPRE 
LA TUA MEMORIA 



3* 



Sa 



-5<XX>3- 



A 

DIO 

CONSERVATORE BENEFICO 

MISERICORDIOSO ^ 

PERCHÈ 

dall' epidemico morbo 
liberi queste campagne 

FATTE DESERTE d' ABITATORI 
PRECI E VOTI SOLENNI 

MONUMENTO 

DI FRANCESCO AMICI 

LA CUI VITA 

RICORDAVA LE ANTICHE VIRTÙ 

SUPERÒ MOLTE AVVERSITÀ^ E PERICOLI 

STANCO DEL MONDO 

FU CHIAMATO DAL SIGNORE 

all' ETERNO RIPOSO 
II. DÌ 6. DI MAGGIO 1824- 
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DEL SIG. AVV. GIUSEPPE FRACASSETTI 



PER UN SOLENNE FUNERALE 

r 

Sulla porta del tempio. 

QUA* . QUA* . CORRETE 
O . CITTADINI . PIETOSI 

E . A . ROSALIA. DI . CAM. FRACASSETTI 

' GIOVINETTA . QUAPRILUSTRE 
DEFONTA . IL .XXVI . DI . OTT. DI . QUESt'aNNO 

DA 

DIO . O. M. 

REQUIE • ETERNA . PREGATE 

Ai quattro lati del catafalco. 

-S< II >3- 

FIGLIA . UBBIDIENTE . TENERA . RISPETTOSA 

FORMÒ • DELLA . MADRE . LA . Piu' .CARA . DELIZIA 

E . COLl' . ACERBA . PARTITA 

IMMERSE . IN . DOLORE . INEFFABILE 

LA - MADRE . SCONSOLATA 
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SPOSA . DA . UN . ANNO 

AMOROSA • CASTISSIMA 

FECE . CONTINUA . AL . MAHITO 

LA • GIOJA • DEL . PRIMO . DÌ • DELLE • NOZZE 

£ . PRIMO • E . SOLO • DOLORE 

DETTE . AL . MARITO 

COLLA • SUA • MORTE 



-S<IV>S- 



MODESTA . INGENUA . CORTESE 

FU • DELLE . FANCIULLE . l' . ESEMPIO 

AHI . SOLO . UN . GIORNO . FU . MADRE 

CHE . DELLE • MADRI . SAREBBE • IL • MODELLO 

N SE . MORTE . NON . LA RAPIVA 



-S<V>3- 



CULTA . DELLO . INDEGNO 
NELLA . MUSICA . PERITISSIMA 

CASALINGA • MASSAJA 

de' . FRATELLI . AMANTISSIMA 

CARITATIVA • a' . POVERELLI 

A . TUTTI . BENIGNA 

TUTTI . a . AMARONO . TUTTI . LA . PIA3HG0NO 

CON • DESIDERIO - 
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QVÌ . TEGO * t • SEPOLTA . OGNI • MIA . PAGE 

o . MIA . CAMILLA . o .-«POSA . mia 

TI • EBBI . TRE . ANNI . COMPAGNA 

}E • FURONO . I . PIÙ* . LIETI • DELLA . MIA . VITA 

IL . FIGLIO • CHE . MI • LASCIASTI 

HE • LA . RENDE • ANCOR • CARA 

E • AMMORZA • IL • DESIDERIO 

DI • PRESTO • RIUNIRMI . ETERNAMENTE • CON • TE 

y, A. XXVI. morì . IL . XV. GIUGNO . MDCCCXII» 
GIOVANNI . BILLI . P« Q. M« 

OSVALDO RIPPER 

SCOZZESE 
LA . PERDITA . DI . UN . FIGLIO . A . LUI . CARISSIMO 

LO . TOLSE • DI . SENNO 
E . SI . DETTE . EGLI • STESSO . LA • MORTE 



IL . DÌ • XX. APRILE . MDCCCIV. 

LASCIANDO . ALLE . LACRIME 

ANNA • MOGLIE • INFEL. 

O . TU • CHE . LEGGI 

COMPIANGI . IL . CASO . MISERANDO 

E . IMPARA • A . VINCERE 

lA . PREPOTENTM . PASSIONE 



56 

-M Vili >j- 

^ SOTTO .. QUESTA . PIETRA 
OIOVANNI . BRETTONI 
COMPOSE « LE • OSSA 

DI . TERESA . GIULIANI . sua . moglie 

E • DI • GIORGIO . E • MARIA • SUOI . FIGLIUOLI 
MORTI . TUTU . PER . TIFO 



DAL . VI. AL . XX. FEBBRAIO . M. DCCC. XVII. 

PADRE . E . MARITO . INFELICISSIMO 

LASCIÒ . DI . Q. SEPOLCRO . VUOTA . UNA , CELLA 

OVE . TROVARE . RIPOSO 
ACCANTO . AI . SUOI . CARI 

V. TERESA . A. XL. GIORGIO . A. XX. MARIA . A. VII. 

-!<IX>' 

A . GIORGIO . BATTANO 

DA . GINEVRA 



CHE . PER . XLIII. ANNI . FU . MIO . SERVITORE 

AMOROSO . FEDELE . INTJpGERRIMO 

E . ME . SEGUÌ . CON . DISAGIO 

QUANDO . MI . TRAVAGLIÒ . LA . FORTUNA 

IN . FRANCIA . E . IN . LAMAGNA 

ESEMPIO . RARISSIMO . DI . DOMESTICA . FEDE 



M. IL . XV. APRILE . IN . ETA' . DI . LXX. A. 
P. CON . GRATO . ANIMO . Q. M, , 
ONORIO . ONTANI 



MDCCCX. 
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OH . COME . É • BREVE • LA . GIOJ^ • NEL . MONDO 

Q. G. 

FRANCESCO • DI . ANT. ARRIGHETTI 

CHE . NATO • POVERO 

UNA . eredita' . NON . ASPETTATA 

FECE . RICCHISSIMO 

E . TRE • GIORNI . APPRESSO . MORI . DI . APOPLESSIA 



IL . VII. MARZO . MDCCCXVI. IN . ETÀ , DI . A, L. 

GREGORIO • ISMENI 

EREDE . PER • LEGGE 

GLI . POSE . QUESTA . MEMORIA 

ÌDIO . LO . ACCOLGA . NEL . REGNO . DE . GIUSTI 

-S^ XI >J- 

INFELICE . È • CSI . RÈSTA 

GIUSEPPE . E . MARIA • CONTELU 

QUI . CHIUSERO . IL . CORPICCIUOLO 

DI , SANDRINO . LORO . unico . figlio 

QUINQUENNE 



VOLATO . A . DIO . IL . XV* MAGGIO . MDCCCXXI 

O . VEZZQSO . TU . ABBELLIVI . OGNI. MOMENTO 

DEL . FIVER . NOSTRO 

TU . ORA . RATTRISTI • OGNI . MOMENT^Q 

DEL . NOSTRO . VIVERE 

8 
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ALLAj. MEMOKIA . ED . ALLE . CENERI 

DI . GIUSEPPE . BRIGNOLE . SACERDOTE 

CORSO . DA . BASTIA 
UOMO . DI . MOLTE . LETTERE . E • GIUREPERITISSIMO 

DEL . CARD. PARACCIANI 

ARCIYESC. CHE . FU . DI . FERMO 

UDITORE . CIVILE 

RELIGIOSO • CARITATIVO • INTEGERRIMO 



V. A. FORSE • LXXXIX. MORÌ • IL . X. DEC. MDCCCXX. 

GIACOMO . MALERBI 
EREDE • P. all' . AMICO . INCOMPARABILE 



-S< XIII >s- 
GIAMBATTISTA . DI . FILIP. ADRIANI 

WATO . IN . MONTELPARO . DA . NOBILI . GENITORI 

AVVOCATO . LETTERATO . POETA 

D"* . INGEGNO . FESTIVO . PRONTISSIMO 

CERCÒ • RIMEDIO • ALLA . SUA . TRAVAGLIATA . SALUTE 

DAL • CLIMA • DI . NAPOLI 
E . TORNANDO . ALLA • PATRIA . MORÌ . IN . PESCARA 



l'ottavo . dì . di . DECEMBRE . DEL . MDCCCXXVI. 

LONTANO 

BALLA . MADRE • DALLA . MOGLIE . DAI . FRATELLI 

CHE . DOLENTI • GLI • PP. Q. M. 

V. SOLI • A. XXXVI. 



< XIV >; 



So 



Q. G. G. 

MARIA . DI . FORTUNIO . CINUGHI 

PATRIZIA • SAI9ESE 
MOGLIE . CHE . FU • DEL . CAV. ALESS. BANDINELLI 

BELLA • DELLA • PERSONA 

CULTISSIMA . DELLO . INGEGNO 

DEL . CUORE • AHI • TROPPO . SENSIBILE 

INFELICISSIMA . INFIN . CHE . VISSE 

TRAVAGLIATA . DA . FIERI . DOLORI 

PER . V. ANNI • CONTINUI 



usci . DI . PENA . IL . XXVI. LUGL. MDGCCXX. 
QUI . VOLLE . ESSER . SEPOLTA 
E . LUIGI . FRAT. ED . EREDE 
LE . POSE • Q. M. 

ìiE . NON . PUNGETE . ESTINTA • O . AMICX . - MORTE 
A . CHI . VISSE . INFELICE . È . LIETA . SORTE 

8^ 



6o 
A. FORTUNIO . DI . GINO . CINUGHI 

PATRIZIO • SAI9ESE 

PER . nobiltà' . DI • MANIERE 

E . integrità' . DI • COSTUMI 

SPECCHIATISSIMO 

chi; • REDUCE . DALLA . FRANCIA 

OVE . I • REPUBBLICANI 

LO . MENARONO . OSTAGGIO 

già' • VEDOVO • E . PADRE . DI . SEI . FIGLIUOLI 

SI • DETTE . A . DIO . E . FECESI . SACERDOTE 

E • I • DOVERI . DEL . NUOVO . MINISTERO 

COMPIÈ . FEDELMENTE 

COME . QUELLI 

DI . OTTIMO . PADREFAMIGLIA 

AVEVA . COMPIUTO 



M, IL . XXIIIL DI . AGOSTO . DEL MDCCCXXII» 
I . FIGLI . RICONOSCENTI . P. P. 



6i 
ANNA . DI . VINCENZO . MARTINI 

PATRIZIA • PISTOJESE 

ALLO . STUDIO . DELLE . BELLE . LETTERE 

CHE . COLTIVÒ • PIÙ • CHE . DONNA 

CONGIUNSE . MIRABILMENTE 

LA . MODESTA . SEMPLICITÀ' . DEI . COSTUMI 

LA . CURA . DELLE . COSE • DOMESTICHE 

l' . EDUCAZIONE . DI . SETTE . FIGLI 

ANTONIO . RINIERI . DE* . ROCCHI • PATRIZIO . SANESE 



CHE.VISSE.CON.LEI.IN.MATRIMONIO.XXXIII.A.FELICI 
DOLENTE • DI • TANTA . PERDITA 

P. Q. M« 

AVE . DONNA . INCOMPARABILE 

IL • TUO • COMPAGNO . NON . AVRa' . Piu' • PACE 

INFIN . CHE . A . TE . NOL . RICONGIUNGA . MORTE 



V. A. LII. M. VI. M. IL XXIII. FEBBRAIO 



M. DCCC. X&IV< 
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A . DUREVOLE . MCORDANZA 

DMGN AZIO .DEL . MAR. GNOR. GUERRIERI 

SACERDOTE . CANONICO . IN . ROMA 

DI • S. MARIA • IN • VIA . LATA 

DOTT. IN • TEOLOG. ED • IN • LEGGE 

NELLE . LATINE • LETTERE . DOTTISSIMO 

UTILE • A . MOLTI . GRAVE . A . NESSUNO 

VANTO . DELLA . PATRIA . DESIDERIO . DE* . CITTADINI 



V. A. LXV. MORÌ . IL . VII. DECEMBRE MDCCCXXV. 
XP. LO • ABBIA . IN • PACE 



-K XVIII ^ 



A . CAMILLO . DI . GIUS. FRACASSETTI 

NOBILE . PER . NASCITA . MA . PIÙ . PER . COSTUMI 

CHE . PIANSERO . ESTINTO 

I . CITTADINI . QUAL . UOMO . VIRTUOSO 

I . POVERI . COME . LORO . BENEFATTORE 

TERESA . CINUGHI . QUALE . SPOSO . AMANTISSIMO 

GIUSEPPE . ROSALIA . E . GALGANO 

QUAL . OTTIMO . PADRE 

V. A. LXH. MORÌ . IL . XXI. MAGGIO 



MDCCCXV. 
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A f « Q 



QUl • DORME . IN . PACE 

ROSALIA . DI . CAMILLO . FRAC ASSETTI 

FERMANA 
GIOVANE • DI /nobili . NÀTALI . DI . CANDIDI . AFFETTI 

DI . ANGELICI . COSTUMI 

ESPERTISSIMA • NELLA . MUSICA 

CHE • NON • COMPITO . UN . ANNO . DELLE • SUE . NOZZE 

CON • GIUSEPPE • PASQUALI 
DATO . APPENA • ALLA . LUCE . IL . PRIMO . FIGLIO 



M. ACERBAMENTE . IL • XXVI. DI • OTT. DEL . MDCCCXXV* 

TERESA • CINUGHI 
MADRE • INCONSOLABILE . ED . EREDE 

GIUSEPPE . E . GALGANO 
FRATELLI . IN . UN . COL . MARITO 

PP. Q. M. 

RIMOSSA . APPENA . DAL . MATERNO • STELO 
/>/. TE. INVAGHISSI. O . BELLA . ROSA • IL . CIELO 
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CAMILLO • DONATI 
QUÌ • CHIUSE • LE « CENEKI 

DI . ANNA • SANDRI 

BELLA . MODESTA . VIRTUOSA 
CON . CUI . VISSE . DIECI .' ANNI . IN • MATRIMONIO 



•« 



SENZA . QUERELA 

già' • MADRE • DI • DUE • FIGLI • PERI • MISERAMENTE 

NEL . DARE • IL . TERZO . ALLA . LUCE 



l' . A. MDCCCXXV. dell' . ETA' . SUA . XXIX. 



-S<XXI>5- 



Q. G. GIULIA . MIA . FIGLIA 

UNICO . FRUTTO . DI . SVENTURATO . AMORE 

SOPRAVVISSE . SOLO . UN . LUSTRO 

A • GIUSEPPE « BARONI 

CHE • SOLO . UN . ANNO . FU . MIO . MARITO 

LE . CENERI . DI . AMBEDUE . CHIUSI * IN . QUEST URNA 

IN . CUI . VOGLIO . SI . PONGANO . ANCHE . LE . MIE 

EMILIA . LAURINI • SPOSA . E • MADRE • INFELICISSIMA » 

V. GIULIA . A. VI. DEL . MDCpCXXV. 

MORÌ 



GIUSEPPE . A. XXXI. DEL . MDCCCXX» 



65 

QUi • DORME . II, . SONNO . DELLA . MORTE 

LORD . BYRON 

PER ; nobiltà' . PER J BELLEZZA 

PER . DOVIZIE . PER . INGEGNO 

CELEBERRIMO 

POETA . SUBLIME • ORIGINALE . FECONDISSIMO 

CLASSICO . FRA . Gl' . INGLESI 

disgustato . della . patria 

lontano • dai • suoi • che . amò . teneramente 

visse . peregrinando . e . sempre . infelice 

filelleno . generoso 
AHLA.salute.dellaJgrecia.consacrò.quanto.avea 

E . LA . gIrECIA . RICONOSCENTE 

LO • DICfcHIARÒ . CITTADINO 

E . COLLOCÒ . LE . SUE . CENERI 

ACCANTO . A . QUELL^^^DI . MARCOy^OTZARIS 

VISSE . SOLI • ANNI . XXX. MORI . IL • MARZO • MDCCCXXIV* 

O . STRANIERO 

QUESTA , TOMBA 

OVE f GIACE . UN . GRANDE 

INFELICE 

TI , RAMMENTI 

lui • MISERIA ,. BIELLA . VITA • UMANA 



66 

^ XXIII >5- 

ADDIO • ADDIO 

PILETTA . EMILL\ . FIGI^IA . DOLCISSIMA 

SCIOGLIEVI . APPENA . LA . VOCE 

A • CHIAMARCI . PER . NOME 

QUANDO » UN • MORBO . CRUDELE 

INVERTENDO . l' . ORDINE . DELLA . NATURA 

TE , RAPÌ . NELl' . ANNO . III. DEL . TUO . VIVERE 

E . NOI . LASCIÒ . PRIVI 
DELLA . Blu' • SOAVE . NOSTRA • CONSOLAZIONE 

ADDIO . ADDIO 

SOLO , CONFORTO 

' • . . ^ 

A . GIOVANNI . E • LAURA . BERTRAND^ 

TUOI , GENITORI 



RIMANE . LA . SPERANZA 
pi . RIABBRACCIARTI . NEL . CIELC^ 



-«< XXlV )5- 
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Qui 

REDUCE i dall' . ESILIO 

TORNANDO i ALLA . SUA . ROMA 

SI » FERMÒ . PER . UN . GIORNO 

PIO . Vii. P. M. 

t 

feD • IL • ì>bPOLO . ACCORSO • A . YENERAALO 

APPAGÒ . DEL . SUO . ASPETTO 

SATiTIFICQ • bBLLA . SUA 4 BENEDIZIOISB 

AI9T0NI0 • MORENI 

PADRONE • DI k QUESTA . GASA 

ONORATA . DA * TANTO . OSPITE 

Ì»£RCHÈ • MAI . NON • PERISSE • LA . MEIVÌORU 

DEL . GIORNO . AVVENTURATO 



XVI. MÀGGIO . MDCCCXIIII^ 
P. Q. té 



^ XXV > 

A . MARIA . VERGINE . LIBERATRICE 

PIETRO . RIBALDI • MERCADANTB 
CAMPATO . DAL • NAUFRAGIO 



POSE é PER . VOTO 



9 
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^ XXVI >3- 



A . DIO . O. M. 

in . ONORE . DI . SANTO . AGOSTINO 

VESCOVO . E . DOTTORE 

I . FRATELLI . DELLA • CINTURA 

ERESSERO • A . COMUNI . SPESE 

QUESTO . ALTARE 

E . POSERO é PER . LEGGE 

DOVERSENE . OGNI • ANNO 

80LENNEGGIARE • LA . FESTA 

E . DISTRIBUIRSI . IN • QUEL . GIORNO 

LA • DOTE . DI . QUINDICI . SCUDI 

A . TRE . DELLE . DONZELLE . PIU^ .' POVERS 

COLLE . RENDITE . DEL • FONDO 

LEGATO é all' • ALTARE • DA • GIORGIO • BONELLI 



MDCCCXX. 
SENDO • GUARDIANO . ANT. BACCINI 

E • CONSIGLIERI 
GIO. RICORDI * BARNABA . CORELLI 
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-ì< XXVll >► 



DOBMi • Nella • page . Dt « ciiisfo 

GIACOMO . FIGLIO . MIO 

CH£ . SUL . FIU^ . BEL • FIORE • DEÓtl « ANNt 

NELLE • ARTI « DEL • DISEGNO • E « DELl' • ARCHITETTURA 

ERI • MAESTRO 
ROMA é PAGÒ • DELLA • MERITATA é LODE 

LA . TUA • DOlTRINA 
MA • m • ROMA .STESSA . TU . FÒStl . ATtACCATO 

DAL • MORBO • LETALE 

CHE . QUÌ . ISELLA . TUA . PATRIA 

Il . RAPÌ . all' * AMOR . MIO 

VIVESTI . APPENA . ANNI . XX* 

ED . ERI . GIÀ* . MATURO . DI . SÉNNO 



IL • XXX. DI • MAR20 • DEL . MDCCGXXVIII* 

TORl^ASTI . AL . CIELO 

£ é M£ • LASCIASTI . DESOLATO .INFELICE" 

ALDEBRANDO . GIUNCHINI 

PADRE . INCONSOLABILE 

P. Q. M. 
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su é QUESTA • TAVOLA 

60L0 . DI • UNDICI . MARINAI 

CAMPÒ . DAL . NAUFRAGIO 

GIACOMO . PESCATORI 

INVOCÒ . NEL . PERICOLO 

MARIA . VERGINE • DEL . SOCCORSO 

ED 
ALLA . Sua . PAOTÉZÌÓNfi 

I 

RIFERISCE • LA 4 SALVEZZA 
£ • SCIOGLIE • IL • VOTO 



-S<XX1X>8- 



A . DANTE . ALIGlIlERt 

FILOSOFO ♦ TEOLOGO . LETTERATO 
CHE . TUTTO . IL . SAPERE . DEI • TEMPI • SUOI 

RACCHIÙSE . NEL . POEMA 

jbAI . POSTERI . DETTO . DtVINÒ 

> 

CHE <. DALLA é PATRIA . VILIPESO . ESILIATO 

LA . PATRIA . AMÒ . DI . CALDISSIMO . AFFETTO 

DELLE . UMANE . LETTERE . RISTORATORE 

DELLA . Lingua . Volgare 

CREATORE • E * DIFENSORE « IL « Piu' • ILLUSTRE 

FIORENZA 

CHE • NOL . CURO • MENTRE . VISSE 

PRESTA . OMAGGIO . ED . AMMENDA 



7» 

DP. SIG. CESAKE GAI^YA^ 

A GESÙ' CRISTO CROCEFISSO 

fiOV SETTENAL POMPA FESTEGGIATO ADORATO 

IL POPOLO TIGNOLESE 
$UpPL;CAZIONI SOLENNI i; YQTI 

À TE MARIA SANTISSIMA 

PROPIZIATBICE BENEFICA 

INNALZIAMO LODE E PREGHIERA 

NOI CHE DIEMMO IL NOME 

NEl^LA GONFRAT^RNIITJV DET^liA MERCEDE 

p PIJPTOSJ 

NOy IGNARA VELLS NOSTRE NECESSITA* 

REGGI I PROPOSITI DELLA VITA 

QVARDACI FRA LE TEMPESTE DELLA fORTUN4 

QOMPf liE KQSTRJB, SPERJNZJS, 



/ 
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-S< III )i^ 

AD AMALIA CIMBARDI 
ED ANTONIO^ MARZORATI 

PARI IN VIRTÙ IN AFFETTO IN COSTUMI 

PIl^TRO CIMBARDI 

NEL GIORNO FATTO LIETO PER LE LORO NOZZE 

NOMINANDOSI A SECONDA DEI VOTI 

FRATELLO AD ENTRAMBI 

OGNI più' cara esultanza 

OGNI AUGURIO Piu' FELICE 

OFFRE CON LAGRIME DI COMPIACENZA 

RICORDO DI N. N. 

UOMO DI CUORE 

VERAVENTE MAGGIORE DELLA FORTUNA 

NELLE perversità' DEI TEMPI 

DIFESE DIO E IL VERO 

SOSTENNE LE CALUNNIE E GLI ESIGLI 

CON ANIMO più' TRANQUILLO 

dJE I SUOI NEMICI NON OCCUPARONO GLI ONORI 

RIDONATA LA CALMA ALLE COSE DI EUROPEI 

USÒ DEL TRIONFO A PERDONARE 

MORÌ POVERO DI SOSTANZE 

RICCO DI FAMA INCOLPABILE 

I SUOI MODESTI FUNERALI SI ONORARONO 

PAI4 PIANTO DEI PVOM[I E D^If SORRISO D^I MALVAGI 



?3 

SOTTO QUESTA CROCE 
KIPOSAISO LE VERGINALI SPOGLIE 

DI VITTORIA MONTANARI 

VISSUTA OH* TROPPO BREVE TEMPO 

ANGELO DI BELLEZZA E DI COSTUMI 

FIDAlHZATA A CARLO MALMUSI 

SCELTOLE DAL PADRE P DAL SUO CUORE 

NEL xH ANNO DI QUELITE SPERANZE 

CHE ELLA UNICA LIETA COMMUTAVA COL CIELO 

^ÓrTE LA RAPÌ ALLA GlOJA PELLE NOZZE 

VERGINELLE CHE SOSPIRATE 
OH COME OLEZZA IL GIGLIO DELLA INNOCENZA 

APPit PELLA CAOCEf 

-S^VI>^ 
REGI-NA DELLE VERGINI 

A T^ $£ CONSACRA NEI SECOLI 
LA RICORDANZA E l'oNORE 

DI MARIA PEDENA MODENESE 

FIGLIA TUA E VERGINE VERAMENTE 
• CHE SEPPE E VÓLtE CADERE INCORROTTA 
serra IL FERR€)' DEL^L^mtUDICd 
lA NOTTE DEL i. LUGLIO mdccgX^TU 

IQ 
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NELLA VARIA FORZA DEI CASI 

E NELLE VICISSITUDINI DELLA VITA 

NESSUN CONFORTO UMANO 

PIÙ OPPORTUNO E COSTANTE 

CHE IL CUORE DI UN AMICO 

A VOI 

MARIO VALDRIGHI 

ERCOLE REGGIANINI 

CARLO RONCAGLIA 

ANIMI VIRTUOSI CULTI GENTIH 

ESEMPIO DI NOBILI SENSI 

NELLA FREDDEZZA DEL SECOLO 

RELIGIOSISSIMI STUDIOSISSIMI 

SSNZA ORGOGLIO E SENZA INVIDIA 

CESARE GALVANI 

DEL CONSORZIO VOSTRO 
MIRABILMENTE INCREATO GIOVATO 

DEL BENEFICIO DI TANTO CONCORDJ^ AMICIZIA 

<jyjESTE PAROLE VOLEVA TESTIMONIO PERENBS 

m SUA IMMUTABILE jfUCQNOSCEN^A 



-K Vili >j- 



LA SANTISSIMA FRA LE SANTE 
DISPENSATEIGE DI GRAZIA 

O MARIA 

dnz TI Piaci m questa ara solita ma 
DI quéste votive imagini 

M QUESTE GENTI CHE A TE SI RIPARANO 

GUARDA BENIGNA DAGLI ARDORI 

E DALLE GRAGNUOLE 

QUESTI COLLI E QUESTE COLLINE 

INFRENA NEL FIUME SOGGETTO 

l'impetuosa BALDANZA DELLE ACQUE 

SOCCORRI I COLONI CONTRO LE ARTI DEL VIZIO 

E MANTENITRICE DELLA INNOCENZA 

QUI A LUNGO NEL TUO SIMULACRO^ 

ALLA VENERAZIONE DEI POPOLI 

MADRE E PATRONA ABITA E STA* 

IO * 
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QUI GIACE N. N* '■ 

GLI SflTUDI ÌDBLLA MENTE 

PIÙ* CHE LA GRANDEZZA DEI NATALI 

LO CONDUSSERO ALLA CIMA DEGLI -ONORI, 

NON LI CHIESE E ,NON LI JllftUSO' 

LI TENNE COME SE DOYESSE RENDIfRLI 

A .CIASCUN GIQI^NO 

ASSAI PIÙ CJHE GLI SPXENDQRI DELLA VITA 

APPREZZÒ Ih RIPOSO iDEL GIUSTO 

PERCHÈ CHIESE PREMIO DELLA RETTITUDINE 

A DIO E NON AGLI UOMINI 

O SIGNORE QUANTO È PIÙ CONSOLATO 

UN SOLO ISTANTE CORSO NEL BENEDIRTI 

CHE CENTO ANNI FRA 1 TESORI DELLA TERRA 

E GLI OMAGGI DELL^ POPOLAZIONI 
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A DON Ymc^.^0 m^s^iLim 

I 

ARCIPRETE DI PORTILE 

PIO SOLLECITO AMOROSO BENEFICO 

CHE RETTO DALLO ZELO PER LA CASA DEL SIGNORE 

SUSCITAVA DALLE FONDAMENTA 
ARRICCHIVA DECORAVA DI ORNAMENTI DI MAESTÀ* 

4L NUOVO TEMPIO 

OVE .A1IIMINIS.TRARE 1 ìDmiiM CONFORTI 

AL SUO POPQLO RICONQSCEN,^£ 

UN AMICO ,EP AJMLMIRATORE 

QUESTO PEGNO DI OSSERVANZA VOLEVA INTITOLATO 

ALl\b(»BGIQ AI4LIBVO J>&(. SAN^UIRICO 

CAM1I4LO .cr,e;spoìLani modenese 

GRANDE IN ^MERITO ^D IN MOI^EaTIA 

IL QU^LE PER LE DIPINTE SCENE 

DELL* AUTUNNALE SPETTACOLO NEJ, R. TEATRO 

OTTENNE IL DOLCE PLAUSO De'^ CITTADINI 

QUESTI VERSI 
OFFRONO GLI ALUNNI DELLA R. ACCADEMIA, 

DI BELLE ARTI 
ffelETI ^DBLLA AHTIGA AJ^IIClZlA 



N. 
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DEL SIG. PIETKO GIORDAlft 

In Villa presso Bologna 

come bramasti o marianna 

Abbiam qui posto quel che ci rimane di te 

oltre la memoria tiva delle tue care virtù* 

ottima fra le mogli e le madri; 

BENCHÉ 

»È ALTROVE DEPOSTA POTEVI ESSER LONTANA 

DAL CONTINUO DESIDERIO DEL MARITO 

E de' FIGLI AMANTISSIMI 

CHE TRÒPPO PRESTO LASCIASTI. 

^ AJUTAMI PRESSO IL DATORE DI ETERNA PACE 

DALLA GUERRA DELl' INIQUO MONDO 

CHE SENTO PIÙ REA E MISERA 

DACCHÉ MI MANCHI TU FIDISSIMA CONSOLATRICE* 

FECE A MARIANNA CONTI 

GIOVANNI VICINI MARITO 

COI FIGLI TIMOTEO CORNELIA LAVINIA 

MDCCCXXVII 
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In Civii^lla di. Forlì 

-j< n > 

CHIARA 

« _ _ _ 

F. DEL MARCH. PAOLO TODESCHE FEERARESE 

DI TANTO VIRTUOSI E SOAVI COSTUMI 

CHE AMMIRATA E AMATA DA TUTTI 

NON SI DOLSE MAI DI NESSUNO 

yiSSUTA FELICE COLLO SPOSO 

PELLEGRINO NANNI AW« 

^. M. ^ XIV. G. 

morì SUL PARTO 

IL XXIV. MAGGIO MDCCCXXVII. 

In Vicenza nel Cimitero 

MARCANT. DEL co. LODOVICO TRISSINO 

VENERABILE D* ASPETTO E DI COSTUMI 
VISSUTO CON DIGNITÀ* SENz' AMBIZIONE 

più' d'a. LXXXVII. 



SINO AL XX. Die MDGGCXXVL 

PARVE AI FIGLI 

ALESSANDRO CAV. GER. E LEONARDO 

MANCATO TROPPO PRESTO, 



8a 

In Rovigo 

QUÌ RIPOSI^ 

ANTOIJia GIOR^AM BI PIACENZA 

PRETE E già' GASIIIESE 
DI CUI VOLLE CHE RESTALE MEMORIA 

COME DI AMICO 

IL coxTE GIO VANNI SG Hig tichntino 

MDCGciprvfr* 

In Modena nella Cattedrale 

CARLO BOSELLINI AW. 

ISTRUITO DA VIAGGI DA LIBRI DA SVENTURE 

VOLLE GIOVARE ALl' ITALIA 

S€RrVE]*60 SAPIENTEMENTE 

Di LEGGI E- DI ECONOMIA PUBBLICA 

yiSSUTO LXrt. Ai ÙTItE & CARO A MOLTI 

DESIDERATO DALLA MOGLIE MARIA NOSTRINI 

DA (JUATTRQ FIOBI 

DA TUTTI I BUONI CHE liO CONOBBERO 

DAGe' IVFELIGt a' QVALr FU FADEBL 

FINÌ D» PAKALrar' ]» I. lAJGfit» .1827^ 



8i 
In Como nella Casa del Comune 

-i< VI >s- 

ALESSANDRO VOLTA 

NACQUE IN COMO a' i8. FEBR. 1745. 

IL CONSIGLIO MUNICIPALE 

FECE SCOLPIRE DURABIL MEMORIA DI QUEL GIORNO 

CHE TUTTI I SECOLI VORRANNO SAPERE 

MDCCCXXVII. 

-S< VII >|- 

MDCCCXXVII. 

QUÌ È SEPOLTA E IN DIO RIPOSA 

da' continui e GRAVISSIMI AFFANNI 

ELISABETTA BUONARROTI 

NATA CONTESSA CONTI 
CHE PEI FIGLI a' QUALI FU MADRE È PADRE^ 
FECE E PATÌ PIÙ CH ALTRA MAI 
l'aUDIT. COSIMO BUONARROTTI CAV. 
' TESTIFICA I SUOI OBBLIGHI INFINITI 
ALLA CARA MADRE SFORTUNATA 
RARISSIMO ESEMPIO 
PI MAGNANIMA E AFFETTUOSA DONNA 

U 



Sa 

In Lucca 

■M Vili >3- 

WfrDGGCXXVII. 

Quì RIPOSA TERESA BERTONI vedova 

DEL CONTE TADDEO RONDININI FAENTINO 

KON AFFLITTA B PIu' TARDI SAREBBE MORTA 

SE NON LA CONSUMAVA AMORE E DOLORE 

DEL SUO FIGLIO GIUSEPPE 

/ 

IL CUI ESIGLIO VOLONTARIA SEGUITÒ 

OH FINE AGLI ODII 
OH VENGA IL SANTO REGNO 
DI GIUSTIZIA E FIETjt 

Nel Cimitene di Ferrara 

GIOVANNI MARCH. MANFREDINI 

A PAOLINA BAGNI 

CARISSIMA DI BELLEZZA E MODESTIA 

CHE STATA AL MONDO MENO pi XXVII. ANNI 

E MECO IN MATRIMONIO 3. A. 7. M. 

MI LASCIÒ NEL a4* GIUGNO MDCCCXXVH. 

PIANGENDO LA RICHIAMQ 



i 
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Net Cimiterio di Cesend 

QUESTA BELLA GIOVINETTA 

BARBARA 

Mt MARCHi CXVé GÌANGIORGIÒ LOCATELLT ORSINI 
FIOR Di BONTA^ DÌ SENNÒ DÌ GRAZIE AMABILI 

FECli MESTA lA CITTA' 

MANCANDO NEL DÌCIASETTÈSIMO ANNO 

ED ACCREBBE DOLORE ECCESSIVO 

ALLA INFELICE MAÌ)RÉ 

MADDALENA CONTÈSSA FATTÌBONÌ 

PRIVATA DELLA FIGLIA CARISSIMA 

IL 3. MAG. l8l8. 

POCO DOPtì AVERE PERDUTO IL CARO MARITÒ 

ìli Grosseto 
-É< Xi >3- 

A GIOVANNI VALERI 

PÈRCHE SPESE CON AFFETTO LA VITA 

CHE TROPPO fu' breve 

KEÌit' INSEGNARE ED OPERARE IL BENE 

FA STRAORDINARIE ESEQUIE 

IL COMUNE 

lì ^ 
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Presso Siena 

-K XII >i- 

GIOVANNI VALERI 

GROSSETANO 

PER UTILE DOTTRINA È RARA BONTÀ 

NOTO E CARO A MOLTI 

VISSE MENO DI LUI. ANNI 

SINO a' io. NOV. MDCCCXVII. 

In Ferrara nel giardino de' March. Canonici 

-a, XIII >5- 



MDCCCXXVir. 

ALL EAR, L ORENZO BAROTTl 

VISSUTI LXXVII. A. SINO a' I7. GEN. l8o2. 

IL MARCH. ALESSANDRO CANONICI 
E LA MOGLIE MARIANNA MARCH. CAVRIAM 

E I FIGLI 
GIAMBATTISTA GIROLAMO FERDINANDO 

GINEVRA E ROSA 

CON l>ERPETUO AMORE E DESIDERIO 

DEL DOTTO E GIOCONDO VECCHIO 

CHE TANTI ANNI 

CI FU TESORO d' AMICIZIA 

MAESTRO ED ESEMPIO D* OGNI VIRTÙ*. 
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In Firenze 

È Qri SEPOLTA 

ANNA GRASSULINI PISANA , 

PIA GENEROSA CORTESE 
VISSE MOLTO E XXV. A. CIECA 

LA RICOMPENSI L JLLEGRMZZA 

DELL ETERNA LUCE 

CHE LE PREGA DA DIO AFFETTUOSAMENTE 

LA FIGLIA 
ELISABETTA GALEÒTTI V* TANCIANI MINI 



MDCCCXXVIII 



In Firenze nella Nunziata 

RIPOSA IN PACE O BUONO 

ANTONLO MORELLI 

CHE PER XXX. ANNI PROVASTI 

EGREGIA virtù' 

DI FIDISSIMO E AFF15TTUOSO DOMESTICO 

MDCCCXXVIII. 



86 
In Vilìa Codronchi presso Imota 



OMw 



MDCCCXXVIII- 
QUI TERESA MOGLIE DEL CONTE AVVOCATO 
GIOVANNI CODRONCHI ARGELI 
HO POSTO IL MIO CARO PADRE 

GIAMBATT- di tomm. CODRONCHI torello 



CHE VISSE LXXVlM. ANNI 

Sino A i5. apr. mdcccxxv. 
onorato per sue virtù' da tutti 

£ ME CON grand' ESEMPIO DI CRISTIANA COSTANZA 

AIUTÒ A TOLtià&ARE ffORTI SVENTURE 

QUANDO PERDEMMO GIOVANI 

TRE FRATÈLLI MIEI CARI 

GIULIO FRANCESCO ALESSANDRO 

, ^ E TE CARISSIMO GIULIO 

CI TOLSE PIÙ* REO E CRUDEL CASO 

ÀNIME DESIDERATISI IME A RIVEDERCÌ IN CIELO 



87 
Jn Bavenna 

-}< xvn >5- 

REGNANDO LEONE XII. 

« 

ED ESSENDO CHIAMATO 

ALLA PREFETTURA PELLE ACQUE IN ROMA 

AGOSTINO RiyARO{.A CARD. LEGATO 

LAVINIO de' 3VIEDICI SPADA VlÒp LEG. 

OTTENNE DI FONDARE li' ACCADEMIA 

CHE IN IVf IklESl 

cpn architettura p' ignazio $arti j30l0gnese 

fu' compiuta, 

i ravennati per amor pella patru 

tolsero dalle case i piu' pregiati quadri 

e li depositarono nella pinacoteca. 

Ih COMUNE 

DIEDE TUTTE LE SUPPELLETTILI NECESSARIE 

E IN GESSO lilQDELLI CLASSICI 

ALLA SCUOLA DI SCULTURA 

E STAMPE NOBILISSIME ALLA SCUOLA d' INTAGLIO» 

FRA GONFALONIERE IL CONTE CARLO ARRIGONI 

^Dcccxxyii. 
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Tfelh stesso luogo 

<{ XVIII >3- 



■ i> ■ pi I »i 



MDCGCXXVII. 

LEOPOLDO IL GRAND. DI TOSCANA 

DONÒ COPIA DELLA VENERE E DELl' APOLLINO. 

il conte lavinio spada 

vicelegato della citta* b provincia 

il comunb de^ ravennati 

e la nascente accademia 

ammoniscono i posteri 

della gjiatitvdine che ance ^ssi dovranno 

all'immortale benefizio dell'ottimo principe 

In spilla Puccini presso Pistoja sotto una sta- 
tua simboleggiante la Sapienza 

CHE NATURA TI SERVA 
PÈ T IMPEDISCAN GLI UOMINI 

AVRAI DA SAPIENZA 
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Nello stesso luogo 



MDCCCXXYIII. 



OGNI LATO d' ITALIA Pi^R OGNI SECOLO 

GIOVANNI BELZONI PADOVANO 

GLOMERA' IL TUO ANIMO ARDITO 1? SAGACE 
CHE fu' ammirato in EGITTO ED^ INGHILTERRA 

E dall'europa deplorato 

POICHÉ 

il AFRICA ULTERIORE INFERMANDOTI LE VISCERE 

DISFECE ANZI TEMPO LA PERSONA 

CHE RARA^ORZA E MAESTOSA BELLEZZA. 

liOPILITARONQ. 



12l 



9^ / 

PEL SIG, GIUSEPPE MANUSffll 
QtJÌ . GIACE 

FRANCESCO . FACCINI . PIOVANO 

CHE , fu' . A , TUTTI . ESEMPIO . INCOMPARABILE 

DI , OPEROSA , E . INDULGENTE . CARITÀ* 

MORTO , A . DOLORE f DE . SUOI . POPOLANI 



IL . XXIV. GIUGNO , MDCCeXXVlI. 
SESSANTESIMOQUINTO , DI , SUA • ]ETA* 

'4<II)^ 

GIUSEPPE . LAMINI 

FATTO • VEDOVO 
DOPO . SOLI . XIX. GIORNI • DI . JfATRIMONIO 

CHIAMA . gPESSO 
LA , SUA , DILETTISSIMA , {SPOSA 

AGATA . VANNI 

POSTA . QUI . LA . SERA . De' . XXI. GIUGNO 

MDCCCXXVII. 



9« 

s 

FVi 

MARIA . PEDENA 

DI . QUASI . TRE é LUSTRI. 
KELLA . PRIMA é NOTTE • DI i LUGLld 



MDCCCXXVIIé 

IN i QUESTA i CAMERA 

DA é CHI i VOLEA . TORMÌ i PER i FORZA 

CIÒ é CHE é FANCIULLA * HA . PIÙ • CARd 

MORTA i DI i PUGNALE i E 4 J^ON 4 VINTA 

ANIMA . GRANDE 

IMITINO 4 LE . VERGINI . TVA 4 COSTANZA 

Che 4 NULLA éÈ.LA. VITA - VERSO * LA * CASTITÀ^ 



TIBURZIO . POMINETTI 

PIENd * D^ é ALTI 4 E 4 NOBILI . SPIRITI 
BUON • MUSICO . E . BUON é GEOMETRA 



NON * ANCHE . USCITO i De' é XXVIII. ANNI 
DORMÌ . NEL • SIGNORE 



It t XXIII< Di < £ÌETTEM6RE . DEL . MDCCCXXVI^ 



il 



Ci. * 



9» 

LUIGIA . BORRICCHI 

BELLA . E . GRAZIOSISSIMA 

VISSUTA . CON . RELIGIOSI . COSTUMI 

TRENTASETTE . ANNI 



[rtta 



FINO . ALLI . XIV. GIUGNO . MDCCCXXIV» 

EBBE • QUESTA • MEMORIA 

DA • PIETRO . BOLLI 

MARITO . SCONSOLATISSIMO 

PER • LA • MORTE 

DI . VERONICA . MANZINI 

OTTIMA • DELLE • SPOSE • E . DELLE • MADRI 

MENA » DOLORE • ACERBISSIMO 

MELCHIORRE . STUFFI • AW. 

■ 

CHE . VISSE . CON * LEI • IN . UN . SOLO . VOLERE 

XIII. ANNI 



FINO . ALLI ; XXVII. DI . OTTOBRE . MDCCCXXVIL 
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-K VII ^ 



. ANNA 
m « BATTISTA • RINALDI 



NELl' • tJNDEGIMO . DI • SETTEMBRE • MDGGGXXIV 

RIMASE • IN • MESTISSIMO • DESIDERIO 

PER . LA • MORTE . IMMATURA 

DI . GIUSEPPE . SCOPPA. DA . MONTEGRANARO 

MARITO . S0O • DOLGISSIMO 



VISSUTO • XXXIII. ANNI 
GON • LEI . AHI . SOLI . X. MESI . E . IX. GIORNI 

ANNUNZIATA . BENI 
AL • SUO . DOLGISSIMO • MARITO 

PIETRO . SGRANI 

UOMO • MODESTO • PIO . RELIGIOSO 
GHS • NON . ANGHE . VALIGATO . l' . AN. LX. DI . VITA 

SPIRÒ . IN « PAGE 



IL • Xiy. DI • UAGGIO • DEL • MDGGGXXII 
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MARIANNA . RICCI 

inSSUTA * VIRTUOSAMENTB . COL . MARITO 
FBANCKSCO é PACESCHI 



, MNO . ALLI . XXVI. APRILE • MDCCCXXV. 

FU* . QUi 4 RIPOSTA 

PRESSO é BEti < CONTE • DOMENICO . SUO . PADR£ 

DAL 4 FRATELLO é MELCHIORRE 

LA . cut 4 MESITIZIA é S é ACCREBBE • ECCESSIYAMENTJp! 

DAL * NIPOTE - NAPOLEONE . PACESCHI 

CHE • MANCANDO 4 J> é AN. IX. £ . IX. MESt 






SEGUI . LA . MADRE . IL . XXVII. SETTEMB. MDCCCXXYII 

CAMILLA . BASSANTI 

! GIOVANETTA 

PER . MODESTIA . E . VERGINAL . VERECONDIA 
A* . SUOI . ED . a' . CONOSCENTI . CARISSIMA 

finì . DI 4 VIVERE 



A • DI # QUATTRO 4 MARZO . MDCCCXXVIH 
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BIPÒSA • BENE 

GAETANO . EMILIANI 

]S . CON . L . ULTIMO . SALUTO . RICEVI 

QUESTA . MEHOIIIA 

DEL . TUO . FRATELLO . VINCENZO 

DOLENTE . DI . TUA . PERDITA 

O . GIOVINETTO . PIO . STUDIOSO . LEALE 

E • A • TUTTI « CARISSIMO • PER • INDOLE 

E • SOAVI . COSTUMI 
MDCCCXXVIII. 



-5^XII)3^ 



QUESTO . GIOVANETTO 

GAETANO , EMILIANI 

EGREGIAMENTE • BUONO , INGEGNOSO . VERECONDO 

NON . PASSATO * ANCORA . IL . IV. LUSTRO 

LASCIÒ • IN « GRANDISSIMO • AFFANNO . E • DESIDERIO 

DOMENICO • E • LUCIA • GENITORI 

VENENDO . A * MORTE 



J 



IL . XXI. DI . MARZO • MDCCGXXVIII« ^ 
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DEL SIC. CARLO LUIGI MORICHINI 



gesù' maria 



NELLA QUIETE 

DI QUESTO SACRO RITIRO 

DORMO n^ PACE 

ISABELLA SNEIDER vergile quadrilustre 

TORNATA A DIO 
IGNARA DEL MONDO 



IL DÌ ULT. NOV. MDCCCXXVIL 



ANTONIO HIO DQLCJR fRAT^lLO 

SE PUOI 

NON TURBAR COL TUO DOLORA 

» 

LA MIA LETIZIA 

La giovinetta defunta fu sepolta nella tomba gentilizia 
presso le ceneri (}e^ genitori nella Chiesa del ritiro 
di S. Bonaventura al Palatino* 
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QUEST ORATORIO 

ERETTO DAL CARD. SCIPIONE BORGHESE 

:C,'ARCHICONFRATERNtTA 

PELLA B. VERGINE DAL CARMELO 

RESTAURÒ ABELLÌ 

PRIMICERIO E BENEFATTORE 

MONSIQ. NICOLÒ MARIA NICOLAI 

nell' anno MDCCCXXIV* 

I 

r 

•«[III)^ 

- CESU' MARIA 

LA BELl' AN(MA 

DI FILIPPO GIACOMO MARTINELLI 

VOLANDOSENE AL CIELO 

IL GIORNO 26 NOV. DEL iSlìG 

LA^IÒ QUI LA SUA SPOGLIA MORTALE 

COMPAGNA IN QUESTO ESILIO 

PER SOLI A. 24* M. 6. G. !)5. 

SJJ^rE O BENEDETTA 

B SII SEMPRE MEMORE DELL AMICO 

CHR CON TANTE LAGRIME 

TI POSE QUESTA MEMORIA 

;3 
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DI MONS. CARLO EMM. DE' CONTI MUZZARELLK 

. ALLO AMICO CARISSIMO 

GIAMBATTISTA ROSANI ALLOBROGO 

delle umane lettere 

facile insegnatore 

che nella latina e nella italiana poesia 

è a pochi secondo. 

per nobiltà* di modi 

soavità' di costumi 

santità' di amicizia 

unico celebrato 

^arf^q emmanuele muzzarelli 

a perenne testimonio 

di affetto di onore 

queste italiane epigrafi 

voleva intitolate 
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CORRENDO l'anno DI GRAZIA 



ClDÌDCCCXXiil 



ANNIBALE DELLA GENGÀ 

bi SANTA CHIESA 

CARDINALE AMPLISSIMO 

DELLA GLORIOSA MEMORIA 

DEL Vii PIO 

VICARIO 

PEli LO VOLERE 

DEL SACRÒ COLLEGIO 

LÀ CATTEDRA DI PIETRO 

éÒS GIUBILÒ DÌ TUTTI I REDENTI 

OCCUPAVA 
ASSUNTO IL NOME 

Di LEONE XIL 

i3 * 



lOO 



-K III >5- 



PERENNE MONUMENTO 

DI DEVOZIONE 

IL POPOPO TIBURTINO 

LEONE XII 

PONTEFICE MUNIFICENtlSSIMO 

ONORANDO 

CHE CON ANIMO GENEROSO 



I DANNI DELL ANIEJ^E RIPARAVA 



DIO IN SACRAMENTO 

PROPIZIATORE IMPLORATO 

QUESTA MEMORIA 

AL GERARCA PROVVIDENTISSIMO 

CON EFFUSIONE DI ANIMO 

E LAGRIME DI RICONOSCENZA 

PUBBLICAMENTE INNALZAVA 



: toi 

A PIO VII- 

P. O. M« 

CHE REDtJGÉ DALLE GALLI£ A ROSIA 

LO UTILE DE SOGGETTI 



SOLO &IGORDÒ 



CHE LE SOFFERTE OFFESE 

MAGNANIMO OBBLIAVA 

PER MODÈSTIA INIMITABILE 

PER FORTEZZA DI ANIMO CELEBRATO 

LA BOLOGNESE PROVINCIA 

TANTO GERARCA ONORANDO 

QUESTA MEÌMEORIA 

DI GRATITUDINE Dt ÀMORJ& 

POSE 



X02 

Alle virtù' 
DEL VII PIO 

PONTEFICE QUANTO ALTRI MAf 
MAGNANIMO ÒÈNEllOSO 
CHE IN TEMPI DIFFICILISSIMI 
LA MISTICA BARCA 
CON SENNO E PRUDENZA 
RÈSSE È GOVERNÒ 
CHE UMILE NELLA GRANDEZZA 
FU GRANDE NELLE AVVERSITÀ^ 

CHE UNICO 

ALLO ARBITRd DI EUROPA 

CON FORTE PETTO SI OPPOSE 

QUESTA MEMORIA 

Di OMAGGIO SPONTANEO 

ALCUNI FEDELI 

VOLLERO COLLOCATA 



'•* 



iq3 



QUANDO 



PER LA FERMEZZA De' PPTENTATI BI EUROPA 



LE PUBBLICHE COSE 



ALi;.0 ANTICO ORDINE RITORNAVANO 



E VOLENTE PIO VII 



^A FERRARESE UNIVERSITÀ* 



ORNATA ED AMPLIATA 



SOLENNEMENTE SI RIAPRIVA 



I PACIFICI ABITANTI 



pi QUELLA citta' 



JN GIORNO pi TANTA LETIZIA 



AL SOMMO GERARCA 



LAUDAZIONI UNIVERSALI 



PUBBLICAMENTE INNALZAVANO 



I 

I 



xo4 

^ vn >>- 

ALIO AMICO Dm^TTISSIHO 

GIOVANNI BENEDETTO FOLICALDI 

* 

TIBEAIAGEI^SE 

PRELATO DOMESTICO / 

PROTONOTAIUO APOSTOLICO 

ABBRlB^yiATORE DEL PARCO MAGGIORE 

CHE DALI4 VICE-LEGAZIONE DI BOLOGNA 

VENNE PER LA MUNIFICENZA 

BI LEONE XII 

PROMOSSO ALLA DELEGAZIONE BENEVENTANA 

CARLO EMMANtJELE MUZZARELLI 

IN SIGNIFICAZIONE DI MOLTA LETIZIA 

QUESTI VERSI 
OFFERIVA . 



-S<VIII> ; 

QUANDO 

TOMMASO GNOLI FERRÀRESB 

VENNE DALLA PATPJA 

AD AWJOCATO PROMOSSO 

DELLA SAGRA AULA CONCISTORIALE 

APPROVANTE LEONE XII 

ALCUNI Alluci 

DELLO ILLUSTRE CITTADINO 

BENE SPERANTI 

IL GIORNO DI TANTA LETIZIA 

30L£NN£MjSNTE FESTEGGIAVANO 

H8% |.Al. ^i^ 

A 

GIUSEPPE PETRUCCI FERRARESE 

UOMO DI MOLTE J-ETT^RE 

ONORATO IN PATRL 

DELLA LAUREA NEL DIRITTO 

CARLO EMMANUELE MUZZARELLI 

AMICO E CONCITpiDINO 

PUBBLICAMENTE CONGRATULA 

x4 



io6 



AL PRINCIPE de' poeti VIVENTI 

VINCENZO MONTI FERRARESE 



CHE UNICO 

RESE OMERO ITAI,IANO 

CHE NEL GRACCO E NELLO ARISTOPEMG 

IL TRAGEDO ASTIGIANO EMULÒ 

CHE NELLA BASVILIANA 

J,0 ALIGHIERI ingenti;.! 

CHE DEL NOSTRO VOLGARE 

TUTTE LE BELLEZZE CONOBBE 

NELLE OPERE DELLO INGEGNQ 

I 

UNICO AMMIRABILE 

ALCUNI ITALIANI 

ALLO UOMO IMMORTALE 

DI PROPRIO CENSO 

QUESTA MEMORIA 

VOLLERO INNALZATA 



107 
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ALLO AUTORE 
DELLA ITALIADE 

\ 

£ DEGLI IDILII 

ANGELO MARIA RICCI 

ÌPER OGNI MANIERA DI SOCIALI VIRTÙ 

DESIDERATO 
CHE ISELLA PRIMA GIOVINEZZA 
LO STUDIO DELLE LETTERE 
PUBBLICAMENTE INSEGNAVA 
CHE IN VARtA FORTUNA 
CON RARO ESEMPIO 
FU SEMPRE DEGNO 
DEL NOME ITALIANO 
CARLO EMMANUELE MUZZARELLÌ 
A PUBBLICO TESTIMONIO 
DI AMICIZIA DI RICONOSCENZA 
QUESTI VERSI 
VOLEVA DEDICATI 



14 • 



e 
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-8< XH > 

ETERNO RIPOSO 

A 

CARLO FERRERI PIEMONTESE 

PIO SOLERTE INFATICABILE 

CHE 
MOLTI CARICHI SOSTENNE 
CON ZELO DOTTRINA ' SAGACITA' 
EQUANIMO IN OGNI FORTUNA 
FU VERO MODELLO 
DEL CRISTIANO FILOSOFO 
POCO A SÉ 
VISSE? TUTTA LA VITA 
A PRÒ DELLA società' 
AMATO DA QUANTI LO CONOBBERO 
MANCÒ PER LUNGA E GRAVE MALATTIA 
IL DI VI* Vi OTTOBRE MDCCCXXTU. 

IN eta'^ di anni lxiv. 

PIANTO E DESIDERATO 
MARCO MORÉLLt 
ALL AMICO CpNFRATFXLO COME PADRE 
A TESTIMONIO PERENNE 
DI AFFETTO DI RICONOSCENZA 
Q. TITOLO 
VOLLE COLLOCATO 



log 
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TU FRANCESCO PETRARCA 

DELLE LETTERE DELLA FATMA 

RISTORATORE DECORO 

DI LAURA INIMITABILE 

POETA AMANTE 

TRAMANDASTI IMMORTALE 

a' più* tardi NEPOTI 

LA TUA GLORIA IL TUO NOME 
UNICO ITALIANO 

TU ROMOLO 

* 

Dì PADRE IGNOTO 

errante selvaggio 

guerriero re legislatore 

fondAtor di citta' 

uccisore del fratello 

RAPITOR di DONZELLE 
SPENTO RAPITO 

vivi: immortale: 



Ito 

-J< XV >s^ 

A 

TITO LIVIO DA PADOVA 

che kello idioma 

de' quiriti 

i fasti della citta* prima 

dello universo 

ai posteri tramandava 

gloria eterna 

-S<XVÌ>3- 
LUDOVICO ARIOSTO 

DI OGNI ELOGIO MAGGIORE 

CHE ISTRUÌ DILETTANDO 

CHE Fe' il GÈNIO RINASCERE 

DI PERSIO E GIOVENALE 

CtìE NELLE PÙBBLICHE COSE 

fi/ a NIÙNO SECONDO 

LA t>ATRIA RICONOSCENTE 

IN OGNI PETTO De'sUÒI 

DEL POETA INIMITABILE 

SCOLPÌ ETERNI 

I FASTI IL NOME 



Ili 
-K XVII >3- 

TU CANTOR DI GOFFREDO 

EpiCQ A mV^O SECpIfDO 

ISELLA AMINT4 IN GQIMEP ARABILE 

DELLE CORTI DI AMORE 

VITTIMA INFELICE 

CUI ROMA OFFRÌ TARDI UN* ALLORO 

NIEGÒ SEMPRE UNA TOMBA 

FILOSOFO POETA 

PER INGEGNO FRA GLI UOMINI 

P^R DOTI DI ANIMO FRA I CELESTI 

yiyi immoi^tam; 



-K XVIII )i^ 



FERRARESE PATRIZIO POETA 

DANTE PETRARCA 

EMULATI CONGIUNTI 

MIETE ALLORI LODI 

SOMME UNIVERSALI 

yiVENTE ANCORA 

CLASSICO VIEN SALUTATO 

VARANO ALFONSO 



Ila 



GALILEO GALILEI 

t 

DA FIORENZA 

ASTRONOMO A NIUNO SECONDO 

CHE IL SISTEMA DI COPERNICO 

RIVENDICAVA ANIMOSO 

CHE LA VIA A KUOVE SCOPERTE 

AL. BRITANNO NEVTOWO 

PREPARAVA 

CHE LE ETÀ* FUTURE 

NON MAI ABBASTANZA 

ONORERANNO 

UOMO PER PROFONDA DOTTRINA 

PER PRONTO INGEGNO 

UNICO (NCOMPARABILE 

LA NAZIONE INTERA 

TANTO NOME VENERANDO 

QUESTA MEMORIA 

POSE 



ii3 



MICHEL ANGELO BUONAROTTI 

DA FIORENZA 
PITTORE SCUI,TORE ARCHITETTO POETA 

CHE NEL MOSÈ 

FIDIA EMULAVA 

NEL TEMPIO VATICANO 



SE MEDESIMO SUPERÒ 



I9ELLE DIPINTURE DEL FINALE GIUDIZIO 

a' SOMMI EGUALE 



NELLA LIRICA CELEBRATO 

ALCUNI TOSCANI 

TANTO UOMO AMMIRANDO 

DI PROPRIO CENSO 

QUESTA MEMORIA 

A P?tRENNE TESTIMONIO DI AMOR? 

PP. 



l5 
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GLORIA PERENNE 
A 

SALVATORE ROSA PARTENOPEO 

CHE NELLA PITTURA 

FU A POCHI SECONDO 

POETA ILLUSTRE 

de' SUOI TEMPI 

FU NELLA SATIRA MARAVIGLIOSO 

-K XXII >5- 

AD ONORE 
DEL PADRE DELLA ITALIANA ELOQUENZA 

DANIELO BARTOH DA FERRARA 

GESUITA 

CHE IN TEMPI 

ALLE LETTERE AVVERSI 

TUTTI DELLA ETA' SUA SUPERO 

CHE UNICO 

LA GLORIA NAZIONALE MANTENNE 

QUESTA MEMORIA 

ALLO UOMO BENEMERITO 

ALCUNI ITALIANI 

POSERO 



ii5 
^ XXIII >!-^ 

KEQUIE 

Al leggiadro cantore degli amori 
LUDOVICO SAVIOLI FELSINEO 

CHE I NUMERI E LE VENERI 

DEL TEJO POETA EMULÒ 

CHE AI PATRII ANNALI 

OTTENNE I SUFFRAGII 

DElLO UNIVERSALE 

che visse 

tutta la vita 

Alla patria alle lettere 

-5< Xxiv >S- 

a 
LUIGI GODARD 

SESTO de' custodi 

NELLA LIRICA FELICISSIMO 

DI LABINDO MAESTRO 

1)1 OGNI COSA ITALIANA CALDISSIMO 

ARCADIA IN LAGRIME 

PREGA ETERNO RIPOSO 

l5 * 
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^ XXV >e- 

GLORIA PERENlSfi 
A 

GIUSEPPE PÀRINI 

iNSUBftB 

POETA W TANTO VALORE 

CHE NELLA SATIRA 

B ne' MOM Df ORAZIO 

TUTTI BELLA ETA' SUA SUPERO 

LA PATRIA SUPERBA DI TANTO CITTADINO 

LO avrà'' sempre PRÉSENTE 
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ORATORE POETA 

SOMMO TRA SOMMI 

PER VIRTÙ PER INGEGNO 

VERAMENTE ITALIANO 

DELLE LETTERE RIGENERATORE 

MINZONI ONOFRIO 

MANDÒ ETERNO 

ALLA POSTERITÀ* 

IL SUO NOME 



*'7 
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DEL SOMMO ITALIANO 

ALESSANDRO VOLTA 

CUI RISERO NELLA PRfMA GIOVINEZZA 

LE MUSE DEt LAZIO 

CHE ADULTO 

t)ÈLLA FISICA 

rn' 9A eOJSTSMPOftAJN^t 

PRINCIPE SALUTATO 

LA PATRIA RICONOSCENZA 



-H XXYIU >3r 



IN. QUESfSA ISOMBA 
STANNO LE CENERI 

DI GAETANO MUZZARELLI 

FERRARESE 

PER OGNI .MA;NI£RA D£ LETTERE 

CELEBRATO 
CHE MAI NON CONOBBE LA INVIDIA 

PERCHÈ VERAMENTE FU GRANDE 



ii8 

DI NOBIL GENERE ^ DI INDOLE GENEROSA^ 

DI FURI GOtiTUMI DÌ MORALE SUBLIME 

FIGLIO UBBIDIENTISSIMO 

MARITO INCOMPARABILE 

PADRE AMORÉVOLE! 

AMICO CANDIDISSIMO 

DEL BELLO DELLE LETTERE DELLA PATIÌIA 

ZELATORE INDEFESSO 

GIUSEPPE MUZZARELLI 

NELLA MOGLIE DESOLAt'A 
NELLA PROLE NUMEROSA 

NEGLI AMICI INFINITI 

NELLA PATRIA TUTTA 

LASCIÒ ETERNA DI SE 

LA MEMORIA IL DESIDERIO 
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MPOSO E GLORIA 

A GIULIO PERTICx\RI PESARESE 

CHE SU LE OKME DE* CLASSICI 

LO IDIOMA ITALICO 

A NUOVO LUSTRO INNALZO 

CHE OTTENNE 

IN TEMPI DIFFICILI 

LAUDAZIONI UNIVERSALI 

CHE LO AMOR PATRIO 

DELLO ALIGHIERI 
WVENDICÒ GENEROSO 

PER OGNI MANIERA 

pi BELLA LETTERATURA 

ONORATO da' SAGGI 

MENTRE LA PATRIA 

NUOVI FRUTTI ATTENDEVA 

DALLO UOMO ILLUSTRE 

CESSE A MORTE IMMATURA 



PACE ALLE CENEAI 

DI MARIA PEDENA 

LEGGIADAA VERGINE MODANESE 

CHE DI ANIMO FORTE 

AMÒ PUMA MORIRE 

TRAFITTA SA UN ff-ERRO 

ALLE PREGHIERE ALLE MINACCE 

DI UN ADULTERO FORSENNATO 

WANCÒ AI GENITORI 

CHE TANTA PiUiaiTA 

AHI NON PREVIDERO INGANNATI 



I*A NOTTE DEI, I. LUGLIO CIDI3CCCXXVII 
DELLA £TA' SUA ANNO XIV 

VERGINI SAGGE E VOI MADRI AMOROSE 

SPARGETE A PIENE MAN DI ELETTI FIORI 

ffURNA CHE 4HQRE E CHE FIRTU COMPOSE 



I!2I 
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QUI STANNO 
J.E AMATE REWQUIE 

DI PAOLINA BAGNI FERRARESE 

MIKAGOLO DI BELLEZZA 

TOLTA ALLA PATRIA 

SUL FIORE DEGLI ANNI 

GIOVANNI MARCHESE MANFREDINI 

MARITO INCONSOLABILE 

A PERENNE TESTIMONIO DI AMORE 

ALLA GA^ RAPITA 

QUESTA MEMORIA 

POSE 

^ XXXIII >ì- 

ALLA GARA MEMORIA 

DI CAROLINA ; 

VERGINETTA BRESCIANA 

RAPITA DA MORTE IMMATURA 

IL DÌ 7 DECEMBRE 1826 

DEL VIVER SUO l ^. 

GELTRUDE E FRANCESCO 

GENITORI INCONSOLABILI 

QUESTA LAPIDE 

CON MESTO DESIDERIO 

COLLOCARONO 



laa 
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chiude QUESTA TOMBA 
GLI ULTIMI AVVANZI 

DI SOGLIA 

DONNA INCOMPARABILE 

pi OGNI SOCIAI^E E CRISTIANA VIRTÙ* 

ESEMPLO RARISSIMO 

BELLA E DESIDERATA 

fu' MODELLO DI ONESTA* 

GIUSEPPE E VIRGINIA 

GENITORI DOLENTISSIMI 

PAOLO DI GIOVANNI ..•..../ 

MARITO INCONSOLABILE 

f 
/ — 

CARLO FRANCESCO E LUIGJ 

FIGLI MESTISSIMI 

ALLA TENERA MADRE 

ALLA SPOSA AMATISSIMA 

ALLA FIGLIA DILETTA 

QUESTA MEMORIA 

ULTIMO PEGNO 

DEL LORO AMORE 

COLLOCARONO 



Ì23 

'^ XXXV >^ 
AL DIVINO CANOVA 

fcÀ POSSAGNO 



SCULTORE DEGNO DE' TEMPI 



DI PAHIDB E DI AUGUSTO 

CHE NEL VII PIO 

CON RARO tlSEMPlb 

VIDE RINNOVATI 

CitE LE ARTI SORELLE 

. AL VERO AL BEfiLLO 

unico ritornò 
Mentre dì proprio censo 

MOLTI A queste educava 

CARLO EMMANUELE MUZZARELLt 

A TANTO NOME DEVOTO 

QUESTA MEMORIA 

VOLEVA INNALZATA 



l6 
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ETERNA PACE 

A GIUSEPPE DI PAOLO ........; 

DA ROVEREOLO 

DELLE ITALIANE E DELLE LATINE LETTERE 

SOLERTE INSEGNATORE 

PER MODESTIA SAPERE CRISTIANA PIETA' 

COMMENDATO 

PAOLO VIRGINIA E FRANCESCO 

FRATELLI DOLENTISSIMI 

QUESTO MONUMENTO 

CON PIO DESIDERIO 

ERIGEVANO 

-J< XXXVII >!- 

LASCIANDO LA VITA 
EBBE IL PREMIO De' GIUSTI 

ANDREA APPIANI 

ANIMATO DIPINTORE MILANESE 

CUI MANCÒ SOLO 

IL SECOLO DI LEONE 

NON LO INGEGNO DI RAFFAELLO 



1^5 
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IN QUESTO SEPOLCRO 
DORME IN PACE 

ANTONIO FOSCHINI FERRARESE 

ARCHITETTORE De' SUOI TEMPI A NULLO SECONDa 

DEL QUALE FORMA LO ELOGtO 

IL TEATRO DEL COMUNE 

DALLE FONDAMENTA INNAt2AT(Ì 

MEN GRAVE DI ANNI CHE DI MERITI 

MANCÒ ALLA PATRIA 

CHE LO piangerà' SEMPRE 



mr 



LO ANNO DI GRAZIA MDCCCX 



dell' età' SUA 



t26 

DEL SI(Ì. PROFESSOR LUÌtìl MUZZl 



CARLO.EMM.DE\CONTLMUZZAftELLl 

FEARABESE 
BEL . SAGRO • TRIBUNALE • DI • ROMA 

DUODECEMVIRO 

tN . VERSO . PROSA . E i lAPIDARIA 

SCRITTORE . ELEGANTE 

DI • StJA i GARA . ERUDITA • GONVÈRSAZIONti 

AI * VESPERTININI . DIPORTI 

IN é BOLOGNA 

GLI . AMICI . LIETISSIMI 



L . UNDECilteO «DI • AGOSTO • DEL • MDGGGXXYII 

FANNO . A • GARA 

FESTEGGIAMENTO 

ED . ONORE 



137 

•^11 >5- 



avi 



BIPOSANO . IN . DIO 



GIO^VANNA . CON . TERESA . e , BRIGIDA 

FOSCORl 

BELLISSIMO ^ SPECCHIO 
DI • PIETADE . E • SORELLEVOL . CONCORDIA 



HIORT^ • NEL « MDCCCXXy. 

DI . ANNI 



«— * 



^ipuoLii. xxyi. xxxyiiii« 



-4<III>3^ 



QUI . RIPOSA 

VINCENZIA . DEL ^ QiovANNi . LASTRINI 

DI . RICCHISSIMA 



» 



VENUTA . INDIGENTE .PER . CL ^ INDIGENTI 

dall' . ETERNO . RIMUNERATORE • CHIAMATA 

IL , DECIMONONO . DI . AGOSTO 



DEL . MDCCCXXII* 



d' . ANNI . XXXXVH^ 
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AL . MARCHESE 

PIETRO . GUASTAVILLANI 

' DI . BOLOGNA 

de' . LIBERALI . STUDI 

AMICO . E • FAUTORE • SEGNALATISSIMO 

DI . UTILE . OPEROSA . VITA 

AI , MOBILI • GIOVANI • ESEMPIO 

CHP 
de' . MULTIFORMI • CARNEVALESCHI . SOLLAZZI 

GENEROSO . NONCURATORE 



Q. A. MDCCCXXVIII. IN . CASTELFRANCO 

l' . ARTE . DI . ROSCIO ♦ INCORAGGIA 

E • IN . TyTTE . IMITAZIONI 

EMULO ^ de' • CELEBRIORI 

A • DECORO . PIÙ • SPLENDIDQ . ASSUMI; 

ALCUNI . DILETTANTI 

SOLENNE . TESTIMONIANZA 

DI . PLAUDENTE . GRATITUDINE . E • AMMIRAZIONE 

JIIPETONQ 



129 



ETERNA . MEMORIA 
DI 

FABIANO . MORGHÈNI 

CHE . PER . LEGATO ' 



DI . XXM. ELETTI . VOLUMI 

AL • COMUNE 

E . L. M. ANNUARIE 

PRIMO . NELLA . PATRIA . N. 

Gl' . INGEGNI . DEGLI . UOMINI 



COSA . PUBBLICA 
FECE 

-K VI >3- 



RICORDQ 
DI 

LENILLA . FOCACCI 

DELIZIOSISSIMA . PARGOLETTA 

MORTA . APPENA . QUINQUENNE 

l' . ULTIMO . GIORNO 

DEL 



MDCCCXXVI 



i3o 

-K VII "^ 

AVE AVE 

• QUI . RIPOSA 

FRANCESCHINO . DAVILLI 

DI . PIETRO . E • VIOLANTE 

FIGLIO . UNICO . DILETTISSIMO 

MORTO . D . ANNI . V. E • TRE . MESI 



Al . DICIANN. d' . AG. DEL . MDCCCXXVII. 



O . FIGLIO 
O • NON . PIÙ . NOSTRA . UMANA . SPBRANZA 

SAKJI . TU . SEMPRE 
SPERANZA . NOSTRA . CELESTE 

-^ Vili )^- 
QUI . RIPOSA 

DOMITILLA . COSPINI 



DI . ANNI . XXIII 

ORNAMENTO . RAPITO 

ALLA . FAMIGLIA . ALLA . PATRIA 



IL . QUARTO • DI . LUGLIO . DEL . MDCCCXVIII 

FORFUNATO . CHI . LA . FIDE . E . L . ASCOLTÒ 
FORTUNATISSIMO • CHI . N . EBBE . L • AMORE 



i3i 

IN . MEMORIA 
DI 

PETRONILLA . PASQUINI . BELVEZZI 

DONNA • DI • MATRONALI . ECCELLENZE 

FERVIDISSIMA . DI . CARITA' 

MEDIATRICE . IMPAREGGIABILE • DI • CONCORDIE 

CHIAMATA • A . VIVERE . IN . CIELO 

IL . TRENTUNO . DI • MAGGIO 



DEL . MDCCCXVIII 
DI . età' . SESSAGESIMO 



-S<X>3- 



A 

MEMORIA 
DI 

CLOTILDE . ZANINI 

AMMIRATISSIMO . ESEMPIO 

DELLA • RARA • CONCORDIA 

DI . beltà' . E . PUDICIZIA 

VISSUTA . ANNI . XXV 

MORTA . IL . QUINTOVIGESIMO . DI . FEBBRAIO 

DEL . MDCCCXXVI 

17 * 
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A 

ENRICHETTA . IVONI 

SETTIMESTRE 

AL . SUO . TESORETTO 

AL . CUOR . SUO 

ERMINIA . MADRE 



NEL . MDCCCXXTI 
■ 

CON • FIORI . E . LAGRIME . POSE 



-5<XII >i- 



QUI . RIPOSA 

LUI^GI • BOSCOLI 

UOMO . RELIGIOSISSIMO 
IN . OPERE . DI . CRISTIANA . BENEFICENZA 

ASSIDUO 
MORTO . IL . DICIASSETTE . DI . GIUGNO 



DEL . MDCCCXXVI 



DI • ANNI • XXXXIIII 



BENCHÉ . DI . VttA . PRIVO 
CHI . CREDE . NEL . SIGNORE . J^ . SEMPRE . FirO 



i33 
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A 

EUGENIA . SAVORANI 

FORI^IVESE 
FANCIULLA . COMPOSTA . DI . AVVENENZA . E . VIRTÙ* 

TRA . MOLTIPLICI . PREGI 
DI . CANTARE . SOAVISSIMO . ADORNA 

C. A 

GIOVANNI . TADOLINI 

BOLOGNESE 

MASTRO • DI • ARMONIE . CELEBERRIMO 

FELICITATI 

PER . l\ . APPLAUDITO . LORO . IMENEO 

AVVENUTO . IL . Xm. DI . APRILE 



DEL . MDCCCXXVIII 

I . CONSORTI 

MARIA . TADOLINI . E . LUIGI . BOTTRIGARI 

AL . FRATELCOGNATO . CARISSIMO 

E . ALLA . NOVELLA . CONGIUNTA 

PUBBLICAMENTE 

LA . ESULTANZA • DELl' . ANIMO 

MANIFESTANO 



i34 

ROSA . LUGANI 

ROMANA 

POCO . più' . CHE . TRILUSTRE 

NELLE » MUSICALI * RAPPRESENTAZIONI 

DEL * FALEGNAME . DI • LIYONIA 

LA • CLOTILDE . E . l' . ITALIANA • IN . ALGERI 



q. A. MDCCCXXVIII 
NEL » COMUNALE • TEATRO . IN . BOLOGNA 

ATTRICE » PRIMARIA 

PER . AMABILITÀ* . DI . CANTÒ 

DIGNMTA' • E . GENTILEZZA . DI • SCENICI . MODI 

OLTRE . l' . età' . e . l' . ESPETTAZIONE 

COMMENDEVOLISSIMA 

NELLA . BENEFICIARIA . SUA . SERA 

CON . PUBBLICA . PERPETUA . LAUDE 

ALCUNI . ESTIMATORI . E . BENEVOLI 

ONORANO 
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PER 
LA • MAESTRIA • SINGULARE 

DI 

ANTONIO. GHELLI 

BOLOGNESE 

A • LE • COMICHE • RAPPRESENTANZE 

DI . CASTELFRANCO 



dell' . A. MDCCCXXVIII 

^ELLA « IMITAZIONE • EROTICA 

DEGNAMENTE • AMMIRATO 

ALCUNI • CONCITTADINI 

IN . SEGNO • DI • BENEVOLENZA • E . DI • STIMA 

A . Gl' . ITERATI • PLAUSI . De' . CASTELLANI 

CRATULAZIONI • PUBBLICHE 

RIMANEVOLI 

AGGIUNGONO 



i36 
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Q. 

PESCHERIA 

DA . RENATO . CESELLI 



NEL . MDCCLXXXXVIIII 
PEK . SERVIGIO . PUBBLICO . EDIFICATA 

DOMENICO . SARTI 

CON . GEMINO . ACQUIDOTTO 

E . XVI» MARMOREE . TAVOLE 

NEL . XDCCCXXVII 

SALUBRIORE 

E . PIÙ • COMODA "^ 

FECE 



-K XVII >!- 



AL 
DOLCISSIMO . N. FIGLIO 

TEOFILO 

FONTE . DI QUOTIDIANE . CONSOLAZIQNI 
TUTTE . QUI . SEPOLTE . CON . LUI 



DAI . VII. FEBBRAJO . DEL . MDCCCXXIHI 

NON . ANCORA . SUO . VENTUNESIMO 

ANTONIO . E . GIUSEPPA . FORRA 

DISGRAZIATI . GENITORI 

PONGHIAMO 

QUESTA . MEMORIA 



-j< xvm >iK 
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AL • JVOME 
DI 

CLEMENTINA . DEGLI . ANTONI 

PER . 15LEGANZA . D^ . INGEGNÒ 

E ; STUDIO • NELLE . AMENE • LETTERE 

GONVERSATRIGE . AMABILISSIMA 

QUESTE 

DELL* . IMMORTALE . COMICO .BOLOGNESE 

NOVELLAMENTE . IMJPRESS5 . PAGINE 

DA • FRANCESCO • CARDINALI 

FURONO 

IN . PUBBLICO • SEGNO • DI , ONORANZA. 

E . VAGHISSIMO • FREGIO 

INTITOLATE 



, X)a incerto 

CON ROMANO ARDIMEffJTO 

I VENETI 

CON ROMANO ARDIMENTO . . . LIBRARIO VENETO 

ROMANAMENTE I VENETI 

JUSU ROMANO • AERE VENETO 

18 
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DEL SIG. PIETKO ODALDI 

•BGR. DSLL*ÀTJnrÈp ITALZAVO PEL hk CITTA* P{ ?I«TOJA 

Per la parte esterna della rocca di Monte- 
murlo nella campagna pistojese. 



SONO PACIFICA ABITAZIONE SIGNORILE 

E FUI 
GUERIUEKA ROCCA DEI NERLI 



DOVE NEL MDXXXVII 
I.A liberta' FIORENTINA COMBATTENDO SOGGIACQUE 



O 717 CHB LEGGI 
SE MEMORIA DI QUELLA NELL ANIMO TI RAGIONA 

INCHINA LE MURA 
CHE NE ACCOLSERO GLI ESTREMI SOSPIRI 






Sotto un effigie di madonna Laura 

-J< II >i- 



ANIME QUANTE SIETE AMOROSE E GENTILI 
VEDETE LA IMMAGINE 

DI LAURA D' AMBERTO DI NEVERS 

MIRACOLO DI yiRTu' DI BELLEZZA 

GLORIA DI PROVENZA 

ORNAMENTO DEL SECOLO XIV 

SOSPIRO DI F« PETRARCA 

ArVENTURATI GLI OCCHI CHE LA yiDER VIVA 
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erno SINIBULDI 

DA PISTOJA 

GIURECONSULTO E POETA PRESTANTISSIMO 

IN DIRITTO A BARTOLO IN POETICA A PETRARCA 

PRECURSORE E MAESTRO 

CHIARO NELLA POSTERITÀ* 

DEL PROPRIO E DELL* ALTRUI SPLENDORE 

18* 
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Sopra una lapide montuaria nella BUà cap* 

pella di S. Alessio. 

... j" 



angeletta bellissima 

già' 

mia sorella in terra 

accogli col riso del cielo 

le lacrime dell ignoto fratello 

disceso nel mondo 

tre anni appresso la tua partita 

non ho avuto da te 

che dolore 

pietro odaldi 

ALLA FLAMINIA 



MORTA INFANTE IL XIV GIUG. MDCCLXXXXVI 

Dentro un sal^atico di piante di folta chioma 

* * '■' -'ILA SPEÌSSA OMBRA *" 

^ ^ TI proteggerà'^ dalle vampe • ' 

DE1.l' infuocala CANICGt a 

l' esercizio della virtù' 

dagl' inquieti ardori - ' * 

della conscienza laceratrice 



Suila porta esterna del tempio nel quale si 
celebravano dall' Accad. Pistojese i fune- 
rali di Mons. Girolamo Conversini Ve- 
scovo\di Cortona. . . 






X ACCADEMIA PISTOIESE 

DI SCIENZE LÈTTERE ED ARTI' 

AL SOCIO DESIDERATISSIMO 

MONS. GIROLAMO CONVERSINI 

SOLENNI ESEQUIE 

' CONCITTADINI DELL OTTIMO 

E LACRIMATO DEFUNTO 
AL TEMPIO AL TEMPIO 
AMORE CONSIGLIA RELIGIONE COMANDA 
^ DI PREGAR SALUTE 

ALL ANIMA 
DEL SAPIENTE DEL BENEFICO DEL MANSUETO 

IL QUALE , OH PIEtJ 1 

FU NEL GIRO DI POCHE LUNE 

VOSTRA SPERjìNZA 

VOSTRA GLORIA 

* VOSTRO LUTTO PERPETUO 



\ 



W.. N, 



Fìorentiàe^ iti nede Marine Magdaleìiàe 
Pactiae. 

(AìActore Josepho Sil^estrioJ 



FRANCISCO. MARIJS. ANGEUi DONNINIO 

PATRICIO . FLORENTINO . SQFITI . STEPHANIANO 

VIRO 

9 

SPECTJTJ • FIDE . ET . HORIBVS . SVAFISSIMIS 
QUI • OB . SINGFLAREM . QFA . DEKM. ARDEBAT 

CHARITATEM 

EEM.FAMILIAREM.EGENIS.QFOS.INSCIOS.ALEBAT 

MAGIS. QrAH. SIBi. NAFITER . ADMlNISTRAriT 

JPOST.PRAECLARISSrMA^IN'MORBO'VlVM'PERFERENZX} 

CHRISTIAN jE . DOCFMENTA . SAPIENTI^ . EDITA 

DECESSIT EXITVSANCTISSIMO'FITM CONSENTANEO 

XV. KAL. MAR. AN. MDCCCXIX^ 

.ANNVM • AGENS . LXIX. 

THERESIA . ET . ANNA . NOVEhhVCCIA 

CVM . ALOISIO • CONIUGE . SVO 

PARENTI . INCOMPARABILI . DESIDEEATISSIMO 

FACIENDVM . CrRARVNT 
AFE. ANIMA. CANDIDISSIMA. ET. VALE . IN. PACE 
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Jn Firenze^ nella chiesa di S. Maria M^dr 

dalena de Pazzi. 

{Traduzione Italiana) 
-i<VII>3- 

A 

FRANCESCO MARIA D' AGNOLO DONNINI 

PATRIZIO FIOREN. CAVALIERE DI S. STEFANO 

DI PROVATA FEDE DI COSTUME SOAVISSIMO 

£ VV^ SINGOLARE AMORE DI CHE ARDEVA IN DIO 

DELLE DOMESTICHE FACULTA' 

MEGLIO CHE PER SÉ PER GL* INDIGENTI 

I QUALI CON OCCULTA BENEFICENZA SOSTENTAVA 

DILIGENTISSIMO AMMINISTRATORE: 

DOPO DATI SPLENDIDI DOCUMENTI 

DI CRISTIANA SAPIENZA 

SOPPORTANTE MORBO SETTILUNARE 

MANCÒ cosi SANTAMENTE QUAL VISSE 

l'anno di grazia MDCCCXIX 

DELLA SUA ETA' SESSANTESIMONONO 

TERESA ED ANNA NOVELLUCCl 

CON LUIGI SUO CONSORTE 

AL GENITORE INCOMPARABILE DESIDERATO 

QUESTO TITOLO COLLOCARONO 

SALVE CANDIDISSIMO SPIRITO E RIPOSA IN PACEf 



H4 

Per il pubblicò passeggio della piazza^ di 
S. Francesco in Pistoja. > 

-5< Vili > ' ^ 

QUESTUE SEDI 
GIJL CON AMPLO E GENEROSO DIVISAMENXO 



• .' 



' •• 



DA FERVORE D^ OPERA SEGUITATO 
ALLA MEMORIA 

DEI BENEMERITI CONCITTADINI 

» - ". . 

DALLA MUNICIPALE REGGENTE DECRETATE 

E PER CONTRARIA CONDIZIONE 

DJ PRIVATE VICENDE E DI PUBBLICI RIVOLGIMENTI 

SOSPESE 

E DA QUASI TRE LUSTRI IMPERFETTE 

l' AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

DAL CAVf PIETRO BUONFANTI GONF. ;^OBL 

PRESIEDUTA 

MUTATONE USO ED ARCHITETTURA 

AL PRESENTE DECORO 

TRA LE PUBBLICHE CONGRATULAZIONI 

CONDUSSE 



l'anno di grazia mdcccxxvii* 
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DEL SIG. CONTE CARLO PEPOH 

A TE 

LUIGI MALAGODI 

GIOVINE DI età' 

VECCHIO DI SAPIENZA 

RICCO DI ELETTA MENTE 

SPECULATMCE INVENTRICE 

VALOROSO 

DI FERMA DESTRISSIMA MANO 

PIO STUDIOSO ESPERTO 

MAIVAVIGLIOSAMENTE VENTURATO DOTTORE 

DELLE CHnteRGICHE DISCIPLINE 

/t A TE 

liOVA SPERANZA DOLCISSIMA DEGLI INFERMI 

OFFRE IN ARGOMENTO DI GRATO ANIMO 

SOLENNI PUBBLICHE AZIONI DI GRAZIE 

ANGIOLA MASI 
SCAMPATA DA MORTE PER VIRTÙ 
DI UNA AMPUTAZIONE MASCELLARE 
' STUPENDAMENTE DA TE OPERATA 
E A TE LORO DELIZIA 
GLI AMICI 
TRIBUTANO ACCLAMAZIONI DI GIOJA 
ONORI DI LODE VOTI DI PREMJ 
DI FAMA DI felicita' 
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DEL SIC. GAETANO PETRUCCI 

A 

LUIGI RASPI PATRIZIO FERRARESE 
UOMO d'ingegno prestante 

CHE 

PROFONDO NELl' ARTE DRAMMATICA 

I COSTUMI E I CARATTERI 

MIRABILMENTE DIPINGE 

CASTIGA IL VIZIO ESALTA LA VIRTU^ 

DI ANTIQUE CONSUETUDINI 

DESCRIVITORE ELOQUENTE ERUDITISSIMO 

DI BELLI SOCIEVOLI MODI FREGIATO 

AMICO INCOMPARABILE 

GAETANO PETRUCCI 



QUESTE XXXV. VOLGARI INSCRIZIONI 

IN TRIBUTO 

DI, AMICIZIA E RICONOSCENZA 

VOLLE INTITOLATE 
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LUIGI MUZZI 

\ PROTOTIPO 

DELLO EPIGRAFICO ITALIANO DETTATO 

POETA E PROSATORE FACONDO 

ILLUSTRATORE DELLA PATRIA FAVELLA 

DALLA ACCADEMIA DELLA CRUSCA 

SODALE MERITAMENTE ELETTO 

GAETANO PETRUCCI 

CON TUTTA ITALIA 

all' uomo CHIARISSIMO 

all'ottimo amico 
solennemente fa plauso 

^ III >J- 

EVANGELISTA TORRICELLI faentino 

DELLE DOTTRINE MECANICHE GALILEANE 

ILLUSTRATORE 

AUTOR DEL BAROMETRO 

DIRA^ IL TUO NOME SINO ALl' ULTIMO DÌ 

QUANTO POSSA Un' UMANO INTELLETTO 

19* 
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A 

ERCOLE BEVILACQUA 

FERRARESE 

DI MODI SOAVI 

NOBILE DI LIGNAGGIO 

NOBILISSIMO DI CUORE 

BARO ESEMPIO DI LEALE AMISTÀ* 

VITTIMA DI MORTE IMMATURA 

QUESTO DI ACERBISSIMO DUOLO * 

TRISTE RICORDO 

CONSACRA 

GAETANO PETRUCCI 

MARIA PEDENA 

VERGINE MODANESE 

DI CORPO E DI ANIMA PERFETTISSIMA 

ONORE DEL SESSO 

DA NEQUISSIMO SEDUTTORE 

MORTA NON VINTA 

IL PRIMO DI LUGLIO DEL MDCCCXXVH^ 
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A 

FRANCESCO SARACENI FERRARESE 

( PITTORE 

GIOVANE DI età' MATURO DI 'nGEGNO 

DI OGNI STORIA E MITOLOGIA 

SENIJ.MENTE ERUDITO 

IL QUALE 

L ANNO M. D. ecc. XX. VI. 

NEL PALAZZO già' DEGLI ESTENSI 

DIPINTI I LUDI ROMANI DEL MASSIMO CIRCO 

E 11^ SIPARIO DEL COMUNALE TEATRO 

DELLA CORONAZIONE DI SOFOCLE E DI ARISTOFANE 

ADORNATO 

MERITÒ LAUDAZIONI SPONTANEE 

DAGLI OTTIMI NELLE ARTI 

CHE IL DISSERO PROSSIMO ALLA CELEBRITÀ* 

de' GRANDI MAESTRI 

GAETANO PETRUCCI 

AL CONCITTADINO ALl' AMICO 

CANDIDAMENTE APPLAUDE 

A GLORIA NON PERITURA 

DESIDERATISSIMO AUSPICA 



i5o ^ 

-«< VII ^ 

A 

GANDOLFO PETRUCCI 

DELLA SANESE REPUBB. MODERATORE E DONNO 

POLITICO PERSPICACE SAPIENTE 

GLORIOSAMENTE VISSUTO ANNI LXI. 



RAPITO AL MONDO IL XXXI. MAGGIO MDXII* 

GAETANO 

DI QUEL NOME E LIGNAGGIO 

DOPO ANNI ecc. XX. IX. 

RICORDA IL grand' UOMO 

E ONORA LA SUA MEMORIA 



-4< vili >3- 



MERAVIGLIE E ONORI 
AL NOME 

DI RAFFAELE SANZIO URBINATE 

PITTORE DIVINO 

POCO VISSUTO AL MONDO 

SEMPITERNO ALLA GLORIA 



i5'i 

•4^ IX>3- 



MICHELANGIOLO BUONAROTTI 

FIORENTINO 

INGEGNO' SOVRUMANO MIRACOLOSO 

PROFONDO IN OGNI SAPERE 

DIPINTORE £ SCULTORE SOPRA MMIRABILE 

LASCIÒ MONUMENTI 

OLTRE LA FAMA DEI PRISCHI 

CONFINE AL POTERE DELl' UOMO 



-S<X>3- 



TORQUATO TASSO 

PRINCIPE 

DELLA EPOPEA ITALIANA 

LIRICO FILOLOGO 

DI ALTISSIMO SUONO 

SPETTACOLO DI GRAVI SCIAGURE 

AVESTI SOL NELLA TOMBA 

PACE 

ESTIMAZIONE ONORI 






LUDOVICO ARIOSTO FERRARESE 

EMULATORE GLORIOSO 

DI OMERO DI ORAZIO DI PLAUTO 

NON FORTUNATO IN VITA 

IN SOMMA VENERAZIONE 

DOPO LA MORTE > 

GAETANO PETRUCCI 

CHE EBBE COL GRANDE LA PATRIA 

ERIGE QUESTA MEMORIA 



-S<XII>3- 



LORENZO DEVMEDICI 

PADRE DELLA PATRIA E DELLE LETTERE 

GUIDERDONE ALLA VIRTu' 

PRIMO 

A FAR GENTILE TOSCANA E ITALIA 

INTITOLÒ IL SUO SECOLO 

E LO ETERNÒ COL SUO ^OME 
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A 

MAURELIO AZZOLINI 

giovane esemplarissimo 

nell' arduità' della legislazione 

laborioso infaticabile 

PER SENTENZA CONCORDE 



DELLO ANTISTE E DEGLI Vili. VIRI COLLEGIATI 

NEL FERI^ARESE ATENEO 
IN CIVILE E CANONICA RAGIONE 

■ 

DOTTORE SOLENNEMENTE INTITOLATO 



IL XXIII. DI LUGLIO DEL M. D. CCC. XX. VII* 

ALCUNI CONGIUNTI 

ALLO INIZIATO OTTIMO CONSiJbRINO 

LAUDE ED ONORE 

ESULTANTI TRIBUTANO 



-H XIV >3- 
DANTE ALIGHIERI 

FILOSOFO CITTADINO POETA 
SOPRA OGNI FAMA (*) 

(*) Senz^' articoli. 

HO 



r'S 



^ • - 



• ^ . _> 



r54 
A FILIPPO TREVISANI FERRARESE 

NELLE CHIRURGICHE E MEDICHE TEORIE 
GRANDEMENTE SCIENZIATO 

* 

VINCITORE DI PIÙ SCOLASTICI ARRINGHI 

DALLI VOTANTI DEL PATRIO LICEO 

IV. VOLTE DONATO DI PRIMARIA NUMISMA 

NELLO ARCHIGINNASIO ALMO DELLA GITTADE ETERNA 

A unanimità' di SUFFRAGI E DI LAUDI 

DOTTORE PROCLAMATO 

E AI VENERANDI ARCHIOSPEDALI 

DI NOSTRA DONNA CONSOLATRICE 

E DI SANTO SPIRITO IN SASSIA 

PER ANNI lì. ASSIDUO VIGILANTISSIMO 

AMORE E STIMA DEI COLLEGHI E MAESTRI 

PERCHÈ 
SOVRAMMODO DESIDERATO RITORNA FRA SUOI 



NEL GIUGNO DEL MDCCCXXVIII. 

SOLENNE TESTIMONIANZA 

DI AMMIRAZIONE E DI GIUBILO 

ALCUNI CONCITTADINI TRIBUTANO 

E A LUIGI BUZZONI 

MEDICO DI MOLTO NOME 

AGLr STUDI DI UN TANTO GIOVANE 

PRIMA GUIDA E CONFORTO 

GRAZIE E RICONOSCENZA 

PUBBLICAMENTE RETRIBUISCONO 
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A. 

FRANCESCO FENELON 

ACAD. FRANCESE 

DI EVANGELICHE VIRTÙ* 

PROMULGATORE ED ESEMPIO 

IMPERTURBABILE FILOSOFO 

ALLA CHIESA ALLA PATRIA ALLE LETTERE 

CARISSIMO 



ITO AI CELESTI NEL MDCCXXV. 

PIANTO DESIDERATO 

DALLA FRANCIA DAL MONDO 

« 

-5< XVII >5- 
LEONE X. P. O. M. 

■ 

ESTIMATORE DELLA SAPIENZA 

MUNIFICENTE INCOMPARABILE 

RIMUNERATORE DEI LETTERATI 

DELLE SCIENZE E DELL' ARTI BENEMERITIS9. 

AVRAI 

SINO ALL* ULTIMA POSTERITÀ' 

LAUDI DESIDERIO RICONOSCENZA 

20 * 



ii>6 



-^ XVIII >i- 




A f S^l Q 



ALLA MEMORIA £ AL SONNO 

DI BRIZIO PETRUCCI 

RARISSIMO INGEGNO 

UOMO EQUANIMO PIO RELIGIOSISSIMO 

NELLA GEMINA GIURISPRUDENZA DONATO DI LAURO 

IN GRAVI STUDI E BELLA LETTERATURA FIORITO 

PER ISGIENZA MUSICALE PRINCIPE IN PATRIA 

ALTROVE CHIARISSIMO 

NELLA FERRARESE METROPOLITANA 

CON INEFFABILE LONGANIMITÀ^ E SOLERZIA 

DELLE SAGRE MELODIE MAÈSTRO ' 

CITTADINO OTTIMO BENEMERITO 

morto p'ieno di anni e più di virtù* 
il comune di ferrara decretò questo luogo 

e giuseppe con gaetano 

nipoti ossequentissimi 

all' avolo incomparabile 

q. m. vollero eretto 



SI addormì in dio il XV DI CIUG. DEL MDCCCXXVIII 
COMPIUTI GLI ANNI xcì MESI y E tu DI 



i5j 
■^ XIX >3-_ 

A 

EMMANUELE MAGLIANO 

DI COSTUMI INTEGERRIMI 

NELLO EDUCARE LA PROLE 

ESEMPLARE SOLLECITO 

AMMOD ATO N ELLE ^ PROSPERITÀ^ 

COSTANTE MAGNANIMO NELLE SVENTURE 

DA LUNGHISSIMO MORBO RIFINITO 



IL DÌ l5 MAGGIO DEGLI ANNI MDCCCXXVIIL 

LUIGI BOTTAZZI 

ALLO ZIO AMOROSO BENEMERITO 

CONSACRA IN PIANTO 

Q. M. 

-K XX >2- 

A 

CLEMENTINA ZANNONI 

FANCIULLA PIENA DI GRAZIE 

NEL TERZO SUQ ANNO 

SOTTRATTA AGLI INGANNI DEL MONDO 

PER VIVERE BEATA 

ETERNAMENTE NEL CIELO 



ì 
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ETERNA REQUIE 

A FRANCESCO GAGLIARDI CENTESE 

GIURECONSULTO 

PER INDOLE SOAVE PER COSTUMI INCOLPABILE 

NELLO ISTITUTO FELSINEO MARSIGLIANO 

DEI PRINCIPI GIUSTINIANEI 

ESPONITORE ELOQUENTE CHIARISSIMO 

AMOR DEI DISCEPOLI E DEI COLLEGIO 

CHE LASCIÒ IN PERPETUO DOLORE 



IL DI • MDCCCXXTllI* 

-K XXII >3- 
GIUSEPPE GIGLIOLI 

GIOVANE DI MOLTO INGEGNO 

DELLE AM]5:NE LETTERE 

CULTORE SOLERTE LODATISSIMO 



NELL ANNO XXII. LE UMANE SPOGLIE DEPOSE 



IL DI XXIV- OTTOBRE DEL MDCCCXXV. 

GIUSEPPE 

TI SIA CLEMENTE IDDIO 

GLI AMICI CHE TI AMARONO VIVENTE 

MESTISSIMI E IN LAGRIME 

Q. TITOLO ERIGONO 

ALLA TUA MEMORIA 



i5g 
-S< XXIII )*e 



QUI ASPETTA IL NOVISSIMO DI 

FRANCESCO NICOLI 

UOMO RELIGIOSISSIMO 

PADBEFAMIGLIA SOLERTE AMOREVOLE 

SOLLIEVO ALLA INDIGENZA 

PASSATO DI QUESTA VITA 

DOPO DIUTURNO MORBO 

CRISTIANAMENTE SOFFERTO 



IL DI PRIMO DI AGOSTO DEL MDCCCXXTII< 

-S<IV>3- 

QUI REQUIA IN PACE 

MARINA GIACOMETTI 

VERGINE SEDICENNE 

DI BELLI E CANDIDI COSTUMI 

MANSUETA TENERA SOAVISSIMA 

DELIZIA UN DÌ ORA DOLOR DEI PARENTI 

E DI CHI LA CONOBBE 

PASSATA AI GAUDI ETERNALI 



IL DÌ XI. DEGLI ANNI MDCCCXXVll- 

GIOVANNI E TERESA 

PER LA PERDUTA GENITA MISERANDI 

CON PIANTO DIROTTO 

Q. M. PP. 



i6o 

'^ XXV >i- 

QUI STA 

ROSA SILVESTRI 

CHE LO ADORNAMENTO DELl' ANIMO 

A QUELLO DEL CORPO 

VOLLE SEMPRE ANTEPOSTO 

MORTA DI PUERPERIO IL I. DEL l8a8. 

CLEMENTE SAVIUZZI 

ALLA CONJUGE UNANIME 

NON SENZA LAGRIME 

POSE 

-J< XXVI >S- . 
Q. È S. 

PIERRINO BOSCHETTI 

DI ANNI III. 
VOLATO AL BACIO DI DIO 



IL XXXI. DI MARZO DEL MDCCCXXYI. 

CARLO E MATILDE PARENTI 

DATO SFOGO AL DOLORE 

ALLEGRANSI DI AVER DATO UN ANGIOLO 

AL PARADISO 



i6i 
-K XXVII >J- 

A 

CARLUCCIO MALPIERI 



DI ANNI Vili 

IL CUI INGEGNO SUPERIORE ALl' ETÀ* 

DAVA LE PIÙ BELLE SPERANZE 

DI felicita' di onori 

AI PARENTI • LUIGI E MARIANNA 
' CHE LASCIÒ PRIVI DI SE 

E IN ETERNO CORDOGLIO > 
• IL GIORNO SESTO DI LUGLIO DEL 1828^ 

-j<xxviii:^-. 

QUI STA 
IL CORPICCIUOLO 

DELLA BELLA CLOTILDE 

CREATURA 

LA PIÙ VAGA E INNOCENTE 

DI ANNI 4 

GUARDÒ IL CIELO E SPIRÒ 

FRA I ^ACI E I SINGHIOZZI 

DI TERESA BEN ARDI 

MADRE INFELICISSIMA 

21 



-K XXIX >!- 

su . QUESTA . TOMBA 

DI . ELISABETTA . CARDANI 

;LA . SOAVISSIMA . FRA . LE . SPOSE 

LA . PIÙ • TENERA . FRA • LE . MADRI 

GIOVANNI , BERGELLl , MARITO 

ANTONIO , E . CLEMENTE .FIGLI 

NON . CESSERANNO . GIAMMAI 

DI . SPARGERE . DOLENTISSIMO . PIANTO 

VISSE , AHI , NON . PIÙ . DI . ANNI . 38. 

MORÌ . IL . ig. DI , LUGLIO . DEL . l826« 

A . DIO . OTT. MASS. 

IN . ONORE 

DEL . DIVO • STEFANO . PROTOMARTIRE 

QUESTO . ALTARE . VOTIVO 

PIETRO . MIGNOZZI . INNALZÒ 



L* . ANNO . DI . CRISTIANA . SALUTE . MDCCCXXVI 

PERCHÈ 

LA . INTERCESSIONE . DI . TANTO . PATRONO 

GLI . FOSSE . ADJUTRICE 

P,RESSO . LO . ALTISSIMO 



i63 
-a XXXI >3- 

PIETOSO VTATORE 
BUE LAGRIME E DUE PRECI PER CARITÀ 

AL SEPOLCRO DI ORSOLA MEDI 

che molto 

compatì gli afflitti 

e pregò pace ai passati 

qui fu deposta celibe sessagenaria 

'nell'anno 1824* 

-4< XXXII >3- 
AD . ONOFRIO . MINZONI 

ELOQUENTISSIMO * PROPALATORE 

DELLA * LEGGE * DI . CRISTO 

NEL * FERRARESE * CAPITOLO . METROPOLITANO 

CANONICO * PENITENZIARIO 

MAESTRO . DI • TUTTE • VIRTÙ 

LIRICO . DI • ALTISSIMO . NOME 

ESEMPLO . DI . VERA . MODESTIA 

DI • RARA . UMILTÀ^ 

MORTO é CON * DOLORE . DI . TUTTI 

IL • DÌ • • . dell' . ANNO . . . * 

DI * SUA • età' - . . • 

21 * 



\ 
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■^ XXXIII ^ 

GIOVANNI . BENETTI 

DI . ANNI . 23. 

BELLO . DI . virtù' . DI . MANIERE . DI . CUORE 

PER . ISQUISITEZZA . DI . LETTERE 

NULLO . EBBE . INNANZI 

PROSSIMO . AD . ESSERE . GRANDE . POETA 

SENZA . FASTO . SAPIENTE 

FACILE . AD . OGNUNO 

A . NISSUNO . RITROSO 

INVIDIABILE . CONSOLAZIONE . De' . SUOI 

QUÌ • PORTÒ . LE . SPERANZE 

DI . TUTTA . FERRARA 

IL . DÌ . 23. GENNAJO . DEGLI . ANNI iSsS. 

-&< XXXIV >§- 

QUÌ 
COME . VOLLE . PER . TESTAMENTO 

FU . SEPPELLITO 

ALESSANDRO . VIANNUZZI 

AVVOCATO 

E . QUÌ . SONO .CON . LUI 

integrità' . FEDE . GIUSTIZIA 

MORÌ . COMPIENDO . IL . SETTANTESIMO . SUO . ANNO 

IL . 20. DI . APRILE . NEL . 1828. 
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X QUI È 

NINETTA CALDERI 

ANGIOLO DI BELLEZZA 
TUTTA GRAZIA INNOCENZA BONTA^ 

CHE 

PER ANNI VI FELICITÒ I GIORNI 

DI PIETRO E COSTANZA 

MISERRIMI GENITORI 

LASCIATI CON NIUNA SPERANZA DI REFRIGERIO 

IL PENÙLTIxMO DEL 1S26. 

» SE FU BEATO CHI LA FI DDE IN TERRA 

^OR CHE FU DUNQUE A RIVEDERLA IN CIELO? 

Petrarca* 
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DEL SIG. BASILIO PUOTI 

A GAETANO BUONANNO 

CAI^OIilGO DELLA CHIESA METROPOLITANA 

DI NAPOLI 

SEGRETARIO DEL CLERO 

MAESTRO IN DIVINITÀ' 

FA QUESTE ESEQUIE 

IL CHERICATO DOLENTISSIMO 



ANIMA AVVENTUROSA 

CHE SEI GIUNTA AL PORTO DI VITA 

COME CONSACRASTI IN PRO NOSTRO 

LE TUE CURE E I TUOI STUDI 

COSÌ A NOI CHE AMASTI CON AMORE Di PAJDRE 

PREGA VERACE SAPIENZA 

m 

E FRUISCI QUEL BENE CHE NON EBBE MAI PRINCIPIO 

E MAI NON avrà' FINE 
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GAETANO BÙONANNO 

UOMO DI INDOLE SOAVISSIMA DI PERFETTI COSTUMI 

FEDELE A DIO PIETOSO COI POVERI 

FU DILETTISSIMO AL CLERO ED AL POPOLO 

MENTRE VISSE 
IL COMPIANTO UNIVERSALE ONORÒ LA SUA MORTE 

-J< IV >s- 

QUÌ RIPOSANO LE CENERI 

DI GAETANO BÙONANNO 

SACERDOTE ZELANTISSIMO 



IL QUALE VISSE LXIX. ANNI VIRTUOSAMENTE 

FU DOTTO IN GRECO ED IN LATINO 

DI GRANDE PERIZIA NELLE LETTERE EBRAICHE 

SOLENNE TEOLOGO 

STIMANDOSI COME PELLEGRINO IN TERRA 

FERMÒ TUTTE LE SUE SPERANZE IN DIO 

GLI OCCHI SUOI SI CHIUSERO IN PACE 

LA SERA DEL XXVII. AGOSTO 

CID. IDCCC. XXVII* 



i68 

DEL SIG. GIAN FRANCESCO RAMBELLI 

LAUDI E GRATULAZIONI 

O PADRI DELLA PATRIA 

PREMIATORI IL MERITO De' CONCITTADINI 

PERCHÈ NEL DI I I . OTTOBRE 18:^7. 

LORENZO DELLA CASA 

DOTTORE IN FILOSOFIA ED IN MATEMATICA 
GIOVANE NELLE SCIENZE E LETTERE 

VALENTISSIMO 
DELLO ITALICO IDIOMA CONOSCITORE PROFONDO 
BELLO d' ogni LODATO COSTUME 
IN PROFESSORE DI FISICA STORIA NATURALE 

DEL LICEO TRISIÀNO 
ELESSERO CONCORDEMENTE 

WGO DILETTA LUCO 

SU SEMPRE MADRE AMOROSA DE TUOI 

ED ESSI ONORANDOTI CON CHIARE OPERE 

SARANNO TUA GLORIA DUREVOLE 

TUO DECORO PERPETUO 
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SANTA BELLETTI RAMBELLI 



LUGHESE 
DONNA PER CMSTIANA VIRTu' E FORTE ANIMO 



AMMIRABILE 



ESEMPIO DI FEDELTÀ^ CONCORDIA CONIUGALE 



MADRE TENERA PIA SOLERTE 

VISSUTA MI. ANNI 

SPIRATA NEL BACIO DEL SIGNORE 

LA SERA DELLI UI. DECEMBRE 1826. 



MADRE MIA CHE MI AMASTI TANTO 



ABBI IN DIO QUELLA PACE 
CHE NON È IN QUESTA VALLE DI LAGRIME 



ao 



t 
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QUI DORME 

ROSA RANDI MONTANARI 

di bagnacavallo 

madre di famiglia amorosissima 

pia casalinga prudente 

di apoplesia colpita 

mancò il 28. marzo 1828. 

d'anni 54. 
lasciando in perpetuo lutto 

I FIGLI 
CARLO-GIUSEPPE "agata SANTA MARIA GELTRUDK 



O MADRE 

< 

MADRE DILETTA 

ESEMPIO DI BELLA VIRTÙ 

VEDI DAL CIELO LE NOSTRE LAGRIME 

B PREGA PER NOI IL DIO DELLA MISERICORDIA 
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QUÌ GIACE 

LA DELIZIA l'amore LA SPERANZA 

DI GIUSEPPE ED ANNINA DEL VECCHIO 

' COLLE OSSA DI LEONILLO 

PARGOLETTO OTTIMESTRE 

TPLTO ALLA VITA 

DA CONVULSIONI ASPRISSIME- 

IL DÌ a8. LUGLIO 1827. 

Q* È S. 

DOMENICA VILLANI LUGHÉSE 

FANCIULLA VAGA GENTILE DEVOTA 
NELLE ARTI DEL TESSERE E FAR VESTIMENTA 

LODATA 

AHI DA TROPPO LIEVE CAGIONE 

A GRAVE MORBO CONDOTTA 

CHIUSE I LUMI IN PACE 

IL 9* AGOSTO 1824* DI l6. ANNI 

F. R. C. DOLENTISSIMO Q. M. P. 

AVE ANIMA PURA 
DIO TI ABBIA NEÌLA GLORIA ETERNA 

22 * 



1^2 



SANTE ARDIZZONI CENTESE 



COMPOTflTORE DI MUSICA 



CELEBRATO 



ORGANISTA VALENTE 



UOMO d' ingegno pronto ed acuto 



SPECCHIO DI RELIGIONE 



GW ARGEWTANJ 



CHE l'ebbero per OLTRE VENT ANNI 



IL PIANSERO MORTO 

NEL FEBBRAJO DEL 1827. 
ALCUNI SCOLARI RICONOSCENTI 

Q. T. P. 
NEL MAGGIO DEL 1828. 
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-J< VII "^ 



PER MEMORIA 



DI FRANCESCO CANDÌ CENTESE 



IN AMBE MEDICINE DOTTORE 



PER VIOLENTA FLOGOSI TRAPASSATO 



LA NOTTE DELLI 2^. MARZO 1828. 



d'anni 24- 



DAGLI ARGENTANI OVE FU SUPPLENTE 



DA CONSANDOLESI CHE l' EBBERO STIPENDIATO 



DESIDERATO PIANTO 



O FRANCESCO ALCUNI TUOI CARI 



ALif AMISTÀ PRUDENZA MODESTIA TUA 



RARISSIMA 



AHI TÒLTA LORO NEL FIORE 
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DEL SIG. CANONICO GIUSEPPE SILVESTRI 
Onorarie per applausi 

nel pubblico espebimewto 
dell'organo armonico pneumatico 

DA FILIPPO TRONCI PISTOIESE 

IN MOLTIPLICE VARIETÀ* d' ORDINI MUSICALI 

CON MIRABILE MAGISTERO 

OPERATO 

a decoro e ornamento 
della restaurata chiesa leopoldiana 

i convittori 
del seminario e collegio vescovile 

di pistoja 

dall'armonioso incanto rapiti 

all' artefice prestantissimo 

mantenitore £ ampliators 

dell' arte avita 

fra la letizia dei filarmonici 

ETERNI APPLAUSI d' AMMIRAZIONI 

CONSACRANO 



IL GIORNO VUI* DI PASQUA MDCCCXXIIL 






AI CONCORDISSIMI SPOSI 

CARLO BIAGINI E RACHELE FROSIN[ 

PISTOIESI 

DI lYOVELLA PROLE 

FELICITATI 

FERDINAIHDO PANIERI 

AL CHIRURGO SUO BENEMERITO 

PADREFAMIGLIA AFFETTUOSO 

ALLA CONSORTE DI LUI 

PER BELTADE E SENNO 

RARISSIMA 

NELLA CONIUGALE ALLEGREZZA 

CONGRATULAZIONI 

£ LIETI AUGURI d' OTTIMA FIGLIOLANZA 

.« 
PER ANIMO GRATO PRESENTA 



NEGLI ANNI MDCCCSJUIL 
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Onorarie per Ritratti 
-8< III >J- 

RAIMONDO CUNICH RAGUSEO 

GESUITA 

/ 

DELLE GRECHE E LATINE LETTERE 

CONOSCITORE RARISSIMO 

CHE A OMERO A TEOCRITO 

E AL Plir' BEL FIORB DXLl' ATTICA POESIA 

DIEDE EMULO W VIRGILIO 

' LATINE SEMBIANZE 



V 



RETORE IN ROMA PER ANNI 4^' 



CON ALTA GLORIA DI NOBILISSIMI ALUNNI 



VISSUTO ANNI LXXVI. 



PIISSIMO DOLCE MODESTO 



DEFUNTO NEL MDCCLXXXXIV. 

\ 
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LUIGI LANZI 

DI MONTOLMO ANCONITANO 

GESUITA 

ASCRITTO PER OTJORE ALLA NOBILTA' EUGUBINA 

ANTIQUARIO R. IN FIRENZE 

INTERPETRE DE' MONUM. ETRUS. CELEBERRIMO 

NEGLI IDIOMI GRECO E LATINO 

PER CARMI PER EPIGRAFI 

E PER RECONDITA ERUDIZIONE 

A NIUNO SECONDO 

ISTORIOGRAFO DELLA ITALICA PITTURA 

E SAGACISSIMO ESTIMATORE DELl' ARTE 

UOMO d' antichi COSTUMI 

DI VITA INTEGERRIMA DI PIETA' SINGOLARE 

s E NELLA SOMMA AUTORITÀ' LETTERARIA 

ESEMPIO RARISSIMO DI MODESTIA 
VISSUTO ANNI LXXVH. DEF. NEL iSlO. 

33 
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Per sotto un busto 



MARCO BOZZARI SULIOTTO 



DELLA GKECA LIBERTA* BEDIVlVA 



CAMPIONE FORTISSIMO 

CHE 

CON DUGENTO SUOI PRODI 

ASSALITO NOTTE TEMPO IL CAMPO NEMICO 

CON TANTA STRAGE OTTOMANNA 



PRQDIGO WiJMi GHANd' ANIMA 



CADDE SBQNO A JttlLlS BOCCHE DI MORTE 

UN GRECO RICONOSCENTE 

AL NOVELLO LEONIDA 



^79 
Per dediche 

-S^ VI >3- 



GUGLIELMO PARDINI 

PER SENNO E DER ANIMO 
ESTIMATISSIMO 

DALLA Ré PROVVIDENZA DI FERDINANDO HI. N. S. 

DATO POTEStA* AL COMI/NÉ DI TIZZANA 



NEL MDCCCXXI. 

INCORROTTO NEI GIUDIZI SOLLECITO NEL GOVERNO 

PROMOTORE DELLA COSTUMATEZZA 

CUSTODE DELLA QUIETE 

A TUTTI ACCETTISSIMO 

FRANCESCO FIASCHI 

A RICORDO DI RIVERENTE AMISTÀ DE 

QUESTO LIBRO PRESENTA 



NEL LUGLIO DEL MDCCCXXVII- 



I 



3 



H^ 



j8o 

•-K VII >3- 

GIUSEPPA FRUTTANI NEI PARDINI 

DONNA PER GENTILEZZA d' ANIMO 

E PER bontà' di costumi PREGIATISSIMA 

MADRE TENERA DILIGENTE 

SPECCHIO DI CONIUGALE ONESTA' 

A TUTTI CARISSIMA 

FRANCESCO FIASCHI 

A MEMORIA DI OSSEQUIOSA AMICIZIA 

QUESTO LIBRO PRESENTA 

NEL LUGLIO DEL MDCCCXXYH. 

Sepolcrali 
-8< Vili ^ 

OSSA 

DI ANTONIO CARLI SACERDOTE 

I • ■ r 

la cui vita fu esempio e specchio 

d' ogni virtù' 



VISS. AN. LXX* oMOR. LI XXVIII. MAR. 1828 



GESÙ LO ABBIA NELLA SUA PACE 



i8i 

RIPOSA QVÌ NELLA PACE DI CKISTO 

IL SACERDOTE VALENTINO GIOVANNELLl 

PARROCO IN QUESTA CURA PER ANNI XXXI V- 

OPEROSO E SOLLECITO 

ALLA CRISTIANA ISTRUZIONE 

ESEMPIO RARISSIMO 

DI SPONTANEA E PROFUSA CARITÀ^ 

( PIO LEALE INTEGERRIMO 



VISSUTO ANNI LXIV. 

DEFUNTO IL vi. DI SETT. DEL iS'À'J. 

PIANTO da' parrocchiani 

, GIUSEPPE CHERICO 

CON V* FRATELLI 

FECE AL ZIO BENEMERITO AFFETTUOSO 

PER AMOR DELLA virtù' 



NOI QUI SEPOLTI 

PAOLINA CLAUDIO EMILIA 
CLAUDIO-EMILIO 

SERBIAMO 

DI GIOVANNI RUBIERI d' ASSUNTA BRESCI 

CITTADINI PRATESI DOLCISSIMI GENITORI 

LE LACRIME I VOTI l' AMORE 



/ 
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A 

SANDRINO CARRADORI PRATESE 

FANCIULLO DI XII. ANP^ 

DI PREMATURO INGEGNO d' INDOLE LIBERALE 

DELIZIA DEL PRECETTORE GIUS. SILVESTRI 

CUORE E PUPILLA DEI GENITORI 

GIOACCHINO ED ANNA 

BENEDETTO CECCONI GIURECONSULTO 

ZIO MATERNO TENERISSIMO 

POSE 

ALLA SUA GIOIA 

Q. MEMORIA DOLOROSISSIMA 

-S< XII >3- 

A ONORE 

DI TERESINA BONELLI 

CHE IN età' FIORITISSIMA E AVVENENZA MIRABILE 

FU ESEMPIO ALLE UGUALI 

DI PROVATA onesta' 

LUIGI ED ANNA 

SOPRA OGNI ESTIMAZIONE DOLENTI 

P. Q. M. 
ALLA UNIGENITA SOAVISSIMA 



L ANNO MDCCCXXyiI. 



i83 
-fi< XIII >3- 

A MEMORIA 

DI GIROLAMO SEBASTIANI 

UOMO DI SINGOLARE INNOCENZA 

E DI SMISURATA BONTA' 

CHE all' orfanotrofio DI S. GIUSEPPE 

LEGÒ SCUDI ANNUI TRECENTO 

PER GLI ALIMENTI DI VII, FANCIULLI 

DEFUNTO NELLA DECREPITA* CENTENARIA 



IL VI. DI MARZO L ANNO MDCCCXX. 

l'oPERAJO del SUD. ORF, 

VOLLE INSCRITTE QUESTE PAROLE 

iSULLA TOMBA DEL BENEFICO CITTADINO 



-S< XIV >3- 



UN SOSPIRO UNA LACRIMA 

A CAROLINA DEL BENE 

ANGJLLETTA DI VII. ANNI 

RAPITA IN TRE ORE 

A FRANCESCO E TERESA 

GENITORI AFFLITTISSIMI 



NEL MDCCCXXVllIi 



i84 



PIETRO MARASCHI 



DA PONTREMOLI 



GIOVINETTO PER DOCILITÀ' d' INGEGNO 



ATTITUDINE ALLE BELLE ARTI 

E AWENENTEZZA DI CORPO 

A TUTTI CARISSIMO 



VISSUTO ANNI XVIII. 

> 

.A 

ESEMPIO DI FILIALE PIETÀ* 
MORTO NEL PRIMO d' APRILE l'aNNO iSotS, 



UBALDO E ROSA 

GENITORI DOLORATISSIMI 

FECERO 



all' UNIGENITO INCOMPARABILE 



f85 



S. 



TERESA SANGALLI 



D0I9NA 



PER VIVEZZA DI SPIRITO 



£ sublimità' d'ingegno 



ONORE DEL SESSO 

ESEMPIO ALLE SPOSE ALLE MADRI 

DI FEDE E DI TENEREZZA 

CARITATEVOLE E PIA 



VISSUTA ANNI XXXX. 



■^ 



DEFUNTA LI VII. APRILE MDCCCXXVHI- 



ANTONIO E LORENZO 



DOLOROSISSIMI FECERO 



ALLA CONSORTE E MADRE 



RARISSIMA 

a4 
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-S< XVII >3- 



CATERINA CORETTI 



DA PBTAIOLO 



ESEMPIO DI SOBRIETÀ* E DI PUDICIZIA 



MADREFAMIGLIA DILIGEINTISSIMA 



VISSUTA ANNI XXXX. 



DEFUNTA IN MAGGIO MDCCCXXVIII. 



SOSTENUTO LUNGO MALORE 



CON INVITTA PAZIENZA 



ANTON MARIA GORETTI 



ALLA FIGLIUOLA UNICA DILETTISSIMA 



LORENZO MARTINI 



ALLA CONSORTE UNANIME 



Q. M. F. F. 



/ 



Sacre 



-ì< XVIII >S- 



A ONORE 

DI nostra;^donna 

ASSUNTA all'empireo 



CONSERVATRICE 
DEI FONDI EPISCOPALI 



^ XIX H- 



187 



A MARIA VERGINE 

IMMACOLATA 

VOTO 

DI TERESA SABATELLI 

PER LA SALUTE d' ANTONIO FIGLIO 

REDUCE DALLA GUERRA 



nell'an. MDCCCXIIII. 



34 
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SACBO 

AL POPOLO LIZZANESE 

liELLA più' tarda POSTERITÀ* 

SIA 
IL SETTIMO GIORNO X> OTTOBRE 



DEL MDCCCXXVII. 

PERCHÈ IN QUELLO 

IL NUOVO TEMPIO 

PER REALE MUNIFICENZA 

DI FERDINANDO IH. e di LEOPOLDO IL 

GG. DD. DI T. 

PER OBLAZIONI 

DEL PARROCO E De' POPOLANI 



DOPO IL DESIDERIO DI ANNI XIIL 
DALLE FONDAMENTA RICOSTRUITO 

FU 
CON SOLENNI CERIMONIE < 

A DIO CONSACRATO IN ONORE DI NOSTRA DONNA 

ASSUNTA all'empireo 

« 

DA MONS. FRANCESCO TOLI 
VESCOVO DI PISTOJA E PRATO 



/ 



j 
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DEL SIG. PROFESSORE EMILIO DE TIPALDO 

A SUSANNA ELISABETTA DE STEFANI 

^ATA MORELLI 

PER CULTURA d' INGEGNO E RARA BONTÀ* DI CUORE 

AL MARITO FIGLIO PARENTI ED AMICI 

CARISSIMA 

DA IMPROVVISA MORTE RAPITA 

DOPO LUNGO PENARE 

DI LVII* ANNI IL XIII. LUGLIO 



MDCCCXXVIII. 

CON ACERBO DOLORE 

DI CHI LA CONOBBE 

UN SINCERO AMMIRATORE DELLE SUE VIRTU^ 

FECE 
QUESTA MEMORIA 
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DEL SIG. CONTE MARIO VALDRIGHI 

QUAI9DO 
I9ELLA . DOMEMIGA . SEGUENTE . AL . XXI. GIUGNO 



MDCCCXXVIII. 



CONSECRATO . AL . CANDIDO . FIORE 
d' . INNOCENZA . E . DI • UMILTÀ* 

LUIGI . GONZAGA 

DALLA . COMPAGNIA . CHE . DA • LUI • PRENDE . IL • NOME 

NELLA • R. CHIESA . De' • PADRI • DOMENICANI 

TESTEGGIAVANSI . LE . GLORIE 

DEL . SANTO . PROTEGGITORE 

I . CONFRATELLI 

I 

AL • MAESTRO . GIOVANNI . BATTISTA . BARALDI 

ORDINARIO 

PER . l' . AMOREVOLE . E • SOLLECITO . SUO . GOVERNO 

PUBBLICAMENTE • RENDEVANO . GRAZIE 



ì 






TRJ I NATI DI DONNA 



NON SORSE AL MONDO IL PIÙ GRANDE 



AL SANTO PRBCUR50BE 



GIOVANNI BATTISTA 



PROFETA DELL ALTISSIMO 



ANGELO ANNUNZIATORE DEL CRISTO 



HEL GIORNO XXIV. DI GIUGNO MDCCCXXVIII. 



SAGRO ALLA SUA NATIVITÀ* 



DALLA R. ARCHICONFRATERNITA RAUNATA 

SOTTO IL SUO NOME 
CON SOLENNE RITO CELEBRATO 

I CONFRATELLI 

SE STESSI LE PROPRIE FAMIGLIE 

I CONCITTADINI TUTTI 

X 

DEVOTAMENTE RACCOMANDAVANO 



-K ni >!- 



CARLO BESINI 

GIOVINE DI OTTIMO INGEGNO 
PER SAGGEZZA DI COSTUME E STUDIO INDEFESSO 

COMMENDEVOLISSIMO 

QUANDO 

ACCLAMATO MERITEVOLE 

ERA UNO FRA I DODICI DEGLI STATI ESTENSI 

LAUREATI IN RAGION CIVILE E CANONICA 



nell'università' di MODENA 



l'anno mdcccxxviii* 



ALCUNI AMICI 



CON POETICHE COMPOSIZIONI 



LIETAMENTE APPLAUDIVANO 



\ ^ 
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SOTTO QUESTA LAPIDE 

STANNO LE SPOGLIE 

DI 

MARIA PEDENA MODENESE 

GIOVINETTA QUASI TRILUSTRE 

CHE 

A COMPROVARE 

LA integrità' dell'anima CON QUELLA DEL CORPO 

VOLONTEROSA PATI E SOSTENNE ORRIBILE MORTE 

PER MANO DI BRUTALE ASSASSINO 



LA SERA DEL I. LUGLIO MDCCCXXVIII* 



OH VERGINETTE SE DEL MONDO VILE 

IL PIACER FI LUSINGA A LEI MIRATE 

/C6 E TUTTO IN^NDERAVVI IL COR GENTILE 

AMOR DE LA SANTISSIMA ONESTATE 

3D 



^94 



A DIO ONNIPOTENTE 

, SAPIENZA ETERNA SPIRITO SANTISSIMO 
CREATORE PROPIZIATORE CONSOLATORE 

PERCHÈ 

BENEDETTO FORMIGINI MODONESE 

DI ACUTISSIMO INGEGNO DI LARGO CENSO 

COLLA CONSORTE E DUE FIGLIUOLI 

PRESO ALLA PUREZZA DEL VANGELO 

E FATTO DOCILE IL CUORE 

AL TOCCO DELLA GRAZIA 



OGGI DICIASETTESIMO DI APRILE A. MDCCCXXVHI. 

COMPIE DI ANIMO DELIBERATO 

l'antica legge d' ISRAELE 

COLLA DOTTRINA DI CRISTO 

I NUOVI FRATELLI DI LUI NELLA CHIESA CATTOLICA 

DEVOTI ESULTANTI 
ADORANO E BENEDICONO 



AH SAPPIA IL MONDO IL MEMORANDO ESEMPIO 

E IL SANGUE DI GESÙ PIOVA A SALUTE 

SU L INFEDEL SUL PECCATOR SU L EMPIO 



/ 



-K VI )3- 



ALLA CONTESSA 

GIUSEPPINA GIACOMETTI 

DI PIACENZA 

CHE 

3)I5PREGIATRICE MAGNANIMA DEL MONDO 

MIRANDO SOLO A DIO 

SCELSE DI VIVERE BEATAMENTE IN VITA MONASTICA 

NEL VENERABILE MONISTERO DELLA VISITAZIONE 

DI MODENA 

QUANDO 

PROFESSAVA COI NOMI DI TERESA LUIGIA 

I VOTI SOLENNI 



NEL I. DI GIUGNO MDCCCXXVHI. 

I PARENTI E GLI AMICI 

AMMIRATI DI TANTE VIRTÙ 

LIETI DELLE CELESTI NOZZE 

DEVOTAMENTE APPLAUDIVANO 

2? * 
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Iscrizione temporaria collocata sulla porta 
della Chiesa , sotto il titolo di San Nic- 
colò , Parrocchiale di Sestola , Diocesi di 
Modena, in Agosto 1828. 

-S< VII >3- 
DIO . ETERNO • ONNIPOTENTE 

CHE. D£L/sOLO.yOL£K£.COKR£GGI. l'.ORBE.CATTOLICO 

QUANDO 

GIUSEPPE.DE' .MARCHESI.SOMMARIVA 

VESCOVO . OTTIMO . DESIDEKATISSIMO 

• « 

VISITA . COL . TUO . SPIRITO . QUESTA . PARROCCHIA 

PERCHÈ 
IN . ANNI . MOLTISSIMI . FAUSTI . FELICI 

PROPIZIO 

• . : - ♦ 

LO . CONFORTI • E . DIFENDA 
I . POPOLANI 
DALLA * PRESENZA • DI • LUI . ONORATI 
XI . PORGONO . VOTI . E . SUPPLICAZIONI 



INSCRIZIONI 



RACCOLTE 



DOPO INTRAPRESA LA STAMPA 



DELLE PRECEDENTI 
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DEL SIC. GAETANO MAJOCCHI 

-K I >5' 



PACE 

A GIOVANNI RAI BOLOGNESE 

GIOVANE DI COSTUMI RETTISSIMI 
tEGNAJUOLO OPEROSO 

■ 

DATO 
AI SERVIGI SECOLARESCHI DEL TEMPIO 
FU MODESTO ZELANTE 
/ NELLA PRIMAVERA DELLA VITA 
PER SINISTRO CASO DI FUOCO 
VENNE TRATTO AL SEPOLCRO 
COL PIANTO DI TUTTA GENTE 



IL CIORNO XXIV. MARZO CID. IO. CCC. XXVII. 

\ 

VISSE ANNI XXIV. 
PACE 



aoo 

A ■:^ Ci 

AGATA ERRI MAJOCCHI 

VISSUTA OLTRE GLI L. XXX. Vili- ANPII 

PARCA DIVOTA CASALINGA 
MORÌ NELLA TRANQUILLITÀ* DEI BUONI 



ADDI. XXX. MAGGIO m. D. CCC. XXt, 

ANCHE NELL ULTIMO SOSPIRO 

ESEMPIO ALLA FIORITA ETÀ 

IL SENNO dell'antica 

-S<III)^ 



M. DCCC. XXVI* 
QUANDO RALLEGRAVANO LA PATRIA 

LE NOZZE 

DI LUIGI FILIPETTI 
CON MARIA RUSCONI 

DA MODESTE GRAZIE DA CONTE VIRTu' 

DA SPERANZE LIETISSIME 

CORONATE 

♦ GIULIO ED ANNA MAJOCCHI 

GAETANO E GIOVANNI FIGLI 

QUESTO RICORDO DI AMISTa' E GRATULAZIONE 

PROMULGAVANO 



f. 
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DEL SIG. SANTI FABRI 



-K I>3- 



QUI . GIACE . LA . SPOGLIA • MORTALE 

DI . LUIGI • DEI • CONTI . ZINANNI 

PATRIZIO . RA VIGNANO . E . FERRARESE 

PRELATO . d'ingegno . PRONTO • ED • ARGUTO 

POI . CHE . IL . SOMMO . PONTEFICE • PIO . VII. 

EBBE . PRIVILEGIATA . ROMAGNA 
DI . UN . UDITORE . NELLA . SACRA . ROTA • ROMANA 
FU. IL. PRIMO. A. SI. ONOREVOLE. GRADO. PRESCELTO 

DOVE . CON . FAMA 
d'. UOMO . GIUSTO . E . SAPIENTE . SI . MANTENNE 

INSINO . CHE . NELl' . ETA' 



DI . ANNI . LXIV. M. V. G. XXV. 
VORACE. MORbO. LO. RAPI. AL. DESIDERIO . De'. BUONI 



IN . CESENA . NEL . DI . VI. DEL . MDCCCXII. 
ASTASIO. de' . fcONTI. ZINANNI. PATRIZIO. RAVIGNANO 

DI . LUI . NEPOTE . ED . EREDE ^ 

LACRIMANDO . LA . PERDITA . DELL . OTTIMO . ZIO . 
GLI . POSE . GRATO . QUESTA . MEMORIA 

MDCCCXXYH* 

a6 
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QUI POSA , 

GELTRUDE BETTI VICARI 

FIGLIA SORELLA CONSORTE £ MADRE AFFETTUOSISSIMA 

PER CASTI MODESTI E SOAVI COSTUMI 

A CHIUNQUE LA CONOBBE CARISSIMA 

PER ACUTO E PRONTO INGEGNO 

A NIUNO SECONDA 

INNAMORATA DEL BENE 

NON ALTRO SPIRÒ CHE BÒNTA' E VIRTu' 

PIANSE AL PIANTO DEGl' INFELICI 

E LI SOVVENNE V OPERE E DI CONSIGLI 

IN SUL FIORIRE DELL* ETA' 

DA VORACE MORBO RAPITA 

EBBE LE LAGRIME DI TUTTA LA CITTA' 

E LASCIÒ INCONSOLABILI 

IL MARITO LA MADRE I FRATELLI I FIGLI I CONCHUNTI 

E GLI AMIGI 

O TU CHE LEGGI IN QUESTO MARMO 

se' HAI IN PREGIO LA VIRTÙ 

ONORA LA SUA MEMORIA ED INFOCA ETERNA PACE 

ALLA SUA ANIMA BENEDETTA 
NACQUE ILDl\... MORI IL DI a3. MAGGIO 1 826, 



ao3 



QUI POSA 

GELTRUDE BETTI FAENTINA 

FIGLIA SORELLA CONSORTE E MADRE AFFETTUOSISSIMA 

PER CASTI SOAVI E PIETOSI COSTUMI 

A CHI LA CONOBBE CARISSIMA 

SOLERTE INGEGNOSA ED AMICA DEL BENE 

NON ALTRO SPIRO* CHE BONTA' E VIRTÙ* 

IL DÌ 23. MAGGIO 1826. 

nell'età' di anni . . . MESI . . . GIORNI . . • 

AL CONFORTO De'bUONI E AL SOLLIEVO DEGL INFELICI 

FU PER SEMPRE RAPITA 

SALVE O MOGLIE OTTIMA DOLCISSIMA 

IL TUO MARITO INCONSOLABILE 

SEBASTIANO VICARI 

LAGRIMANDO LA PERDUTA FELICITA* 

Ti* PONE SULLA TOMBA 

QUESTA MEMORIA 

a6^ 



s 
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QUI POSA IN PACE 

LA SPOGLIA MORTALE DI GUIDO FABRI 

VALENTE NELLE LEGGI 

E PEK ACUTO INGEGNO E PER SENNO MATURO 

DA TUTTI LODATO 

NEI PUBBLICI AFFARI PERITISSIMO 

E TUTTO CUORE É BONTÀ* 

VISSE CITTADINO E PRIVATO 

A BENEFICIO DELLA PATRIA E DE*'SUOI 

NEL CORSO DI ANNI l 

IN TEMPI DIFFICILI E GOVERNI DIVERSI 

amministro' incorrottamente OR LA CIVILE 

OR LA CRIMINALE GIUSTIZIA 

E NELLA PREFETTURA DEL RUBICONE 

E DI POI NELLA I. R. COMMISSIONE AUSTRIACA 

CHE IN BOLOGNA GOVERNÒ 

LE QUATTRO PONTIFICIE LEGAZIONI 

FU CONSIGLIERE 

DEPUTATO ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

FU PER CURA DI LUI 

DECORATA RAVENNA DI UN OTTIMO 

E MAGNIFICO COLLEGIO 

MARITO B PADRE AMOROSISSIMO ED AMATISSfltlO 

LASCIÒ INCONSOLABILI 

, LA CONSORTE ANTONIA FALCUCCI 

ED I FIGLI GIOVANNI E SANTI 

CHE DIROTTAMENTE PIANGENDO GLI POSERO 

QUESTA MEMORIA PERENNEMENTE LUGUBRE 

NACQUE l'anno IjSi MORÌ l'ANNO iS^S 



2o5 

DI MONSi CARLO EMM. DE' CONTI MUZZARELLI 



««■ 



ANTONIO CESARI 

DÀ VERONA 

PRETE dell' oratorio 

DELLA LINGUA VOLGARE 

RIVENDICATORE PRINCIPALISSIMO 

DELLE BELLEZZE DI DANTE 

DIMOSTRATORE SOLENNE 

PER OGNI MANIERA DI LETTERE 

A POCHI SECONDO 

UNITO DI MENTE E DI CUORE 

AI PIÙ ILLUSTRI DELLA SUA ETA' 

AMATO 

DA QUANTI LO CONOBBERO 

PIO SOLERTE INFATICABILE 

l. PER MORTE INOPINATA 

MENTRE VISITAVA LA EMILIA 

PIANTO DAGLI AMICI 
DESIDERATO DALLA PATRIA 
AMMIRATO DA ITALIA TUTTA 
NACQUE 

Mom . 



• • • • < • 
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DEL SIG. ANGIOLO TANGOCa 

Da una Latina dello Schiassi nel Campo 
Santo di Bologna 



PAOLO MARANESI 



SPECCHIO DI probità' £ RELIGIONE 



AUTORE ALLA SUA FAMIGLIA 



PER FATICA ED INDUSTRIA 
d'ogni ACCRESCIMENTO È PROSPERITÀ^ 



ANNA UCCELLI CONSORTE 

MARIA MARANESI PRADELLI 

LUIGI TERESA E FRANCESCO FIGLI 

COLLACRIMANTI 

QUESTO TITOLO POSERO 



VISSE ANN. LXXIV. M. V. G. II. 



MOR. LI XXX. d'agosto DEL MDCCCIX. 



Da una Latina del Prof ess. Can. Giuscfh 
pe Sils^estri 

A 

ALESSANDRO CARRADORI 

fanciullo di anni xil 

d'anticipato senno d'indole liberale 

delizia del suo precettore 

1 

PUPILLA DEGLI OCCHI DEI GENITORI 

BENEDETTO CECCONI LEGISTA 

MATERNO ZIO AMOROSISSIMO 

QUESTA TRISTISSIMA MEMORIA POSE 

l'anno MDCCCXiy. 

^ III >3- 

MEMORIA 
PÒSTA PER ME 

LUIGI TANGOCCI 

PER ANNI UNO E GIORNI CINQUE 

AMORE E DELIZIA 

DI GIOVANNI TANGOCCI E FAUSTINA PINZANTI 

MIEI GENITORI DOLCISSIMI 

FATTO CELESTE ANGIOLETTO 



LI XVJ. d'agosto del MDCCGXXII. 



2o8 
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QUESTO LUOGO d'eTERNA PACE 

A VITTORIA TOZZINI 

DONlf A RARISSIMA 



PIA VISS. ANN. XXXVII. 

MOR. LI XTH. DI GENNAIO DEL iSlìO 

GIOVAMBATTISTA SANTINI 

ANNA FRANCESCO PIETRO MARIA 

GIUSEPPE AGOSTINO E CAROLINA 

A MORTE DOLENTI 

ALLA CONSORTE CASTA INCOMPARABILE 

ALLA BENE MEJUTA GENITRICE 

DIEDERO 



-8<V>i- 



A 

LUISA PINZAUTI 

VERGINELLA AWENENTISSIMA INGEGNOSA PIISSIMA 

VISSUTA ANNI XVII. MESI ly. GIORNI xx, 

CHIAMATA A FAR LIETO IL CIELO. 



LE NONE DI SETTEMBRE DEL MDCCCXXiV. 

VALENTE PINZAUTI E ROSA DIDDI 

MISERI GENITORI 

VOLLERO 

QUESTA LAPIDE INSCRITTA 
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DEL SIG. LUIGI SOZZIFANTI 



-*;i>3- 



DANTE ALIGHIERI 



POETA SOVBANO 



GLORIOSO NOME ALl'iTALIA 



ORNAMENTO E SPLENDORE DEL SECOLO XIIII 
FONDATORE DELl'itALICO IDIOMA 



FILOSOFO PROFONDO 

SOLENNE TEOLOGO 

AMICQ DEI VIRTUOSI 

DAL COMUN DI FIRENZE CACCIATO INNOCENTE 

ERRANDO MENDICÒ LA VITA 



FINÌ A RAVENNA NEL MCCCXXI 



A TE DOGNI MAESTRO ONORE E LUME 



L AMMIRATOR CONSACRA AL TUO VOLUME 



1 



3fIO 

-H II >5- 

A 

CARLO COMPARINI 

PrSTOJESE 
AMOBE E DELIZIA DEI GENITORI 
SPECCHIO a' giovani DI RELIGIONE 
AMATO DA TUTTI 
DI GENEROSI DESTRIERI 
MANEGGIATORE ESPERTISSIMO 
LUIGI SOZZIFANTI 
all'amico DILETTO 
AL COLLEGA DOLCISSIMO 
CONSAGRA £. DEDICA 



9^9@9^ 
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DEL SIG. LraCI TONTI 

Da una Latina del condiscepolo Sig. Tito 
del Piatta nel Semin. , e Colleg. Pistojese. 

-K I >J- 

A 

GIOVANNI FINI 

NOB. PISTOIESE 

CAVALIER DI S. GIUSEPPE DEL MERITO 

DEI IV. DELLA R. CONSULTA 

IN GRECHE £ LATINE LETTERE 

ERUDITISSIMO 

PER DOLCEZZA d'aNIMO 

integrità' di vita e schietta pietà' 

da tuttta gente estimato 

tito del piatta 

all'amico rarissimo 

del padre suo 

PER l'eUSEBIO LATINO POEMA 

DELLA CRISTIANA EDUCAZIONE 

TESTÉ PUBBLICATO 

SPONTANEO APPLAUDE 



NELl' ANNO M. DCCCVIIL 

^7* , 



ai 2 

Dal Morcelli 

-K II >?- 

' A 

GIACOMO FORRESTER 

DI DUBLINO 

PITTORE INSIGNE 

PER LE PIÙ DILETTEVOLI VAGHEZZE DELl'aRTE 

QUI È SEPOLTO 

VISSE AN. XX. VII. MESI vi. GIORNI vi. 

UMANO RELIGIOSISSIMO 

CARO A TUTTI 



MANCÒ NEI XXVJI* DI FEBBRAIO MDCCLVl» 

MENTRE SOTTO l' ESQUILINO 

SI FABBRICAVA UNA VILLA DI RITIRO 

UN AMICO BHITTANNO 

AL BENEMERITO F. F. 

Q. M. N. V. P. E. 



-3< III )i- 



A 

ADRIANO BALBI 

PROFESSORE DI FISICA 

MEMBRO DEL TREVISTANO ATENEO 

ESIMIO GEOGRAFO 

DELLI STUDIOSI GIOVANI BENEMERITO 

^ LUIGI TONTI PISTOJESE 

RICONOSCENTE APPLAUDE 



ai3 
. SALVE ELENINA 

SALVE FIGLIA 

DELIZIA DEI TUOI GENITORI 

SEMPRE CI STARAI NELLA MEMORIA 

VISSE AN. V. MESI I. GIORNI VI. 

ALFONSO E BARBERA TONTI 

QXJÌ FECERO MESTI RACCHIUDERE 

LA SUA PICCIOLA SALMA 
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A 

VINCENZIO DA FILICAJA 

SENATOR FIORENTINO 

ACCADEMICO DELLA CRUSCA 

ESIMIO LIRICO 

PIENO DI LAUDEVOLI COSTUMI 

UN UMILE STUDENTE 

CON TUTTO l'animo 

TRIBUTA 



ai4 

A 

VINCENZIO VISCONTI 

IifOB. PISTOIESE 

CAVALIER Df S. STEFANO 

ISELLA ETRUSCA MARINA 

CONTRO I CORSALI 

PER virtù' E DISCIPLINA COMMENDABILE 

DEI PATERNI BENI ONESTO AMPLIFICATORE 

CONIUGE AFFETTUOSO DOLCISSIMO 

AMATO da' BUONI 

GIOCONDO LEALE PIETOSO 

DEI DOLORI DI MORTE ACERBISSIMI 

SOSTENITORE MAGNANIMO 



yiSSE ANNI LXXX. MORI DEL XIII. GENNAIO MDCCCYIII* 

ANIMA DOLCISSIMA 

SCIOLTA DEI MORTALI LEGAMI 

ALLE DELIZIE DELL EMPIREO SALITA 

DI TE LASCIANDO IN TERRA VIVISSIMO DESIDERIO 

RICEVI 

DA UN TUO CONCITTADINO 

QUESTO EPIGRAFICO TITOLO 

IN SEGNO DI REVERENZA E d' ONORE 



ai 5 

DEL SIG. TITO DEL PUTTA 

QUÌ 

SON EACCHIUSE 

LE VIJIGINEE SPOGLIE 

DI GIULIA DEL PIATTA 

DI BELLEZZA VAGHISSIMO FIORE 
ITA A FAR CORONA ALl' ALTISSIMO 



L ANNO MDCCCIX. 

COMPIUTO APPENA 

IL GIRO DI DUE LUNE 

-£<II>5^ 

A 

MEMORIA E QUIETE 

DI FELICE CANTINI 
vedova prudentissima 
ne' poveri 
liberale ' 

CHE 
DOPO LUNGO MALORE 

VOLÒ all'eterno premio 

L ANNO MDCCGXXYII' 
DI SUA VITA 

LX»y« 
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AL VIRTUOSO GIOVINETTO 

ETTORE TORRE 

FIORENTINO 

d' anni XVI. 

CHE 

nel senno e nella dottrina 
l' età' matura pareggiava 

DELIZIA ED ammirazione DEI CITTADINI 

I GENITORI • 
ACCORATISSIMI 
FECERO 

-S< IV >3- 

TOMBA E QUIETE 

DI GUIDO SACCONI 

FIORENTINO 

GIOVINE STUDIOSO MODESTO SAPIENTE 

SPEME DEI GENITORI 

DOLCISSIMA / 

CHE DOLENTI 



IL 6. APRILE MDCCCXXVIIL 
POSERO QUESTA MEMORIA 



V 



• ^'\ 



■i 
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DEL SIG. MICHELE BERTINELLI 



A 

PELLEGRINO ROGHI 

FANCIULLO VEZZOSO E GENTILE 

FIORENTE SPERANZA 

DEI GENITORI AMANTISSIMI 



VISSUTO AN. yiii. M. vi. G. n. 

IL PATERNO DOLORE 

QUESTO MONUMENTO 

POSE 

DEL SIG. ENRICO BINDI 

-K l>3- 

A TE 
O GRAN CANTOR DI ORLANDO 

A TE 

DEGLI ITALI VATI 

CHIARO SPLENDORE 

A TE 

PIENO DI RIVERENZA E STIMA 

ENRICO BINDI 

QUESTO MONUMENTa 

consacra 

;ì8 



:2i8 
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A 

GIOVANNI DELLxi CASA 

GENTILUOMO FIORE]NTllSO 
DI SOMMO INGEGNO E d' ALTO SAPERE 

DOTATO 
UNO de' più letterati ED ESPERTI POLITICI 

de' SUOI TEMPI 

SÌ IN PROSA CHE IN POESIA 

SCRITTORE CELEBERRIMO 

ORAZIO ORTICELLI 

AL ZIO B. M. 

CON MOLTE LACRIME 

POSE 



-H III )^- 

Dalle latine del Can. Giuseppe Sihestri. 

PER l'aUSPICATISS. RITORNO 

DI FERDINANDO III. M. D, 

GAUDIO E LETIZIA DELLA RINASCENTE ETRURTA 

GIUSEPPE SILVESTRI 

PRATESE 

PER TITOLI E MEMORB;yOLI FASTI 

all'immortalità' procurò di CONSEGNARE 

LE CONGRATULAZIONI E I YOTI 



219 

DalV antico. 
-^ IV )^- 

A 

ELVIA FELICISSIMA 

CONIUGE INCOMPARABILE 

CHE 

SECONDO IL VOTO 

VIVO IL MARITO E I GENITORI 

TRAPASSÒ 
P. E FRUTTUOSO MARITO 



CHE CON LEI VISSE AN. XXII. 
DOLENTISSIMO 
P. 

A 

CARLINO GUIDETTI 

BAZANESE 

FANCIULLO VEZZOSISSIMO 

GAJO SPIRITOSO 

MORTO DI ANNI viL M. y. 

I GENITORI SVENTURATI 

AL FIGLIO DILETTO 

QUESTO MARMO 

DEDICARONO 

28 ^ 



220 
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A 
RICORDANZA 

DI GIUSEPPE MALESPINI 

UOMO 

PER VIRTÙ E INGEGNO 

COMMENDATO 

OFFICIOSO VERSO GLI AMICI 

SOBRIO CARITATEVOLE 
MORÌ LI XXI. DI SETTEMBRE 



DEL MDCCCXXI. 
PAOLO ED EMILIO FIGLI 
AL PADRE OTTIMO B. M. 

INCONSOLABILI 

P- 

-S< VII >s- 

Q. E. S. 

PAOLINO GASPERINI DI GAETANO F. 

FANCIULLO 

SOVRA OGn' ALTRO BELLISSIMO 

a' DOLENTI GENITORI 

RAPITO 

IN età' di an. Ìv. m. T. g. yiu. 

LI 24. ottobre 

del 1821 



\ 



\ 

a2X 



^ Vili )^ 



QUI RIPOSA IN CRISTO 

LUIGI ALBINI 

GIOVANE 

PIO SOBRIO SOLERTE 

DECORO DI SUA FAMIGLIA 

DELIZIA DEGLI AMICI 

CARO A TUTTI 

CHE PER SOLI ANNI l6. VISSE VITA DI VIRTÙ 

MANCÒ a' VIVENTI LI VI. DI LUGLIO 



DEL MDCCCXXIV. 

ANTONIO E CATERINA ALBINI 

E V. FRATELLI 

AL FIGLIO OTTIMO INCOMP. 

AL FRATELLO AMOREV. 

Q. M. 

DOLENTISSIMI 

P. P. 



222 

DEL SIG. PIETRO GALLI TOSCANO 



< I >«- 



A 

GIULIO PERTICARI 

pkosatork estimatissimo 

in versificare eccellente 

sommo letterato 

filosofo pregevole 

d'assai sentimento nelle leggi 

d^ ingegno umano e benigno 

dell' italiana letteratura 

ottimo benemerito 

LUSTRO d' ITALIA 

pietro galli 
all' amico dell' onor nazionale 

AL restauratore DELl' ITALIANA FAVELLA 

ETERNA VENERAZIONE 

FESTEVOLMENTE 

AUSPICA 
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DANTE ALIGHIERI 

POETA SOVRANO 

TEOLOGO PROFONDO 

FILOSOFO GRAVISSIMO 

GRAN LETTERATO IN OGNI SCIENZA 

DI QUANTO PUÒ l' UMANO INGEGNO 

VERO ESEMPIO 

JURO E NOBILE CITTADINO 

GLORIA D* ITALIA 
AMMIRAZIONE DEL MONDO 

PIETRO GALLI 

AL VENERANDO MAESTRO 

d' OGNI PIÙ ALTO ELOGIO SUPERIORE 

PER QUESTI EPIGRAFICI TITOLI 

LA SUA OSSERVANZA 

DIMOSTRA 



234 



BEL M. R. P. M. 



LEONE XII. 

PADRE SOVRANO E PAWORE 
BENEFICENTISSIMO 



PERCHÈ NEL DI IV. DI AGOSTO 



DEGLI ANNI DI SALUTE MDCCCXXVllI. 



DECRETÒ IL COLLEGIO DELLE PROVINCIE 



£ ALLA CONGREGAZIONE DI SOMASCA 

IL VOLLE AFFIDATO 

TUTTI I BUONI 

E I VERI AMATORI DELLA GLORIA DI LUI 

DI GRATITUDINE DI LAUDE DI ESULTAZIONE 

ETERNO MONUMENTO ì 

♦ 

CONSACRANO 



aaS 



DI AlfONIMI 



-KIJ3- 



QUANDO 

IL VII PIO 

P. O. M. 



d'ogni umano rischio 



MAGNANIMO DISPREGIATORE 



PADRE PIÙ CHE SOVRANO 



» 



DI COSTANZA NELLE AVVERSITÀ 



DI umiltà' nelle GRANDEZZE 



ESEMPIO RARISSIMO 

LASCIAVA QUESTA TERRA 

PER TANTA PERDITA 

UN SUDDITO FEDELE DOLENTISSIMO 

Q. M. VOLLE 

COLLOCATA 

519 



\ 



.> _ -^__ . _ \ 
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A 

CARLO SERENI DA FERRARA 

NEL CORPO d'acque E ST]\ADE 

INGEGNERE PRIMARIO 

DELLO ARCHIGINNASIO ROMANO PROF. MERITISSIMO 

NELLE MATEMATICHE DISCIPLINE 

ADDOTTRINATO E PROFONDO 

DELLA GEOMETRIA DESCRITTIVA 

SAPIENTE AMPLIATORE E MAESTRO 

ADORNO D*OGNI SOCIALE VIRTÙ* 

UNO de' SUOI DISCEPOLI 

AMMIRAZIONE AFFETTO RICONOSCENZA 

SOLENNEMENTE TRIBUTA 

-M IH )^ 

QUANDO 

FRANCESCO MAGNONI 

GIOVINE d'alte SPERANZE 

AMICO SENZA PARI 

A NOTAJO d'argine VENIVA PROMOSSO 

UN AMICO RICONOSCENTE 

CON AUGURII DI MAGGIORI E MERITATE 

ONORIFICENZE E PREMJ 

LIETAMENTE PLAUDIVA 
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AD 

ANTONIO CAMPANA FERRARESE 

CHE 

NELLA BOTANICA NELLA FISICA 

E NELLA CHIMICA 

GAREGGIÒ co' Piu' DOTTI 

A FAR TESORO DELLE NOVELLE SCOPERTE 

ED A RENDERLE PUBBLICHE 

PRIMO DIEDE ALL'iTALIA 

UNA RAGIONATA FARMACOPEA 

DONÒ IL GABINETTO FISICO 

DELLA FERRARESE UNIVERSITÀ* 

DI MACCHINE PREGIEVOLISSIME 

INSEGNATORE SAPIENTE E ZELANTISSIMO 

DELLA gioventù' 

NELl' arte SALUTARE PROFONDO 

PIO MODESTO BENEFICO 

SOCIO MERITISSIMO DELLE PIÙ CELEBRATE ACCADEMIE 

AMORE E DECORO DELLA PATRIA 

UN CONCITTADINO AMMIRATORE 

Q. M. VOLLE CONSACRATA 



ag * 



a^8 

La seguente inscrizione trescasi nella Chie- 
sa di S. Nicolò in Arcione. 



■^y)^ 



A :^a 



ALL' INGEGNERE GIACINTO GORELLI 



GIOVANE DI FOKTE ANIMO 



FIGLIO FRATELLO AMICO 



DI RAKA VIRTÙ E FEDE 



A TUTTI CARO FUOR CHE ALLA FORTUNA 

CLEMENTE MIGARA 
LACRIMANDO 

P. ■ 

MORÌ D. A. aG. M. IO. G. 10. A 26. SETTEMBRE 

1823. 
NACQUE IN FUSIGNANO 



^^9 

DEL SIG. CAMILLO LADBRCttl 



AHI POVERO GIOVANNI BENETTI / 

MORTO A XXIII. ANNI 

DI LUNGA E PENOSA MALATTIA 

CON INTREPIDO ANIMO SOPPORTATA 

CONFORTO DI SCONSOLATI PARENTI 

I QUALI TI PIANGERANNO FINCHÉ AVRANNO LACRIMA 

PER ALTEZZA DI SENTIMENTO E STUDIO De'cLASSICI 

* POETA NELLA TUA ETA' SINGOLARE 

CANTAVI LE GLORIE DI DIO E I>ÉLLA VERGINE 

FRA I PARTENODI E GLI ARIOSTÈI 

SENTIVI LENTUSIASMO d'oGNI VIRTÙ* 

„ QUANTE SPERANZE SE NE PORTA IL VENTO ! ! ! 

QUI DOVE BRAMASTI PRESSO L* AMICO TI DEPOSERO 
LXX. E più" GIOVANI IL FIORE DELLA CITTA* 
UN TUO CARISSIMO TI DIE TRIBUTO DI LAUDI 

UN ALTRO SCRIVENDO CON LAGRIME QUESTE PAROLE 
COMPIE UNO DEGLI ULTIMI TUOI DESIDERA 

ANIMA benedetta! 

COSI SI ADEMPIANO TVTTI ! ! 

E TU POSSA AFER PACE NEL PERDONO Dì DIO 



N. XXIV. LUGLIO MDCCCI. M. XXIII. GENNARO iS^^. 



DEL SIG. ABATE VINCENZO MARTINI 

DI SOLI XIX. MESI E XXII. GIORNI 

RIPOSA IN QUESTA GENTILIZIA CAPPELLA 

IL CORPICCIUOLO DELLA VEZZOSA ANGIOLETTA 

MARGHESINA LUIGIA 

TORNATANE A DIO 
IN ALATRI IL y. DI AGOSTO 



MDCCCXXV* 

RENDENDO AI DISERTI GENITORI 

FRANCESCO LONGHI E CECILIA ODESCALCHI 

PER SEMPRE DOLOROSI 

QUEI GIORNI D AUTUNNALE SOLLIEVO 

-K II >3- 

IL MARCHESE GUGLIELMO LONGHI 

CINTA DI QUEST ALTA MURAGLIA 

l'estrema VETTA DI FUMONE 

l' AVITO PALAGIO E IL GIARDINO PENSILE 

SUGLI AVANZI DELL" ANTICA ROCCA 

■I III I « 

MUNÌ ED ORNÒ NEL MDCCCXXVHI* 
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DEL SIG. AB. MELCfflOR MISSIRLVI 



A PIETRO MARINI 



DELLA SAGRA BOTA UDITORE 



PRELATO 



ADORNO d'ogni bella LETTERATURA 



E ne' gravi STUDJ 



della filosofia e della giurisprudenza 



YERSATISSIMO 



QUESTA VERA E MODESTA SPOSIZIONE 



de' PREGI 



DEL SUO MAESTRO ED AMICO 



GIUSEPPE CALANDRELLI 



MATEMATICO ED ASTRONOMO 



MELCHIOR MISSIRINI 



CONSACRA 



« 

DEL SIGNOR CARDINALE RIVAROLA 



PADRE DELLA. PATRIA E De' POVERI 



GRANDE POLITICO 



PROVVIDO GOVERNANTE 



IN LETTERE COLTO 



DELLA società' MERITISSIMO 



STEFANO RIVAROLA 



CALPO DI SANTO AMORE 



FRA LA DESOLAZIONE De' CONGIUNTI 



LA TRISTEZZA DEGLI AMICI 



14 RICONOSCENZA De' SOVVENUTI 



PRESE LA VIA DEL CIELO 

IL DI^I]|t DEL MESE DI DICEMBRE 1827. 

VISSE ANNI SETTANTADUE 



?33 

DEL SIG. PIETRO CONTRUCCI 

-K I >5- 

» 

AL CONTE CAV. AGOSTINO FANTONI 

BELLA citta' E PROVINCIA PISTOJESE 

REGGITORE 

INTEGERRIMO BENEMERITO 

IL GIORNO 19. DI GENNAIO 

1829. 

IN CHE LA PRIMOGENITA 

ISABELLA 

FACEVA COMPAGNA DI SORTE 

AL CONTE FRANCESCO CAIMI DI PARMA 

PIETRO CONTRUCCI 
l'invilito plauso DI POETICHE FOLE 

ABORRENTE 

COLLA verità' DELLA STORIA 

IL CONNUBIO NOBILISSIMO 

CELEBRANDO 

AUGURAVA MERITATE FELICITA* 



3o 
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jilh Sposo 

GIOVINE EGREGIO 

CHE IN TEMPI POVERI DI VIRTu' PUBBLICHE 

SERBI IL SANTO COSTUME 

DEI NON COBtlOTTI PADRI 

GLORIC^I ONORANDI 

per forte amore 
a bella e dolce <:ittadinan2a 

in isabella fantoni 
dell' animo e della persona 

beixissima 

per modestia e gentilezza 

onore e specchio 

DELLE ETIWS<;HE DONZELLE 

A TUE bbllofm: ai voti onesti 

RICEVI 
GUIDERDONE DOLCISSIMO 

« 

PEGNO DI LIETA VITA 

PRESAGIO DI QUELLA PROLE 

ONDE S ALLEGRANO LE FAMIGLIE 

E LA PATRIA 

FELICE POSSENTE E DURATURA DIVIENE 



a35 
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GTO. EMANUELE OKELI PISTOIESE 

CAV. DI S. STEFANO 

PREFETTO dell' I. R. PATRIO LICEO 

CANONICO NELLA CATTEDRALE 

A CASAL*GUIDI XX. ANNI PASTORE EVANGELICO 

PISA ROlilA PARIGI 
LO EDUCARONO A SAPIENZA 
/ RELIGIONE 

LO PRESE DI SITA BELLEZZA CELESTE 

E GLI ISPIRÒ LE virtù' l' ELOQUENZA 

DEI GRECI E LATINI PADRI 

LE PATERNE SOSTANZE E TALORA LE VESTI 

AI POVERI DISPENSÒ 

VENNE IN TANTO ONORE ALLE GENTI 

CHE LA COMUNE LODE 

NON fu' reputata ADULAZIONE MA DEBITO 

AI 3. OTTOBRE iSlQ DI ANNI 72. 

FU TOLTO ALLA CHIESA ALLE SCIENZE ALLE LETTERE 

E AL GREGGE SUO AMATISSIMO 

CHE PIÙ NELl' ANIMO CHE IN QUESTA PIETRA 

NE SERBA LA GRATA RICORDANZA 



3o 
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A DOMENICO MARTELLI 

DI SAMMARCELLO 

SAPIENTE LEGISTA 

IL QUALE 

LA RETTITUDINE DELl'aNIMO DIMOSTRÒ 

NEGLI UFFIZI PUBBLICI 

AGLI INFELICI 

FU LIBERALE 

DI MEDICO DI MEDICAMENTI 

E IN TEMPI CALAMITOSI DI PANE 

ALLA civiltà' 

SOCCORSE DI PUBBLICHE SCUOLE 

IL SANTO USO DELLE RICCHEZZE 

GLI FRUTTÒ QUELLA MERCEDE 

CHE SOVENTE 

GLI UOMINI RENDONO AI PIÙ BENEMERITI 

FRANCHEGGIATO DALLA BUONA COSCIENZA 

SOSTENNE I MUTAMENTI DELLA FORTUNA 

COLLA COSTANZA DEL SAGGIO 
I IL 12. DI LUGLIO 1827. DI 67. ANNI 
SCESE NEL SEPOLCRO COLLA SERENITÀ* DEL GIUSTO 

LUISA GIOVACCHINI PISTOIESE 

ALLA CARA MEMORIA 

DI TANTO PADRE 

PONEVA QUESTO MARMO 






QUI 
NEL SONNO DEI GIUSTI RIPOSA 

CATERINA TANI PISTOIESE 

CHE LA BELLA PERSONA 

ORNÒ DEI COSTUMI E GENTILI MODI 

CHE FANNO CARE E PREGIATE 

LE SPOSE E LE MADRI 

IL l. GIORNO DI OTTOBRE 1828. 

DI ANNI 34- 

ABBANDONAVA LA TERRA 

PIÙ CHE DI SE STESSA 

DOLENTE 

DEI PARGOLETTI E DEL CONSORTE 

GAETANO VIVALDI 

CHE LE CENERI DELLA COMPAGNA DILETTA 

ONORA 
DI TOMBA E DI LACRIME 

é 

O NELLA VITA LIETA 

j 

ANGELO CONSOLATORE 

« 

DALLE SFERE OFE SALISTE INNANZI TEMPO 

RISGUARDA AI TUOI 
CHE SENZA SPEME STANNO IN DESIO 



\ 



\ 

/ 
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ALLA MENORIA ONORATA 

DI ANTONIO MAGNANI PESCIATINO 

MORTO IL a 5. OTTOB. 1826. 
l' ANNO DI SUA ETÀ SESSAGESIMO 

D^INDUSTRIA 
RETTA DAL SENNO DALLA GIUSTIZIA 

PIO GENEROSO 
DI FERMO E TRANQUILLO ANIMO 

NEI CASI 

,CON CH5 FORTUNA TALORA ANCO AI SUOI 

TURBA LA DOMESTICA GIOCONDITÀ* 

LUISA E ISABELLA 

FIGLIE ED EREDI 

QUESTO ESTREMO TRIBUTO DI TENEREZZA 



-t< VII >i^ 



A FRANCESCO TALINI PATR. PIST. 

YIGE-PRESIDENTE DELLA PATHI4 ACCADEMIA 

PER ONESTA VITA ONORANDO 

DELLE SCIENZE NATURALI DELLE BUONE LETTERE 

CULTORE ARDENTISSIMO 

CARO 

A QUANTI HANNO IN PREGIO VIRTÙ* E CORTESIA 

MORTO ÀI l8. OTTOBRE 1828. 

IN età' di anni 8a« 

è 

DOMENICO TALINI 
IN SEGNO DI RIVERENZA FILIALE 



a4^ 

DEL SIG. GAETANO- PETRUCCI 



A 

GIUSEPPE SPINA LUNESE (^) 

m S. R. e. CARDINALE AMPLISSIMO 

UOMO DI MOLTO SENNO E CONSIGLIO 

SPLENDIDO CARITATIVO MUNIFICENTE 

PER PIO PAPA VII. 

AL REGGIMENTO DELLA BOLOGNESE PROVINCIA 

PRESIDE EQUISSIMO PRUDENTISSIMO 

E AL VERONESE CONGRESSO DEL iSsi, 

CON TUTTE APOSTOLICHE FACULTA' DELEGATO 

PER LEONE XII. 

DELLA SACRA SEGNATURA PREFETTO 

DALLA SEDE PONTIFICALE DI GENOVA 

A QUELLA DI PRENESTE INNALZATO 

ONORATO da' principi E Da' GRANDI 

AMATO da'. BUONI NON ODIATO DA' TRISTI 

TOLTO ALLE SPERANZE DEL MONDO 

IL DÌ l3. NOVEMBRE DELl' ANNO 1828. 

DI SUA età' 72, 

JFE ANIMA ALTISSIMA 
E SIATI ECCELSA GLORIA CON DIO 

(*) Lunese, cioè di Sarzana nel Genovesato, ma che fu 
l'antica LunL Quel Vescovo è chiamato EpUcopus 
Lunensis, 



a4' 
INSCRIZIONI 

Poste intorno al catafalco del marchese Antonio 
Canova il giorno de" suoi funerali i6 o^^oi. 1822 
nella patriarcale basilica di *S. Marco in V^enezia 

TRADOTTE DA GAETANO PETRUCCI 



Su la porta della Chiesa 



ANTONIO CANOVAE 

SCFLPTORFM . MAXIMO 
AD . PROPAGATIÓNVM . VENETI . NOMINIS 

NATO 

IN . FENETORFM . SINV 

NFPERRIME • EXTINCTO 

FFNFS . ET . LACRYMAE 



AD ' 

ANTONIO . CANOVA 

SCULTORE . IL . MASSIMO 

3SAT0 

ALLA . AMPLIAZIONE . DEL . NOME • VENETO' 

infra' . LI . VENETI • TESTE* . ESTINTO 

FUNERALI . E • PIANTO 

3l 



In fronte 



EN . EXFFIAE . MORTALES 

ANTONII . CANOFAE 

QVI . PRINCEPS . ARTIVM . SOLEMNITER 

RENFNTIATFS 

SCALPRl . SVI . MIRACELA . PER . EVROPAM 

ET . VLTRA . ATLANTICFM . MARE 

DIFFFDIT 

QFI . A . MAGNIS . REGIBFS 

PRAECONIIS . HONORIBFS . PRAEMIIS . ADAVCTVS 

NFNQVAM . HVMANAE . SORTIS 

t 

IMMEMOR . EXTITIT 



qvotqvot . estis . pflcri • rectique , 

amatores 
pias . preces . ad . trmflvx fvndits 



24^ 

al catafalco 

9 

ECCO . LE . SPOGLIE . MORTALI 

DI . ANTONIO . CANOVA 

CHE 
PRINCIPE . DELLE . ARTI • SOLENNEMENTE 

PREDICATO 

LE . MARAVIGLI? . DEL . SUO . SCALPELLO 

DISSEMINÒ • PER . LA . EUROPA 

E • OLTRE . IL . MARE • DI . ATLANTE 

DA • GRANDI . REGI 

CON . LAUDI . ONORIFICENZE . GUIDERDONI 

INNALZATO 

NON . MAI . FU . IMMEMORE 

DELLA . TEMPORALE • FORTUNA 



QUANTI . SIETE . AMATORI . DEL . BELLO . E • DEL • RETTO 

A . QUESTO . TÙMULO 
PIETOSE . PRECI . PORTATE 

3l * 
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Al lato destro 



TEMPLFM 

QVOD . IN . POSSANEI . GLIFO 

INCREDIBILI \ SFMPTV 

DEO . OPT. MAX. 

EXTRFENDFM . CFRÀBAT 

SFAE . IN . REUGIONEM . OBSERFANTIAE 

ERGA . PATRIAM . CHARITATIS • EXIMIAE 

IN . ARCHITECTFRA . EXCELLENTIAE 

INGENS . ARGFMENTFM 



IL . TEMPIO 
CHE • NEL . COLLE • POSSAGNESE 

N 

CON . INCREDIBILE . DISPENDIO 

A • DIO . OTT. MASS. 

STAVA . INNALZANDO 

DELLA . RELIGIONE . OSSERVANTISSIMO 

DELLA . PATRIA . SOVRAMMODO . AMOROSO 

NELLA . ARCHITETTURA . ECCELLENTISSIMO 

LUI • GRANDEMENTE . PROCLAMA 



245 

Al lato sinistro 



TANTA . IN . EO . AMPLITVDO . INGENII . AC • FIS 

VT . QFFM 

V 

IN . SIMFLACRIS . EFFINGENDIS 

AD • PHIDIAE . . LAVDEM 

CONSENSF . OMNIFM . PERVENISSET 

PICTFRAM 

PER . OTirM . EXCOLLENDO 

MAXIMORVM . ARTIFICFM . PRAESTANTIAM 

FERE . ASSEQFERETFR 



TANTA . FU . IN • LUI 
AMPIEZZA . E . POSSANZA . DI . INGEGNO 

CHE 

NEL . FIGURARE . SIMULACRI 

A . SENTENZA * DI . TUTTI 

LA . FAMA . DI . FIDIA . RAGGIUNTA 

PER . OZIO . TRATTANDO . IL . PENNELLO 

LA . ECCELLENZA . DI . ARTEFICI . SOMMI 

QUASI . AGGUAGLIÒ 



n^G 



Dietro al 



SI : qVA . PIETAS r FIDES 
EFFVSA . IN EGENOS . BENEFICENTIA 

MORFM . SrAFITAS 
ET . IN . SVMMO . GLORIAE . FASTIGIO 

T 

MODESTIA . INCOMPARABILIS 

FATORVM . ORDINEM . MORARI . POSSFNT 

JAM . NON . TE . ANTON II 

ANIMA . SANCTISSIMA 

INOPINATO . FUNERE . SrBLATVM 

NFNC • VENETI. TVI 

MOX . ROMA . JSr . VNIFERSFS . ORBIS 

LFCTF . MAERORE 
PROSEQFERENTFR 



a47 
catafalco 



SE . ALCUNA I pietà' . FEDE 



LARGA . BENEFICENZA . Ne' POVERI 



soavità' . DI • COSTUMI 



£ . NEL • SOMMO • DI;LLA • GLORIA 

MODESTIA • INCOMPAIABILE 

VALESSERO . A . INDUGIARE . IL . CORSO • MORTALE 

NON . ORA . TE . O . ANTONIO 

ANIMA • SANTISSIMA 

A . IMPENSATE . ESEQUIE • ELEVATO 

I . VENEZIANI • TUOI 

QUINCI • NON • ROMA . NON . l' UNIVERSO . INTERO 

CON . LUTTO . E . MESTIZIA 
RICHIAMEREBBONO 



34» 

DEL SIG. LUIGI RASPI 



CARLO EMMANUELE MUZZARELLI 

DEL SUPREMO PONTIFICIO TRIBUNALE 

DUODEGEMYIRO PRESTANTE INTEGERRIMO 

CHIARO PER NASCITA 

PER INGEGNO CHIARISSIMO 

POETA PROSATORE LAUDATO 

PRESIDE 

AL LATINO ACCADEMICO SODALIZIO 

DI PIÙ ALTRI 

ORNAMENTO 

LUIGI RASPI 

A SOLENNE TESTIMONIO 

DI AMMIRAZIONE E RICONOSCENZA 

QUESTO VOLUME 

INTITOLA 



>49 
-K II >!- ^ 



A 

GIROLAMO CICOGNARA FERHARESE 

PER LIGNAGGIO INTELLETTO ANIMO 

NOBILISSIMO 
CHE 
IN DIFFICILI TEMPI 
LE COSE DEL PATRIO MUNICIPIO 
SOLERTE ZELANTE GENEROSO 
SOSTENNE E PROTESSE 
AL CULTO DIVINO TEMPLI RESTITUÌ 
CON UN COMUNALE CIMITERO 
DONÒ ALLA PATRIA SPLENDIDO MONUMENTO 
FILOSOFICO RELIGIOSO CONTEMPLATIVO 
LASCIÒ a' CITTADINI 
OPERE DI ORNAMENTO E COMMODITA'^ 
CULTOR DEGLI STUDI 
PROMOSSE LE ARTI LE SCIENZE LE LETTERE 
ESEMPIO DI VERA AMISTA'^ 
A TUTTI CARISSIMO 
LUIGI RASPI 
IN TESTIMONIO SOLENNE DI GRATITUDINE 
DI AFFETTO DI STIMA 
Q. V. CONSACRA 



^ 
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-S< III >?- 



GILDA PROVINCIALI 



DI BELLE VIBTU' DI AMABILITÀ* 



DI SUAYEZZA FREGIATA 

ALLE SPOSE ALLE MADRI 

MODELLO RARISSIMO 

AMORE DELIZIA 

DEL CONSORTE DEI FIGLI 

AMMIRAZIONE DI TUTTI 

ONORANDOSI CON ANNIVERSARIA FESTIVITÀ* 

IL NASCIMENTO DI LEI 



It XXI. DI MARZO DEGLI A. M.D.CCC.XX.VIII. 

LUIGI RASPI 

NELLA COMUNE LETIZIA 

GRATULAZIONI E VOTI 

OFFERISCE 



-S< IV ^ 

AD 

ALESSANDRO TAVANI ROMANO 



NELL ARTE SALUTARE A POCHI SECONDO 



PIETOSO DISINTERESSATO INSTANCABILE 



A SOLLIEVO dell'egra XJMANITA' 



PER ELEVATO INGEGNO 

PER MODI CORTESI ED ONESTI 

DA TUTTI APPREZZATO 

LUIGI RASPI 



MEMORE dell'assistenza 



AD UN SUO CONGIUNTO PRESTATA 



l' ottobre degli a. mdcccxxyiii. 



QUESTO TRIBUTO ^ 

DI GIUSTA LAUDE E DI PERENNE RICONOSCENZA, 

CONSACRA 



3fl 






GIOCONDINA RASPI 

PER DAR VITA A TE 
QUASI LA PERDETTE TUA MADRE 

MA ahi! 

BREVE FU QUESTA VITA 

XXV. GIORNI SOLI FOSTI 

CURA DELIZIA SPERANZA 
BEGLI AVI LUIGI ED AMALIA 



E de' GENITORI EUGENIO E CARLOTTA 



CHE 

LACRIMANDO PONGONO 

Q. M. 



IL DI XVII. NOVEMB. MDCCCXXVHL 



PRIEGA PER ESSI OR TU 



BEATA TRA GLI AlfGELICl CORI 



%5ò 
ANTONIO TEÌ5TA FERRARESE 

FILOSOFO POETA MEDICO GELEBKATISSIMO 



DECORO DELLA FELSINEA UNIVERSITÀ* 



COGLI SCRITTI E COLl'oPERE 



MOSTRÒ l' eccellenza DEL SUO INGEGNO 



FU ONORATO DA* GRANDI 



AMATO DAGLI AMICI 

COMPIANTO DA TUTTI 

QUANDO MORTE NEL VIGOR DEGLI ANNI 

LO TOLSE AL COMUNE DESIDERIO 

ATTENDE OR DALLA PATRIA 



CUI DEBb' esser cara la MEMORIA 



Ì>EL CITTADINO BENEMERITISSIMO 



UN MONUMENTO 



D' ONORE E DI RICORDANZA 



-K VII >J^ 

PACE ETERNA 
ALLE CENERI DI 

VINCENZO MONTI FERRARESE 

GLORIA d'iTALIA 
AMMIRAZIONE DI TUTTI 
IL SOLO SUO NOME 
e' MAGGIOR d' ogni ENCOMIO 

-K Vili >5- 

A 

DIO OTTIMO MASSIMO 

ED ALLA 

REGINA DEL CIELO 

NELLA CENTENARIA FESTIVITÀ* 

CHE 

IN ONORE DI LEF 

CON SINGOLAR POMPA E FERVORE 

DEVOTAMENTE SI CELEBRA 

LAUDI PRECI 
SOLENNI ANIONI DI GRAZIE 



i^5 
^ IX > 

Qui 
SONO RACCHIUSE LE CENERI DI 

LAURA ASTOLFI 

CHE 

T9ELLÀ pietà' NON EBBE UGUALI 

NELLO AMORE DE* SUOI OGNI ALTRA SUPERÒ 



FORTE DI ANIMO CORTESE BENEFICA 
ADORNA DI TUTTE LE VIRTÙ* DEL SUO SESSO 



CARISSIMA A QUANTI LA CONOBBERO 

TORNÒ A DIO 
IL I. OTTOBRE DELL*A. 1828 



/ 



XXXXVI, DI SUA età' 



FEDERICO ALBERTI MARITO 

GIUSEPPE ADELAIDE ENRICO FIGLI 

CON AMARISSIME LACRIME 

B PERPETUO DESIDERIO 

Q. M. P. P. 
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é 



quest' urna 

CHE 
IL GORPICGIUOLO CONTIENE DI 

MARIA FABI 

SPESSO VISITATA DA VOI - 
PIETRO E MADDALENA 
^ GENITORI MESTISSIMI 

VI SIA OGGETTO ED ARGOMENTO DI CONFORTO 

ANZICHÉ 

DI LAGRIME E DI DOLORE 

DIFESE LA BELLEZZA DALl'iNGIURIE b£L TEMPO 

L- INNOCENZA DALLA SEDUZIONE 

E DAGLI INEVITABILI AFFANNI DELLA VITA 

. LA QUINQUENNE FIGLIUOLA 

LA CUI ANIMA FORTUNATISSIMA 

VOLÒ IN BRACCIO AL SUO CREATORE 

IL DÌ II. FEBBRAIO 1828. 



i5j 



SOTTO QUESTA PIETRA 
SONO COMPOSTE LE OSSA DI 
N. • • N« • • 
UOMO BI PRONTISSIMO INGEGNO 
DI COSTUMI SUAYI 
PRODE NELl' ARMI 
NELLE LETTERE E NELLE SCIENZE- 
VALOROSISSIMO 
SCHERNO DELLA FORTUNA 
E SEMPRE d' animo UGUALE 
OTTIMO FIGLIO MARITO INCOMPARABILE 
PADRE AMOROSISSIMO 
li A CALUNNIA l' INVIDIA 
l' OPPRESSERO 
INNOCENZA COSTANZA GIUSTIZIA 

LO SOLLEVARONO 

DESIDEROSO DI VITA MIGLIORE 

PIENO DI SPERANZA E FIDUCIA IN DIO 



COMPIUTI GLI ANNI LKX, 

FINÌ LA SUA MORTALE CARRIÈRA 

IL DÌ 6. MARZO 1 828. 



33 
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A 

GUIDO VILLA FERRARESE 

DI ALTISSIMO LIGNAGGIO 

DI MODI SEMPLICI E SUAVI 

ESEMPIO RARISSIMO 

DI umiltà' nelle ricchezze 

ADORNO d' ogni CRISTIANA E SOCIALE VIRTÙ* 

CHE 

ACQUISTÒ GLORIOSISSIMA FAMA 

NON COLl' armi O COLLE LETTERE 

MA CON OPERE 

d' instancabile GENEROSA BENEFICENZA 

A SOLLIEVO 

DELLE VEDOVE De' PUPILLI 

DEGl' INDIGENTI TUTTI 

AD ACCRESCIMENTO DELLE RENDITE De' LUOGHI PII 

A PATRIO DECORO 



anima generosa ed eletta! 

possano imitarti coloro 

che sono ricchi di censo 

ma che troppo spesso 

hanno chiuso l orecchio ed il cuore alla foce 

dell' afflitta e gemente umanitJ 



DEL SIG. TOMMASO GROSSI» 



A 

GELTRUDE CARLOTTI VITALI 

PER 

VINCOLO MATRIMONIALE OTTAVIANI 

DI CARATTERE DOLCE DI RELIGIONE ESEMPLARE 

DI COSTUMI CANDIDISSIMA 
PER LENTO LANGUORE CONSUNTA 

CHIUSE 
OGNI SPERANZA DI SUA VITA 



l' undecimo giorno dell'anno MDCCCXXIII. 



DI SUA età' a. XXXX. E M. I. 



I FRATELLI 
A MONUMENTO DUREVOLE DI LUTTO 

ALLA 
LORO AMARAMENTE PIANTA SORELLA 

MESTISSIMI 
POSERO 



♦ %; VITAU 
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^6o 

ALLA MEMORIA 
E ALLE GARE CENERI 

DI GIOVANNI GUARINI 

PATRIZIO FORLIVESE 

CAVALIERE m MALTA BARONE DI CASTEL FALCINO 

VISSUTO ANNI ixj^xiV. E NON PIÙ* 

ALLA PATRIA TOLTO 



IL VENTESIMO QUARTO DI LUGLIO DEL MDCCCV* 

LIBERALE INTEGERRIMO RELU&IOSO 

PADJ31E TENERISSIMO 

MARITO AFFETTUOSO 

AMORE E DELIZIA DE* CONCITTADINI 

PIETRO GUARINI 

AP GENITORE OTTIMO 

A MONUMENTO 

DI LUTTO E DI FILIALE AFFETTO 

DOLENTISSIMO 

SALVE 
O PADRE MW DOLCISSIMO 

S4LVE 
ABBITI LE MIE LACRIME 

E 
LA PACE DU\ BUONI IN CIELO 









AX4U4 HBIifOlIA 



M 



ANTONIO MARABINI 



XOtTO 



«TX* FIOEE DELUL VITA. 



IS. JPfBCIVQ QUAITO M rEBBlUXO 

lUXL^AiraO l8l3<. 

IL IMATEILO filiniEPPE 

CHE TACITO OPRÒ WM ESSO TAI9TO IL PIANSE 

ESriMTO 
AD . ABISOif BSrrO CSIAEISSIMO 
DI F&ATSBKA BEVrVOLENZA 
QUESTO 

DOLOROSO RICORDO 

• ■ ' -/ 

DISPOSE 



aCa 



-S< IV >S- 



QUI RIPOSANa 

LE BELLE SPOGLIE 

DI 

ELENA MODESTI PIACENTINA 

TUTTA BELTADE E CANDORE 



TENERISSIMA CURA De' GENITORI 



E BACIO DOLCISSIMO 

DELLE FANCIULLE 

IL CIELO 

LA RIVOLLE NEL SUO GREMBO 

IL PRIMO DI APRILE 



DEL MDCCCXXY. 



5, SE FU BEATO CHI LA FIDDE IN TERRA 

il 

,, OR CHE FlA DUNQUE A RIVEDERLA IN CIELO 



263 

I 

SU QUESTA TOMBA 
SONO LE GENERI 

DI MARIA VITALI 

CHE CHIUSE GLI OCCHI ALLA VITA 



IL VENTESIMO OTTAVO DI OTTOBRE DEL MDCCCXXVUI, 



VISSUTA AN, LXXVII. 
SEMPRE PIA CARITATEVOLE BENEFICA 

I FIGLI 

PER TANTA PERDITA DOLENTI 

IN SEGNO 

DI RIVERENZA E DI. AMORE 

QUESTA RICORDANZA 

POSERO 



AVE O MADRE NOSTRA DOLCISSIMA 

ACCOGLI L ULTIMO ADDIO 

E DAL CIELO 

VEDI IL DOLORE E LE LACRIME 

DE^ FIGLI TUOI 



i64 



SOTTO QUESTA PIETRA 



t DEPOSTO 



COt COMPUNTO de' BUONI 



EVARISTO LAGURI 



M »IA€£N2À 



PER PROBITADE E CUORE INCOMPARABILE 



MORTO MISERAMENTE 



PER TROPPA LIBERALfTA^ CO' POVERELLI 



PRATICATA 



IN PARADISO QUEL PREMIO ASPETTA 



CBE IN TERRA 



NON SEMPRE SI COMPARTE 



AI ttORTAtf VtntJOSl 



\ 



-KVII> 

LIVIO CARLOTTI VITALI 

DI AJ^NI SETTE E MESI OTTO 
DOPO LUNGO E CRUDO MORBO 



VOLÒ AL RIPOSO de' CELESTI 



IL GIORNO V. MAGGIO DEL MDCCCXXIII. 

ERA BELLO DI FORME AVEA PALLIDO IL VOLTO 

NERE LE CHIOME LE CIGLIA LE LUCI 

DI RISO PARCO d'indole DOCILE DI CUORE TENERO 

de' giuochi NIMICO 
OLTRE SUA ETA^ SENNO SPIEGANDO 



TU CHE LEGGI 

SE AMOR DI PADRE CONOSCI 

QUESTE CONDONA FLEBILI NOTE 

BAGNATE DI CALDE LACRIME 

PATERNE 

34 



-8< Vili )^ 
A GIAN BATTISTAMIRRIMATEMATICO 

A. i8:ì3. 



/ 



ENTRO l' UKNA 

CHE SERRA IL TUO CENERE 

SOTTO LA ZOLLA 

CHE CUOPRE LA PIANTA SPOGLIA 

h AMICISSIMO TUO TOMMASO VITALI 

AHI NON PIÙ LIETO 

CHIUDE 

QUESTI CARMI DI MESTIZIA 

E 
DI PIANTO COMMISTI 

-i{ IX )i- 

A RICORDO DUREVOLE 

DI ELEONORA FEDELI 

ESEMPIO ALLE GIOVANI SPOSE 

RAPITA all' amore DEL MARITO 

- 

IL PRIMO DI MAGGIO mdCCGXXI» 
TRENTESIMO DI SUA VITA 



JHI GIORNO AHI MORTE HAI NON Tlìf . 

MIA SPQSA 



267 
DEL SIG. LUIGI MELONI 

LEONILDE RUBIZZANI 

ALLA MADKE TERESA 

CHE JSON CONOBBE E DESIDERÒ 

QUI VENNE AD UNIRSI 

DOPO XIII. A. DI ANGOSCIOSA VITA 



LI XII. GENNAIO MDCCCXXVI. 

-ì< II >3- 

LUIGIA CANEDI 

FIORE DI virtù' E MODESTIA 

DORME QUI DAL 20. FEBBRARO iSq^. 

ERA DESIDERATA ALLE NOZZE 

JE PREMORÌ QUADRILUSTRE 



OH QUANTA SVENTURA 
MISERI GENITORI ! 



268 

-Ì^III>8- 



A 

DOMENICO ZANELLI 



GIOVINETTO DI XIII. ANNI 
CABO PER INGEGNO E PER INDOLE 



VISSUTO SINO AI V. AGOSTO MDCCCXXÌ. 
I GENITORI DELUSI FECERO INCONSOLABILI 



-S<IV>3- 



QUESTO SEPOLCRO 

CHIUDE LE CENERI 

DI 

ANGIOLA NEGRI 

LA Più' SOLERTE E AMOROSA DELLE MAD^I 

IL GIORNO 2 2* AGOSTO l82t). 

LASCIÒ ORFANI I FIGLI 

CAMILLO LUIGI E GELTRUDE 

MANCANDO DI ANNI CIRCA 4^^* 

ALLA LORO RICONOSCENZA 

E AL DESIDERIO DEI B]JONI 



-8<V>- 
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LUIGI FELETTI 

COMACCHIESE 

JPEK EGREGIE DOTI D* TOGEGNO 

PER MOLTI MERITI 

COMMl^l^PEYOLE 

IN GRECHE LATINE ED ITALICHE LETTERB 

. PUBBLICAMENTE ERUDITO 

I 

^ l! ANNO 1827. 

DAI LETTORI DEX« BOLOG}S£S£ ARCHIGINNASIO 

IN RAGIONE CIVILE E CANONICA 

CONVENTATO 

ALCUNI AMICI 

DEL VERO MERITO ESTIMATORI 

AL NUOVO DECORO DELLA PATRIA 

. LODI E GRATULAZIONI 

OFFERISCONO 

34** 
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QUESTO AVVENTUROSO GIORNO 



IV. DI SETTEMBRE MDGGGXXVI. 

ALLE NUZIALI ALLEGREZZE DESTINATO 

DELLA LAUDATISSIMA FANCIULLA 

CARLOTTA GALLETTI 

COL VALENTE UOMO 

GAETANO TABBONI 

LA PATRIA GRANDEMENTE FESTEGGIA 

PER LE SOLENNI SPERANZE 

CHE DEL VIRTUOSO IMENEO 

CONCEPISCE 






DEL SIG. GUMBATTTSTA JBTICOLINÌ 

ACCADEMICO DfiLLA OftUSCA 



ALIiE GSIITERI 

DI MARIA FRANCESCA 

VIGLIA BEL MARCH. CAT. LORENZO CA^OKI 

X d' On^AYIA DEI PRINCIPI STROZZI 

MOGLIE IN PRIME NOZZE DEL MARCH. EMILIO PUCCI 

£ NELLE SECONDE DC ROBERTO DEI CONTI d' ELCX 

POSE QUESTA MEMORIA l' AFFLITTO MARITO 

DAL QUALE ELLA MERITÒ 

PIU' DI QUELLO CHE SCRIVER Bl POSS A SOPR A UNA PIETRA 

NATA NEI TI. MARZO MDCCCI. 



GESSÒ DI TIYERX NEI XlII. SETTEMBRE DEL MDCCCXXVIII. 

X li' IMMATURA MORTE DI QUESTA GENTILE 

NELLA QUALE SPENTO RIMANE 

TANTO DECORO DI POESIE X DI COSTUMI 

FU PUBBLICO LUTTO 

\ 
\ 

TV FJiEGAJarvO 8U QVMSTO 8SF01CR0 

ALLA SUA BMLI^ ANIMA ETEHITO RIFOSO 

eSIBDI TtTMJf JJ» QIXW CMX MAI V9JSr TI J}JA 

i^UML DOLOR Cm^ IO FBOrAX 

» 



*. 
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DEL SI(«. GIANFRANCESGO RAMBELU 



«T 



ISELLA FESTA NUZIALE 
DI 

^ CLEMENTE NEGRI 

CITTADINO BAVENNATE 
SPOSO 

A PAOLINA BARATTI 

FORLIVESE ^ 

DONZELLA CULTA LEGGIADRA > 

DI COSTUMI A NOBILTÀ* DI SANGUE CORRISPONDENTI 

NATALE FABBRI <: 

all'amico DOLCISSIMO 

PRESAGENDO 
CONCORDIA DUREVOLE? . > 

COPIOSA AMABIL PROLE 
LE SUE VERACI GRATULAZIONI 

PORGEVA 



l'autunno mdcccxxviii. 



». 
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MUGGGXXIX. 

XJa disputa di preferenza e di uso tra la latina e la 
volgare epigrafia^ che agita ora e commuove parecchi tra 
gr ingegni italiani, ci appare troppo simile a quella antica, 
che nei secoli xv. e xvi. cadeva sull'uso a punto e pre-* 
ferenza di queste due lingue, per non avvisarne tosto la 
simiglianza. I dotti istessi, che pur sembrerebbe che do- 
vessero sempre custodirci le buone eredità dei maggiori^ e 
mantenere i frutti delle comuni vigilie, sono fra loro di- 
visi, e, o perchè alcuni non hanno così attinto dentro la 
dottrina degli antichi da restarne presi strettamente^ o 
perchè vogliono servire ai tempi, e cercar meglio nelle 
novità i primi onori, accalorano la questione, e fanno ap- 
parire che siano fra loro nemiche queste due lingue, tra 
le quali è stato e sarà in ogni tempo amore di madre e di 
figlia. Il popolo pare già aver decisa la lite, e, siccome è 
da credere, s'adda dove è minore la fatica, dove esso pure 
può^ o almen si crede poter" esser giudice convenevole. Il 
tentar dunque con alcuni di frenare e impedire i progressi 
della volgare epigrafia ci sembra cosa, vorremmo dire, im- 
possibile, e di più poco consigliata perchè senza utilità* 
Mentre dall'una parte staranno l'autorità e le dottrine^ 
dall'altra il cuore ed una facilità apparente, non v'ha 
dubbio che presto %, tardi quelle prime saranno vinte: 
perchè è chiaro che una sola vittoria, la quale levi un 



poco di quella reverenza e quasi venerazione che le assi- 
cura^ la usanza giornaliera passa i termini, e mentre esse 
possedevano un regno, lascia loro a pena un asilo. Noi non 
siamo però a tanto ancor pervenuti; sino che durerà la me- 
moria d'un Morcelli, sino che vivrà fra noi un Filippo 
Schiassi, o alcuno della sua scuola, non v'ha dubbio, che 
ognuno s'accorgerà facilmente delle due qual'è la regina: 
ma se noi ora, o sia pei tempi non ancora consummati, o 
per la felicità di questi ingegni viventi^ siamo tuttavia^ 
per seguitare quel primo confronto, in sul finire del quat- 
trocento, fra poco seguiterà il cinquecento, e cosi via via 
sino a questi nostri di, ne' quali come, non so se abbia a 
dire per grande miseria della nostra Italia, rarissime volte 
incontriamo un libro latinamente scritto, che ci ricordi 
gli antichi imitatori di Cicerone, cosi o quasi ni una iscri- 
zione latina potranno i nostri minori incontrare, o almeno 
che senta della prima purità ed eleganza. Né ciò starebbe 
per molto tempo a venire: perciocché siccome questa è 
quasi un'ombra di quella antica guerra, e dipende più 
tosto dalla volontà del popolo e del committente, che da- 
gl'ingegni e fatiche dei dotti, cosi levato che fosse una 
volta quell'ultimo ossequio alla latina, cl\e la costituiva 
la lingua della Religione, la lingua dei fasti, la lingua 
degli estinti, questa divina eredità lasciataci dai Signori 
del mondo, non avrebbe più né manco queir asilo che 
sovra dicemmo, e si compirebbe questo nuovo abbandono 
in tanto minor tempo, in quanto minori sono le circostanze 
che lo difendano, maggiori e incerte come il volgo quelle 
che lo possono inclinare e decidere* 

Il che se fosse cosa degna degl'italiani io certo noi 
▼errò dire, perchè so che ninno d'essi ha, o avuto ha mai 
questa mente, e che se accalora e scalda lo studio della 
volgare epigrafìa, non vede o non vuol vedere quanto 
danno ne possano risentire le lettfsre latine; le quali se 
pure di necessità, e quasi per obbligo della vita civile ave- 
vano in ogni città almeno uno che ^le soleva coltivare di 
intenzione, quando fossero, per cosi esprimermi, senza 
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impiego nella republica, verrebbero all' infermo arbitrio 
di pochi^ e ad un disuso e disprezzo senza dubbio maggiore. 
Non è già però che noi o vediamo di maPocchio, o meno 
assai disprezziamo chi acconciamente si dà a dettare iscri- 
zioni italiane : non fosse in essi che il buon volere di 
levarci dal viso la taccia di aver lingua inetta alla epi- 
grafìa, sarebbono da lodarsi e aver cari : solo può parere 
a taluno che la nuova usanza si converta in abuso, o sia 
pei subbietti, o sia pel dettatolo troppo stemperato e dif- 
fuso, o al contrario non ìschietto, ma composto a lustri e 
colori. Aggiungeremo anzi di più che per l'amore che noi 
portiamo alla latina, stimiamo che si dovesse a questa nuova 
Signora dar libero il passo, e concederle anzi quegli onori, 
i quali in verità le si convengono : e noi ciò stimiamo a 
punto per l'onore idelP Italia nostra, che sca bene che 
abbia pur compiuta questa lode, e per l'utile della latina, 
che forse sarà mantenuta meglio in signoria senza contrasti, 
e senza quelle accanite difese che accendono e irritano gli 
appettiti di una opposizione, al veder nostro, vana e scon- 
sigliata. 

Ci siamo inoltre usati a persuaderci che il difetto dato 
alla lingua volgare nella necessità degli articoli, sia difetto 
molto comportabile, o si risguardi la cosa coli' autorità, o 
colla ragione. Perciocché se noi non vorremo biasimare le 
epigrafi greche, che certo sono tenute dai dotti per vaghis- 
sime come ogni altra cosa di Grecia^ non potremo dal lato 
dell' autorità condannare le nostre : e né manco, ciò pare, 
dal lato della ragione, solo che si vogliano considerare 
queste poche cose; cioè, che se gli articoli son condannati 
perchè si oppongono alla brevità dote necessaria e princi- 
pale alle epigrafi, non per altro questa brevità si ricerca 
fuor perchè il viandante o il passaggiere brevemente possa 
leggere lo scritto e pregare per l' aiiima del defunto^ o 
solainente conoscere quali furono i pregi suoi : ma gli ar- 
ticoli moltiplicano bensì le lettere, ma non già le idee e 
né manco i suoi segni; perciocché, a cagione d'esempio, 
dello, allo non dà all'uomo nessuna idea per sé, ma più 
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tosto r aspettazione di una idea ; tantoché per noi l'articolo 
è così unito al nome, che è con esso una cosa sola, e 
tanto presto leggerà un'italiano della Concordia, quanto 
un Romano un tempo leggeva Concordìae-, e, tanto è ciò 
Toro, che ninno forse nelle scritture avrà mai avvertiti gli 
articoli troppo spessi, o simili, o eguali^ poiché gli articoli^ 
facendo le veci delle desinenze, sono casi o accidenti delle 
cose, e non più. La differenza sola non starà già intorno 
ad idee, o intorno lingua, ma intorno al prezzo, che più 
saranno le lettere più ne chiederà lo scarpelli no, e da 
questo . noi non vorremo difendere la volgare* E sebbene 
sarà difficile ad alcuno lo scompagnare la brevità materiate 
dalla brevità del concetto, ed usato a misurar questa da 
quella, non potrà appurare a bastanza, od anche approvare 
quello che noi ne diciamo, nullàmeno vorremmo credere 
che le nostre ragioni non fossero agi' imparziali interamente 
non vere* 

£ qui è da aggiungere un altro argomento su questa 
cotale brevità nelle epigrafi che si suol confrontare perpe- 
tuamente con quella delle latine. Che, cioè, posta questa 
dote ed essenziale bellezza, noi veniamo a costituir loro 
una bellezza relativa, e non una singolare alle lingue^ 
formiamo cioè un giudizio di confronto colle cose esterne 
e non colle intrinseche^ e invece di misurare la brevità 
dello stile epigrafico d'una lingua dalla rispettiva degli 
altri stili di essa lingua^ la misuriamo con quella di un'al- 
tra^ che per necessità deve avere indole differente. Sembra 
che nelle cose umane lo stabilire un regolo che serva come 
di tipo a rappresentarci il quanto della bontà di esse, sia 
un gran beneficio^ e fermi quasi la perpetua vicenda e 
temerità della fortuna, ma in verità vi sono delle cose 
che pure non si possono stabilire, e che, siccome è tutto 
. rìmutato intorno loro, forza é che si rimutino, e ciò delle 
lingue é certissimo ed evidente. £ come quelli che nel- 
r arti, servendo strettissimamente alle grazie greche ci 
vuonno far credere ancora che fra noi durino i sandali, i 
palii, e quell'arie di volti profilate e gentili dei tempi di 



Pericle, cosi chi, giudicando di una nazione ai viiol ripor>- 
tare fuori di essa^ ci giudica con cosa che non è da noi, 
e però non pare che sempre possa dare nel segno. Si con** 
▼iene perciò ad ogni lingua una speciale bellezza, ed an- 
che per conseguente una speciale brevità 3 che se poi dai 
confronti risulterà la nostra, anche in questo, quando sia 
usata maestrevolmente, non di molto inferiore alla latina, 
ciò sarà un bene di più, un secondo passo per dir cosi 
del giudizio^ secondo cioè, perchè è troppo più naturale 
che l'uomo istituisca raffronti primamente colle cose che 
ha in casa, e sempre sugli occhi, poi si dilunghi col pen- 
siero a cercare, e convocar quasi le estrane* 

Può veder ciascuno pertanto da queste nostre poche e 
rozze parole, che noi sebbene mettiamo innanzi per uno 
amore particolare e voluto dai nostri studi le epigrafi la* 
tine, siamo però ben lontani dalla opinione di coloro che 
stimano le italiane, o cosa ridevole o disprezzabile, come 
•che dettate in una lingua che noti si presta allo stile 
stringato che chiamano le lapidi. E sebbene, come pe'frutti, 
jaell' assegnare la stagione del loro maturare, non si av- 
verte ai primaticci, ma sì al più di loro, e così parlando 
di queste iscrizioni esse si dovessero dir. nuove, e però da 
tener carissimi quelli che muniscono questa via, pur non 
è che i nostri antichi non l'avessero prima tentata. Buon 
numero ne registra infatti qua e là il P. Richa, fra le 
quali non poche del buon secolo, nelle sue Notizie Isto^ 
riche delle Chiese Fiorentine* Due lapidi l'nna del secolo 
XIV. l'altra del xv. volgari sono in questa nostra città, e 
nella nuova Raccolta di antichi marmi Modenesi, della 
quale parlammo altrove, si vedono proposte al* publico. 
E, venendo più basso, è nota assai la elegantissima del 
Bembo per tacer d'altre da altri ricordate. Inoltre quel 
'nuovo ingegno del Doni ne ha una innanzi i suoi Mondiy 
e ne ha parecchie poi enti^o l'opera dalla fac. 86 innanzi. 
Nella Melpomene di Alessandro Adimari se ne trovano 
ben cinquanta, che egli chiama Elogi* Altre de n'hanno 
nel libro così intitolato. „ Funerale della Signora Sitti 
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Maani Gioerìda detta Valle y celebàtto in Roma ranno 16^7 
e descritto dal Signor Girolamo Rocchi* „ Una è stampata 
in Modena per Antonio Capponi 1707 di un D. Stefano 
Mazzi Sacerdote Modenese a Rinaldo primo, e scritta molto 
acconciamente. Un* ultima in fine si può ricavare dal Bar- 
toli Fita di 5. Ignazio 1. i fac. 83-84 ediz, Rom. i65o 
in foL ove ne traduce una Spagnuola^ per tacere di altre 
ben molte» che noi qua e colà vedevamo nel corso delle 
nostre letture, ma allora non avvertivamo, e però ci sono 
fuggite dalla memoria. 

Conviene però confessare^ cbe per quanto belle a noi 
Italiani possano sembrare le iscrizioni volgari, tuttavolta 
le latine debbono tenere un grado di superiorità, glielo 
concede infatti l'autorità di tanti secoli, la grandezza di 
quello stupendo eloquio Romano, l'esser' esso lingua già 
morta e però ritirata dall'uso del volgo, che consuma e 
quasi dinobilita il linguaggio, e finalmente il nostro amor 
proprio, che indarno cerchiamo di levarci di dosso, e che 
ci fa più piacere quello che c'à costato più fatica ad ap- 
prendere, e cbe siamo ad intenderlo in minor numero. 
Così per esempio sarà presso che impossibile ad uno inten- 
dente del latino il persuadergli che se Cintio Giraldi avesse 
posto innanzi i suoi Hecatommithi una protesta volgare, 
e non anzi quella a bastanza elegante latina, avesse dato 
al suo libro un migliore incominciamento. Ma per quanto 
in fine noi stimiamo, il frutto della vera scienza ha ad 
essere quello di giudicare senza parzialità, e di spogliarci il 
più possibile delle nostre passioni: lasciando le quali, che 
facilmente ci trarrebbero verso una sentenza, noi abbiamo 
voluto dire queste qualsisiano parole per confortare gì' Ita- 
liani ad una bella concordia anche in codesto genere di 
studi, pensando noi che essa sia come il premio ed il sugo 
della sapienza; e pensando ancora, come dicemmo, cbe il 
miglior modo perchè la epigrafìa latina non sia soverchiata 
dalla piena e messa al fondo, sia quello a punto di far 
luogo alla nuova, restringendosi entro que' termini, che se 
fossero dai dotti stabiliti, «i potrebbero determinare, o al- 
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meno indovinare^ ma che siccome donno essere stabiliti dal 

più degli uomini non si potrà ben dire quali e come sa- 
ranno nei secoli a venire. 

Dette le quali cose, non si aspetti il lettore che noi 
vogliamo portar giudizio sul libro che abbiamo annunziato; 
ciò non è di noi, e vorremmo anche dire del nostro co- 
stume: che se noi, rileggendo queste iscrizioni^ ci siamo 
rallegrati in parecchi nomi d'Autori a noi ben noti, ed 
a' quali anche siamo stretti di dolce amicizia, tanto meno 
abbiamo creduto di doverlo fare, perchè temevamo non 
mai Tamore ci menasse là dove si conveniva che ci me- 
nasse la ragione. Noi dunque faremo fine nel voto, che 
tanti felici ingegni che coltivano ora la volgare epigrafia, 
non servano come di scudo agli scioli, o per distemperarci, 
entro un torrente di iscrizioni composte a dispetto delle 
Muse, o per deridere e conculcare la eterna maestà delle 
latine. 

G-» B* G» 



( Estratto dalle Memorie di Religione^ MoraJcj e Letteratura^ che si 
stampano in Modena T. XV, p, 3a6) 



